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RESOCONTO STENOGRAFICO 

63. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 1994 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE IGNAZIO LA RUSSA 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE VITTORIO DOTTI 

I N D I C E 
P A G . 

Calendario dei lavori dell'assemblea 
per il periodo 3-14 ottobre 1994: 

P R E S I D E N T E 3 1 9 2 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 3 1 4 7 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 3 1 4 7 

(Autorizzazioni di relazione orale) 3 1 4 8 , 3 1 9 2 
(Trasmissioni dal Senato) 3 1 4 7 , 3 1 9 2 

Disegno di legge di conversione (Discus­
sione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio­
ni, del decreto-legge 8 agosto 1 9 9 4 , 
n. 5 0 7 , recante misure urgenti in 
materia di dighe ( 1 1 6 8 ) . 

P R E S I D E N T E . . 3 1 4 8 , 3 1 5 0 , 3 1 5 2 , 3 1 5 3 , 3 1 5 4 , 

3 1 7 5 , 3 1 7 7 , 3 1 7 8 , 3 1 7 9 , 3 1 8 0 , 3 1 8 1 , 3 1 8 3 , 
3 1 8 4 , 3 1 8 5 

P A G . 

A I M O N E P R I N A S T E F A N O , Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici 3 1 5 0 , 3 1 5 2 , 3 1 5 3 

C A L Z O L A I O V A L E R I O (gruppo progressisti-
federativo) . 3 1 5 0 , 3 1 7 6 , 3 1 7 7 , 3 1 7 9 , 3 1 8 1 

C E C C O N I U G O (gruppo alleanza nazionale-
MSI) 3 1 7 8 , 3 1 8 5 

G A R R A G I A C O M O (gruppo forza Italia) . 3 1 7 7 
P I Z Z I C A R A R O B E R T A (gruppo lega nord) . 3 1 8 0 
S A N D R O N E R I C C A R D O (gruppo lega nord), 

Relatore 3 1 4 8 , 3 1 5 2 , 3 1 5 3 , 3 1 7 8 
S C A N U G I A N P I E R O (gruppo PPI) 3 1 8 3 
S C O T T O D I L U Z I O G I U S E P P E (gruppo rifon­

dazione comunista-progressisti) 3 1 5 3 , 3 1 8 0 
T U R R O N I S A U R O (gruppo progressisti-fe­

derativo) 3 1 7 7 , 3 1 7 8 

Disegno di legge di conversione (Discus­
sione e approvazione): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 9 agosto 1 9 9 4 , n. 5 2 1 , recante di­
sposizioni urgenti per l'impiego delle 

63. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari — 3146 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1994 

P A G . 

Forze armate in attività di controllo 
del territorio nazionale, nonché in 
missioni umanitarie all'estero ( 1 1 8 4 ) . 

P R E S I D E N T E . . 3 1 5 4 , 3 1 5 6 , 3 1 5 8 , 3 1 6 0 , 3 1 6 1 , 

3 1 6 4 , 3 1 6 5 , 3 1 6 6 , 3 1 6 7 , 3 1 6 8 , 3 1 7 0 , 3 1 7 2 , 
3 1 7 3 , 3 1 7 4 , 3 1 7 5 

B E L L E I T R E N T I A N G E L A (gruppo rifonda­
zione comunista-progressisti) 3 1 5 6 

B R U N E T T I M A R I O (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 3 1 6 1 

D A L L A C H I E S A M A R I A S I M O N A (gruppo pro­
gressisti-federativo) 3 1 7 2 

D E L L A V A L L E R A F F A E L E (gruppo forza Ita­
lia) 3 1 6 6 

D O R I G O M A R T I N O (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 3 1 6 4 , 3 1 6 6 , 3 1 6 7 , 

3 1 6 8 
G U E R R A M A U R O (gruppo rifondazione co­

munista-progressisti) 3 1 5 8 , 3 1 6 5 
M A G R O N E N I C O L A (gruppo progressisti-

federativo) 3 1 7 4 
M A Z Z O C C H I A N T O N I O (gruppo alleanza 

nazionale-MSI) 3 1 7 5 
N A \ A R R A O T T A V I O (gruppo progressisti-

federativo) 3 1 5 8 
P A R I S I F R A N C E S C O (gruppo PPI) 3 1 7 0 
P E R C I \ M L E C L A U D I O (gruppo lega nord) 3 1 7 3 
P O L L I M A U R O , Sottosegretario di Stato 

per la difesa, . . . 3 1 5 6 , 3 1 6 1 , 3 1 6 4 , 3 1 6 7 
R U F F I N O E L V I O (gruppo progressisti-fe­

derativo) 3 1 6 7 
S A R A C E N I L U I G I (gruppo progressisti-fe­

derativo) 3 1 7 4 
S O S P I R I N I N O (gruppo alleanza naziona­

le-MSI), Relatore 3 1 5 4 , 3 1 6 0 , 3 1 6 4 

P A G . 

S T R I K L I E V E R S L O R E N Z O (gruppo forza 
Italia) 3 1 7 4 

T A R A D A S H M A R C O (gruppo forza Italia) 3 1 6 5 

Disegno di legge di conversione (Delibe­
razione ai sensi dell'articolo 96-fets, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
1 7 settembre 1 9 9 4 , n. 5 3 8 , recanti 
disposizioni fiscali urgenti in materia 
di accertamento, contenzioso, poten­
ziamento degli organici, controlli 
e anagrafe patrimoniale dei dipenden­
ti, al fine di contrastare l'evasione e la 
corruzione ( 1 2 4 1 ) . 

P R E S I D E N T E . . 3 1 8 5 , 3 1 8 7 , 3 1 8 8 , 3 1 9 0 , 3 1 9 1 

A S Q U I N I R O B E R T O , Sottosegretario di Sta­
to per le finanze 3 1 8 7 

D E L P R E T E A N T O N I O (gruppo alleanza na­
zionale-MSI), Relatore 3 1 8 6 

E L I A L E O P O L D O (gruppo PPI) 3 1 9 1 
G A R A V I N I A N D R E A S E R G I O (gruppo rifon­

dazione comunista-progressisti) . . . 3 1 9 0 
P E R I C U G I U S E P P E (gruppo progressisti-fe­

derativo) 3 1 8 8 

Gruppi Parlamentari: 
(Modifica nella composizione) 3 1 4 8 
(Modifica nella costituzione) 3 1 4 8 

Missioni 3 1 4 7 

Ordine del giorno della seduta di domani 3 1 9 3 

Dichiarazione di voto finale dell'onore­
vole Ferale sul disegno di legge di 
conversione n. 1168 3 1 9 3 

SEDUTA PRECEDENTE N. 6 2 — DI MERCOLEDÌ 2 8 SETTEMBRE 1 9 9 4 
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La seduta cominc ia alle 9,10. 

GAETANO C O L U C C I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Cicu, Fumagall i Carulli, Lo Jucco , 
Meo Zilio e Segni sono in missione a decor­
re re dalla sedu ta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventisei, c o m e risulta dall 'e­
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubbl icato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Annunzio del la presentazione di u n dise­
gno di legge di convers ione e s u a asse-
gnazone a C o m m i s s i o n e in s ede refe­
rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. H Presidente del Consiglio 
dei ministri ed i ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro , con le t tera 
in da ta 28 se t t embre 1994, h a n n o p resen ta to 
alla Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 
della Costituzione il seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 

se t t embre 1994, n . 553 , r ecan te sospensione 
t e m p o r a n e a dell'efficacia delle d o m a n d e di 
pens ionamen to ant icipto nel se t tore pubbli­
co e privato» (1341). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alla XI Com­
missione p e r m a n e n t e (Lavoro), in sede refe­
ren te , con pa r e r e della I e della V Commis­
sione. 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) p e r il p a r e r e all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mar­
tedì 4 o t tobre 1994. 

Trasmiss ione dal Senato di u n d i segno di 
legge di convers ione e s u a assegnaz ione 
a C o m m i s s i o n e in s ede referente ai sen­
s i dell 'articolo 96-bis del regolamento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to h a 
t rasmesso alla Presidenza, in d a t a 28 set tem­
b r e 1994, il seguente disegno di legge: 

S. 7 0 1 . — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 
1994, n . 476, r ecan te interventi u rgent i pe r 
il r i s anamen to e l ' adeguamen to dei sistemi 
di smal t imento delle acque usa te e degli 
impiant i igienico-sanitari dei centr i storici e 
nelle isole dei c o m u n i di Venezia e di Chiog-
gia» (approvato dal Senato) (1339). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 



Atti Parlamentari — 3148 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1994 

del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è stato deferito, in par i da ta , alla V i l i Com­
missione p e r m a n e n t e (Ambiente), in sede 
referente, con il pa re re della I, della II, della 
V, della IX, della X, della XII e della XIII 
Commissione. 

H suddet to disegno di legge è s tato altresì 
assegnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re r e all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 

Modifica nel la cost i tuzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il pres idente del g ruppo 
pa r lamenta re del par t i to popolare italiano 
con let tera in da t a 28 se t tembre 1994, h a 
comunica to che il depu ta to Mariolina Moioli 
Vigano è s ta ta n o m i n a t a vicepresidente del 
g ruppo in sosti tuzione del depu ta to Rocco 
Buttiglione. 

Modifica nel la compos iz ione 
di gruppi parlamentari . 

PRESIDENTE. Il depu ta to F ranco Roc­
che t ta h a da to comunicaz ione in da t a 28 
se t tembre 1994, di essersi d imesso dal grup­
p o della lega nord . 

Il depu ta to Rocchet ta si in tende pe r t an to 
iscritto al g ruppo misto . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Le Commissioni r iuni te V 
(Bilancio) e VI (Finanze) h a n n o deliberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen­
te all 'Assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 
agosto 1994, n . 515, r ecan te provvediment i 
urgent i in mate r ia di finanza locale pe r 
l ' anno 1994» (1179). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver­
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, re­
cante misure urgenti in matera di d ighe 
(1168). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio­
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 8 agosto 1994, n . 507, r ecan te misure 
urgent i in ma te r i a di d ighe. 

Ricordo che nella sedu ta del 7 se t t embre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio­
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi­
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l ' adozione del decreto-legge n . 507 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio­
n e n . 1168. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella seduta del 21 
se t t embre scorso la V i l i Commiss ione (Am­
biente) è s ta ta autor izzata a riferire oral­
m e n t e . 

Il re latore, onorevole Sandrone , h a facol­
t à di svolgere la re lazione. 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. Signor 
Presidente, colleghi deputa t i , il p resente de­
creto-legge è l 'u l t imo di u n a serie di analoghi 
decreti-legge n o n converti t i . Nel suo p ream­
bolo si evidenzia che , a t t raverso operazioni 
di te ler i levamento svolto sul terr i tor io nazio­
nale e successive valutazioni dimensionali , 
sono state individuate oltre se t tecento dighe 
di al tezza super iore a dieci me t r i e / o invaso 
super iore a 100 mila me t r i cubi , pe r le quali 
n o n è s ta to approva to il p roge t to ai sensi del 
r ego lamento approva to con decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 1° novembre 1959, 
n . 1363 e quindi delle n o r m e tecniche ema­
na t e a tu te la della pubbl ica incolumità . Altri 
invasi nella m e d e s i m a si tuazione po t r ebbe ro 
essere sfuggiti al te ler i levamento p e r c h é 
vuot i al l 'a t to del l ' indagine. 
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Tali dighe, n o n sot toposte ad a lcuna for­
m a di controllo nella proget tazione, nella 
costruzione e nell 'esercizio, r appresen tano 
evidentemente u n intollerabile pericolo pe r 
la popolazione. Risulta pe r t an to indispensa­
bile u n provvedimento di u rgenza pe r avvia­
re la sanator ia delle opere che n o n risultino 
pericolose ed il loro successivo controllo, 
nonché lo svuo tamento degli invasi pe r i 
quali n o n sia oppo r tuno o possibile ricon­
dur re le opere en t ro i limiti di s icurezza. 

Il provvedimento è ancor p iù necessar io 
pe rché il servizio nazionale dighe del Dipar­
t imento per i servizi tecnici nazionali della 
Presidenza del Consiglio, cui è at t r ibui to il 
compi to di approvare i proget t i delle dighe 
e di control larne la costruzione e l 'esercizio, 
h a u n a carenza di organico super iore al 95 
per cento r ispetto alle dotazioni pe r esso 
previste dalla legislazione vigente e n o n h a 
ancora po tu to insediare nessuno dei previsti 
nove uffici periferici, n o n po t endo in tali 
condizioni effettuare n e p p u r e il controllo 
delle dighe in regolare esercizio. 

L'esigenza di controllo delle opere poten­
zialmente pericolose e di svuo tamen to degli 
invasi effettivamente precar i e di sanator ia 
delle opere esistenti, n o n c h é della loro suc­
cessiva gestione, h a indot to a p ropor r e u n a 
normat iva che , t r a l 'al tro, fa emerge re an­
che le gravi lacune di personale del Servizio 
nazionale dighe che , c o m e si è de t to , è 
carente del 95 pe r cento di organici e privo 
ancora di uffici periferici attivi. 

Recependo istanze par lamenta r i formula­
te nell ' i ter dei precedent i decreti-legge, l'at­
tuale testo prevede u n r ipar to di compe tenze 
t ra Servizio nazionale dighe e regioni nel­
l 'approvazione di proget t i di ope re di sbar­
r amen to o dighe di r i t enuta o t raverse . In 
part icolare, la compe tenza a livello centra le 
r iguarda le opere che supe rano i 15 me t r i di 
altezza o il cui vo lume di invaso è super iore 
ad u n milione di met r i cubi . 

L 'approvazione tecnica dei proget t i n o n 
pregiudica i vincoli ambientali , urbanistici , 
paesaggistici, artistici, storico-archeologici, 
sanitari, demaniali , di difesa, di ord ine pub­
blico e di pubblica sicurezza. 

Un regolamento pe r la disciplina del pro­
cedimento di approvazione di proget t i e di 
controllo sulla costruzione e gestione delle 

dighe è previsto dall 'ar t icolo 2, m e n t r e l 'ar­
ticolo 3 disciplina la sanator ia delle dighe 
esistenti, che p u ò essese subord ina ta all 'os­
servanza di de te rmina te prescrizioni. 

Le n o r m e sanz iona tone sono con tenu te 
nell 'art icolo 4, m e n t r e l 'art icolo 5 modifica 
i compit i del Servizio nazionale d ighe. Le 
s o m m e introi tate dal Dipar t imento pe r i 
servizi tecnici nazionali pe r attività di con­
sulenza confluiscono in u n apposi to capitolo 
di bilancio in vir tù dell 'art icolo 6, m e n t r e 
l 'art icolo 7 è volto a r imedia re al l 'a t tuale 
ca renza di personale . Ciò avverrà med ian te 
il co l locamento fuori ruo lo di cen to un i tà 
d ipendent i d a amminis t raz ioni statali, non­
ché med ian t e c inquan ta cont ra t t i a t e rmine 
pe r un i t à di personale che s iano in possesso 
dell 'abili tazione professionale e dell 'iscrizio­
n e al l 'ordine degli ingegneri e dei geometr i . 

Gli articoli 8 e 10 r ego lamen tano mobil i tà 
e t r a t t a m e n t o del personale . A ques to p u n t o 
si ch iude la pa r t e che r iguarda le dighe, 
m e n t r e l 'art icolo 9 stabilisce il finanziamen­
to del comple t amen to delle ope re di salva­
guard ia degli abitati minaccia t i dalla frana 
di Spr iana, in provincia di Sondr io . 

L 'art icolo 11 d ispone la p ro roga dei vin­
coli totali o parziali delle r iserve idr iche e 
l 'art icolo 12 sostituisce il c o m m a 3 dell 'arti­
colo 32 della cosiddet ta legge Galli. 

L 'art icolo 13 d ispone che , in a t tesa dell 'e­
manaz ione del previsto rego lamento , le fun­
zioni dei soppressi consorzi idraulici di t e rza 
categor ia s iano eserci ta te dal Ministero dei 
lavori pubblici e dalle regioni, secondo le 
rispettive compe tenze . 

Infine gli articoli 14 e 15 d ispongono, 
r ispet t ivamente , il differimento dei te rmini 
relativi alla denunc ia dei pozzi esistenti ed 
alla r ichiesta d a pa r t e degli u ten t i di capta­
zioni idr iche nelle a ree pro te t te . 

Duran te l ' i ter in Commiss ione ambien te 
sono stati approvat i e m e n d a m e n t i al fine di 
precisare meglio alcuni pun t i e di prescivere 
vincoli p iù str ingenti . 

Occor re precisare che la Commiss ione 
lavoro n o n h a acce t ta to u n a r iduzione dei 
te rmini pe r l ' esp le tamento dei concors i (pro­
pos ta in Commiss ione ambien te e che aveva 
o t t enu to il pa r e r e favorevole del Governo) al 
31 d icembre 1996 ed h a chiesto di riportarli 
al 1998, c o m e previsto nel tes to originario. 
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Essa h a r i tenuto che ciò compor tasse u n a 
r iduzione degli oner i nel t e m p o e che fosse 
in a rmon ia con il disposto dell 'art icolo 3, 
c o m m a 8, della legge 24 d icembre 1993, n . 
537. 

La Commissione ambien te insiste, invece, 
nella r ichiesta che il t e rmine venga fissato al 
30 giugno, r ecependo t r a l 'al tro un 'osserva­
zione della Commissione lavoro, la quale , 
nel l 'espr imere il suo pa re re , h a rilevato che 
«l'articolo 7, c o m m a 3 — che autor izza il 
Dipar t imento per i Servizi tecnici nazionali 
al l 'assunzione, con cont ra t to a t e m p o deter­
mina to di du ra t a fino a c inque anni , di 
c inquanta uni tà di personale specializzato 
nel set tore — n o n è in a rmon ia con l 'art icolo 
2, c o m m a 23 , della legge 24 d icembre 1993, 
n . 537, a n o r m a del quale è vietato alle 
pubbl iche amminis t razioni assumere perso­
nale a t e m p o de te rmina to e stabilire rappor t i 
di lavoro a u t o n o m o per prestazioni superio­
ri a t r e mesi». 

Noi riteniamo che , in effetti, il decreto-
legge, dal m o m e n t o che si prefìgge l 'obbiet­
tivo di po r r e r imedio ad u n a si tuazione di 
emergenza , possa discostarsi d a ta lune di­
sposizioni, m a r epu t i amo altresì che ridurre 
a d u e anni sol tanto — c o m e prevede la 
nos t ra formulazione — la d u r a t a del contrat­
to di lavoro a t e m p o de te rmina to , consen ta 
di recepire il pa re re dell 'XI Commissione. 

Infine, la Commissione h a presen ta to de­
gli emendamen t i in Assemblea tendent i ad 
accogliere le ulteriori osservazioni formu­
late. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

STEFANO AIMONE PRINA, Sottosegreta­
rio di Stato per i lavori pubblici. Signor 
Presidente, m i riservo di intervenire in sede 
di replica. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Calzolaio. Ne h a facoltà. 

VALERIO CALZOLAIO. Signor Presidente, 
colleghe e colleghi, c o m e al solito ci trovia­
m o di fronte ad u n decreto-legge p iù volte 
rei terato, la cui p r i m a versione, p iù asciut ta 
e c o m u n q u e diversa rispetto a quella al 

nos t ro esame , risale al l 'agosto del 1993. È 
nos t ro auspicio che , p r i m a della scadenza, 
al di là del voto che c iascun g ruppo espri­
m e r à nel mer i to , il Sena to conver ta definiti­
v a m e n t e in legge il decreto-legge en t ro la 
p ross ima set t imana; infatti, m i p a r e che esso 
scada l '8 o t tobre pross imo. Con ques to at­
teggiamento di produt t ivi tà istituzionale ci 
s iamo compor ta t i in Commiss ione pe r favo­
r i rne la convers ione in legge. 

Il decreto-legge n . 507 del 1994 affronta 
o p p o r t u n a m e n t e u n ' e m e r g e n z a c h e risale 
alla p r imavera del 1993, m a la quest ione 
delle dighe mer i t e rebbe u n a riflessione più 
organica e di lungo per iodo d a pa r t e delle 
istituzioni central i e periferiche, n o n c h é d a 
par te di quelle di ca ra t t e re sovranazionale . 

Infatti, la scelta di ope ra re lo sba r r amen to 
dei fiumi h a pe rcorso tu t t a la storia dell 'u­
mani tà , in teressando il r appo r to t r a i popoli , 
le civiltà e il terr i tor io, l ' ambiente . Essa è 
connessa all 'evoluzione u m a n a ed alle rivo­
luzioni tecnico-scientifiche, a s s u m e n d o d a 
sempre significati n o n solo economici-am-
bientali , m a anche culturali . Almeno dal 
New Deal è l ' esempio universale dell ' impat­
t o ambienta le , p iù o m e n o valutato , propor­
zionato e governato , del l ' in tervento dell 'uo­
m o sulla real tà economica , sociale e 
terri toriale da ta . Regolare l ' a cqua di u n fiu­
m e significa c rea re al tre i rregolari tà nel ciclo 
complessivo de l l ' acqua e nel bac ino idrogra­
fico. Così anche oggi in Italia pe r le dighe 
esistenti gli usi irrigui, idroelettrici, idrogeo­
logici, idropotabili industriali e turistici delle 
dighe si r incor rono e si s o m m a n o t r a di loro 
e ta lora si s con t rano e si cont raddicono . 

Nella no rma t iva i taliana finora la defini­
zione di dighe risale al 1931. Con ques to 
t e rmine si in tendeva e si in tende , d a allora, 
u n o s b a r r a m e n t o con un ' a l t ezza super iore 
ai dieci me t r i pe r qualsiasi ent i tà di invaso o 
u n o s b a r r a m e n t o con invaso super iore ai 
100 mila me t r i cubi , qua lunque n e sia l'al­
tezza. In base alla legge del 1986 ed al 
successivo decre to del Presidente del Consi­
glio dei ministr i del 1988, la cost ruzione di 
invasi superiori a 100 mila met r i cubi deve 
essere sot toposta a valutazione ambienta le e 
dovrebbe essere c o m u n q u e , al di là delle 
n o r m e , sos tenuta d a motivazioni economi­
che ed ambenta l i mol to valide. Sapp iamo 
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che l 'at tuale funzionamento della valutazio­
ne di impat to ambienta le è discutibile e 
ta lora n o n incsivo; tut tavia, in a t tesa della 
riforma e concordemen te con altri esponent i 
della Commissione, abb iamo ritenuto che 
sia u n vincolo d a man tene re . Sottolineo che 
nel Comitato ristretto si è registrato u n 
consenso sul mio e m e n d a m e n t o 1.2, che va 
in ques ta direzione. 

Il decreto-legge n. 507 del 1994 pa r t e 
tut tavia d a u n a si tuazione di emergenza . Nel 
1992 e rano stati contat i 526 bacini artificiali 
ed al tret tante dighe, sopra t tu t to pe r usi i-
droelettrici, di cui oltre 400 superiori ai 100 
mila met r i cubi. Un teleri levamento succes­
sivo ha , invece, segnalato l 'esistenza di altri 
700 invasi senza autorizzazione, costruiti 
quindi senza l 'approvazione di u n proge t to 
e senza regolamento; si t ra t ta , quindi , di 
dighe abusive. Sono tu t te quelle che esisto­
no , dopo ques to teleri levamento? No, è pos­
sibile che ve ne siano altre sfuggite al teleri­
levamento pe rché vuote al m o m e n t o in cui 
è stato effettuato. Vi sono inoltre altri 50 
invasi in costruzione e anco ra d a col laudare 
(lo voglio segnalare). S iamo quindi ad oltre 
mille dighe che vanno gestite e la cui gestio­
ne va coordinata . 

È necessario e vi è l ' emergenza , allora, di 
andare ad u n a sanator ia r igorosa, essenziale 
e rapida, m a che r ip renda la complessiva 
gestione di questo t ipo di opere . Nel ripren­
derla, forse, sarebbe utile segnalare d u e 
questioni. La p r i m a è che forse tu t te ques te 
opere andrebbero governate t r a Sta to e re­
gioni con le stesse modal i tà . In tal senso noi 
p ropon iamo che anche le opere che sono 
escluse avendo altre finalità (in m o d o a mio 
avviso positivo la Commissione h a introdot­
to le parole: «esclusivamente») e che sono 
quindi sotto la compe tenza del Ministero 
dell ' industria, r ientr ino invece tu t t e sot to il 
«cappello» del servizio dighe, o centrale , o 
periferico t rami te le regioni. Perché t r a le 
dighe che sarebbero escluse vi era , ad esem­
pio, quella della Val di Stava che il 19 luglio 
del 1985 cedeva improvvisamente nel suo 
bacino di decantazione, p rovocando oltre 
250 mor t i e miliardi e miliardi di danni . Ci 
sembrerebbe oppor tuno che anche quel t ipo 
di dighe fosse m a n t e n u t o sot to un 'un i t a r i a 
ed unica sede di controllo. 

La seconda osservazione è che , al di là del 
decreto-legge, pe r affrontare o rgan icamen te 
la quest ione, b isognerebbe forse c h e il Go­
ve rno at tui r ap idamen te e co r r e t t amen te 
d u e leggi esistenti. Mi rivolgo al sottosegre­
tar io di S ta to pe r i lavori pubblici qui pre­
sente, onorevole Aimone Prina, a t ten to d a 
t e m p o a tali quest ioni . Vi sono — c o m e 
dicevo — sia la legge pe r la difesa del suolo 
(la n . 183 del 1989) sia la legge sulle r isorse 
idr iche (la legge n . 36 del 1994) che preve­
d o n o disposizioni pe r consent i re u n a gestio­
n e aggiornata , tempes t iva ed efficace degli 
invasi e delle dighe. La legge del 1989 par la 
di u n a «gestione di bacino», che consen ta 
cioè u n governo uni tar io dei bacini idrogra­
fici e che coordini le compe tenze delle cen­
t inaia di enti che in te rvengono sul terr i tor io. 

Con la legge sulle risorse idriche, invece, 
viene prevista u n a gest ione uni tar ia del ciclo 
del l 'acqua, con la pr ior i tà del l 'uso potabile 
delle acque stesse. 

Tut to ciò si real izzerà quindi a t t raverso il 
control lo delle perdi te , del m a l funziona­
m e n t o degli invasi e anche , ta lora, del n o n 
rispetto delle concessioni sulla quan t i t à di 
a cqua utilizzabile. 

In tale occasione m i appello al Governo 
affinché si adoper i pe r u n a cor re t t a at tua­
zione delle leggi. La legge sulla difesa del 
suolo h a o rma i delle au tor i tà di bac ino che 
funzionano ( m a in mol te regioni si registra­
n o ritardi), m a anche pe r i bacini med i e 
minor i — in Italia ve n e sono tantissimi — 
m a n c a u n governo uni tar io . 

La legge sulle r isorse idr iche s ta fino ad 
o ra subendo u n vero e p ropr io black out al 
Ministero dei lavori pubblici . Invito, per tan­
to , il Governo ad u n a rap ida a t tuazione 
del l ' insieme degli adempimen t i previsti dalla 
legge, che po t r ebbe ro da re u n a svolta nella 
gestione pubbl ica ed at t ivare investimenti 
privati «corretti» nelle gestioni in c a m p o 
ambienta le . 

Ques to c o m p o r t a anche — lo voglio se­
gnalare — u n a diversa gest ione nel t e m p o 
delle dighe. Leggevo r ecen temen te , in u n 
tes to edi to dalla fondazione Agnelli, che 
secondo espert i , tecnici ed opera tor i all'in-
circa ogni 50 anni occor re rebbe p rocedere 
allo s fangamento del bac ino pe r ripristinare 
il vo lume originario, operaz ione ques ta co-
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stosa e di forte impa t to ambenta le . Le dighe 
andrebbero cioè svuotate , rigestite, r ipensa­
te . In Italia sono o rma i circa 180 gli invasi 
costruiti d a oltre 50 anni; pe r tan to , al di là 
del servizio dighe — che s ta a m o n t e di u n a 
corre t ta proget tazione e costruzione —, c 'è 
u n p rob lema di gestione quot id iana che deve 
essere a t tua ta r i spet tando leggi esistenti che 
funzionano e median te l 'utilizzo del servizio 
dighe che con ques to decre to po tenz iamo e 
che po t rebbe garant i re gli interventi oppor­
tuni . 

In tal senso, condividiamo l ' impostazione 
sopra t tu t to della p r ima pa r t e del provvedi­
m e n t o . Mi riferisco agli articoli d a 1 a 6, che 
in qualche m o d o con tengono la sanator ia 
delle dighe abusive, gli articoli 7 e 8, che 
potenziano il servizio dighe, e gli articoli 9 
e 10, che in tervengono su casi part icolari . Il 
servizio dighe va potenziato: è u n o dei quat­
t ro servizi tecnici sballottati in questi anni 
fra diverse collocazioni al l ' interno dell 'ese­
cutivo, bistrat tat i sot to il profilo delle sedi e 
del personale , sot todimensionat i rispetto al­
le esigenze e lasciati spesso nel dimentica­
toio. Occorre invece rilanciarli e potenziarl i . 

Concord iamo quindi con ques ta pa r t e del 
decre to . Abbiamo propos to in Commissio­
ne , e lo faremo nuovamen te in Assemblea, 
a lcune lievi modifiche, in pa r t e già concor­
da te in sede di Comita to r istret to; ci s e m b r a 
i n s o m m a che il testo sia s ta to o rma i «ripuli­
to». 

Ciò che nel decreto-legge n o n va, che h a 
reso ancor più discutibile il r icorso a tale 
s t rumen to (il p rovvedimento è s ta to reitera­
to 7 volte) e che r ende oggi ancor p iù 
complicato u n p ronunc i amen to uni tar io su 
di esso sono gli articoli aggiunti dal Governo 
nel l 'ul t ima rei terazione (articolo I l e suc­
cessivi). È vero: il decreto-legge è cambia to 
più volte m a sono state aggiunte n o r m e che 
con le dighe, con la sanator ia e con il 
servizio n o n c ' en t rano nulla. Come al solito, 
sono state «appiccicate» al decre to mate r i e 
sconnesse, scoordinate t r a loro, che modifi­
cano altri provvediment i e che c reano con­
fusione e sovrapposizioni. 

In tal senso, d e n u n c i a m o ancora u n a volta 
l ' insostenibile si tuazione relativa ai decreti-
legge. La nos t ra Commissione h a al p ropr io 
e same 8 provvediment i ancora in fase di 

conversione: ciò ingolfa i nostr i lavori e 
l 'attività del Pa r lamento nel se t tore è bloc­
cata . È giusto dire tu t to ciò in aula per 
segnalare u n a si tuazione insostenibile ai fini 
dello svolgimento della funzione par lamen­
ta re . 

Abbiamo ten ta to di appor t a re correzioni 
anche su ques t 'u l t ima pa r t e del decreto-leg­
ge pe r q u a n t o riguarda il mer i to , m a soprat­
tu t to , il m e t o d o : si t r a t t a di differire te rmini 
relativi a mate r i e che n o n c ' en t r ano nulla 
con il p rovvedimento . Abbiamo preso a t to 
della difficoltà di raggiungere u n risultato 
positivo pe r q u a n t o riguarda le nos t re pro­
poste : apprezz iamo c o m u n q u e lo sforzo 
convergente e produt t ivo ope ra to in Com­
missione ed il lavoro del re la tore . Confer­
m i a m o pe r t an to il nos t ro a t teggiamento at­
t en to alle esigenze di mer i to poste dal 
Governo con la rei terazione di ques to decre­
to-legge. 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il relatore, onore­
vole Sandrone . 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. Rinun­
cio alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo . 

STEFANO AIMONE PRINA, Sottosegreta­
rio di Stato per i lavori pubblici. Mi limito 
a r a c c o m a n d a r e l ' approvazione del provve­
d imento , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione bilancio h a espresso, in d a t a 27 set­
t e m b r e 1994, il seguente pa r e r e sul provve­
d imento : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che : 

all 'articolo 7, c o m m a 3, sia r iprist inato 
il t e rmine del 31 d icembre 1998 p e r l 'esple-
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t a m e n t o di concorsi per la cope r tu ra dei 
posti in organico del d ipar t imento dei servizi 
tecnici nazionali, in q u a n t o esso consente 
u n a diluizione degli oner i nel t e m p o e risulta 
in a rmonia con il disposto dell 'art icolo 3 , 
c o m m a 8 , della legge 2 4 d i cembre 1 9 9 3 , n . 
5 3 7 ; 

all 'articolo 1 0 , sia soppresso il riferimen­
to al decre to del Presidente del Consiglio dei 
ministri 4 giugno 1 9 9 3 , in quan to la dotazio­
ne organica del Ministero dei lavori pubblici 
è ancora in corso di definizione ed il riferi­
m e n t o al decre to del Presidente del Con­
siglio risulta, secondo q u a n t o affermato dal 
rappresentante del Tesoro, o rma i supera to . 

Comunico altresì che la Commiss ione bi­
lancio h a espresso in da t a 2 8 se t t embre 1 9 9 4 
il seguente pare re : 

NULLA OSTA 

su tutt i gli emendamen t i . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione. 

Avverto altresì che n o n sono stati presen­
tati emendamen t i riferiti all 'articolo unico 
del disegno di legge di convers ione (per gli 
articoli e gli emendamenti vedi Vallega­
to A). 

Passiamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Scot to di 
Luzio. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, onorevole rap­
presentante del Governo, il giudizio del 
g ruppo di r ifondazione comunista-progressi­
sti sul provvedimento è frutto della discus­
sione svoltasi in Commissione, che ci h a 
indotti ad u n a t teggiamento di astensione: lo 
riconfermiamo qui in aula. S iamo infatti 
fortemente convinti che , nonos tan te le di­
verse reiterazioni cui è s ta to sot toposto il 

p rovvedimento , sono anco ra evidenti alcuni 
ritardi e t a lune deficienze. 

In par t icolare , è impensabi le c h e anco ra 
oggi, a fronte del lavoro svolto dai d u e r a m i 
del Par lamento , n o n si addivenga alla for­
mulaz ione di u n tes to sufficientemente pre­
ciso. 

Ri teniamo che alcuni degli e m e n d a m e n t i 
oggi in e s a m e mer i t ino g rande a t tenzione d a 
pa r t e del Governo e sopra t tu t to dell 'Assem­
blea; su alcuni di essi a s s u m e r e m o d u n q u e 
u n a t teggiamento proposi t ivo e dec isamente 
di suppor to . Ci r iserviamo, inoltre, di espri­
m e r e ulteriori puntua l i considerazioni nel 
giudizio finale del p rovvedimento nel suo 
complesso. 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , sono cosi esauri t i gli interventi sul 
complesso degli e m e n d a m e n t i rferiti agli 
articoli del decreto-legge. 

Invito pe r t an to il re la tore ad espr imere il 
pa re r e della Commiss ione su tali emenda­
ment i . 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. Signor 
Presidente, il p a r e r e è cont ra r io sul l 'emen­
d a m e n t o Calzolaio 1 . 1 , favorevole sull 'e­
m e n d a m e n t o Calzolaio 1 . 2 e cont rar io sul­
l ' e m e n d a m e n t o Calzolaio 1 . 3 . R a c c o m a n d o 
all 'Assemblea l ' approvazone degli emenda­
men t i 1 . 4 , 7 . 1 , 8 . 1 e 1 0 . 1 della Commis­
sione. 

Invito i p resenta tor i al r i t iro del l ' emenda­
m e n t o Calzolaio 1 1 . 1 , a l t r imenti il pa re re è 
cont rar io . Mi r ime t to all 'Assemblea sull 'e­
m e n d a m e n t o Calzolaio 1 4 . 1 , m e n t r e invito 
al r i t iro de l l ' emendamen to Gar ra 1 4 . 2 , altri­
men t i il pa re r e è cont ra r io . 

Infine, espr imo pa re r e cont rar io sull 'e­
m e n d a m e n t o Calzolaio 1 5 . 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO AIMONE PRINA, Sottosegreta­
rio di Stato per i lavori pubblici. Signor 
Presidente, il Governo, espr ime pa re re con­
t rar io su l l ' emendamen to Calzolaio 1 . 1 . e 
favorevole su l l ' emendamen to Calzolaio 1 . 2 . 
Il pa re r e è cont ra r io su l l ' emendamen to Cal­
zolaio 1 . 3 . Il Governo acce t ta l ' emendamen­
to 1 . 4 della Commiss ione , m e n t r e espr ime 
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pare re contrar io sugli e m e n d a m e n t i 7 . 1 ed 
8 . 1 della Commissione. Su l l ' emendamento 
1 0 . 1 della Commissione il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

Espr imo pa re re contrar io sugli emenda­
ment i Calzolaio 1 1 . 1 e 1 4 . 1 e favorevole 
su l l ' emendamento Gar ra 1 4 . 2 . Per q u a n t o 
r iguarda l ' emendamen to Calzolaio 1 5 . 1 , in­
fine, il pa re re è contrar io . 

PRESIDENTE. Avverto che , essendo s ta ta 
avanzata dal pres idente del g ruppo progres­
sisti-federativo su l l ' emendamento Calzolaio 
1 . 1 , r ichiesta di votazione nominale , che 
avrà luogo median te p roced imen to elettro­
nico, decor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine 
di preavviso di venti minut i previsto dal 
c o m m a 5 dell 'articolo 4 9 del regolamento . 

In at tesa del decorso di tale t emi ine , n o n 
essendovi obiezioni, r i tengo o p p o r t u n o pas­
sare al p u n t o 2 del l 'ordine del giorno, che 
reca la discussione del disegno di legge di 
conversione n . 1 1 8 4 . 

D i scuss ione del d i segno di legge: Conver­
s ione in legge del decreto-legge 29 ago­
sto 1994, n. 521, recante disposiz ioni 
urgenti per l ' impiego delle Forze arma­
te in attività di controllo del territorio 
nazionale , nonché in miss ion i umanita­
rie all 'estero (1184). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio­
ne in legge del decreto-legge 2 9 agosto 1 9 9 4 , 
n. 5 2 1 , r ecan te disposizioni urgent i pe r l 'im­
piego delle Forze a r m a t e in attività di con­
trollo del terr i torio nazionale, n o n c h é in 
missioni umani ta r ie al l 'estero. . . 

Colleghi! Abbiamo già avuto occasione di 
affrontare il p rob lema dei telefonini. Ricor­
do che il loro impiego n o n è consent i to in 
aula e sottolineo d u n q u e l 'oppor tuni tà che 
siano tenut i spenti o, in casi eccezionali, 
a lmeno il vo lume della suoner ia sia r idot to 
al min imo. H o già rilevato in un ' a l t r a occa­
sione c o m e ciò n o n sia difficile...! 

Ricordo che nella seduta de l l '8 se t t embre 
scorso la I Commissione (Affari Costituzio­
nali) h a espresso pa re re favorevole sulla 
esistenza dei presupost i richiesti dal secondo 

c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 5 2 1 del 
1 9 9 4 , di cui al disegno di legge di conversio­
n e n . 1 1 8 4 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che , nella sedu ta del 2 3 
se t tembre scorso, la IV Commiss ione (Dife­
sa) è s ta ta autor izzata a riferire o ra lmente . 

Il re latore, onorevole Sospiri, h a facoltà di 
svolgere la relazione. 

NINO SOSPIRI, Relatore. Signor Presiden­
te , onorevoli colleghi, con 11 p rovvedimento 
in e same si chiede la convers ione in legge 
del decreto-legge 2 9 agosto 1 9 9 4 , n . 5 2 1 , 
concernen te l ' impiego delle forze a r m a t e in 
attività di control lo del terr i tor io nazionale 
e in missioni umani ta r i e al l 'estero. 

Più prec i samente gli articoli d a 1 a 4 
r ecano n o r m e finalizzate a con t ras ta re la 
criminali tà organizzata in Sicilia, in Cala­
bria , nel c o m u n e e nella provincia di Napoli 
n o n c h é a control lare i valichi di frontiera nel 
Friuli-Venezia Giulia, m e n t r e gli articoli 5 e 
6 p ro rogano i t e rmin i della presenza di 
personale mili tare i taliano in Mozambico 
fino al 3 1 d i cembre del cor ren te anno , c o m e 
d a modifica appor t a t a dalla Commiss ione 
difesa al p receden te decreto-legge 3 0 g iugno 
1 9 9 4 , n . 4 2 2 , recepi ta in sede di rei terazione 
dal Governo. 

D u n q u e il decreto-legge, p u r t r a t t ando 
ma te r i a indiscutibi lmente omogenea , pe r 
comodi t à di esposizione, p u ò essere diviso 
in d u e part i : la p r i m a r igua rdan te il terri to­
rio nazionale e la seconda u n a missione 
umani t a r i a al l 'estero. 

Quan to al p r i m o aspet to , c ' è d a dire che 
l ' impianto normat ivo affonda le radici nel 
decreto-legge 2 5 luglio 1 9 9 2 , n . 3 4 9 , ema­
na to dal Governo del l ' epoca e conver t i to in 
legge, con modificazioni, dal Pa r l amento al 
fine di comba t t e r e la cr iminali tà organizzata 
nella sola r egone Sicilia. Dopo i sanguinosi 
a t tentat i a Giovanni Falcone, a Paolo Bor­
sellino ed alle loro scor te , infatti, tut t i avver­
t i m m o la necessi tà e l 'u rgenza di intensifica­
r e la lot ta con t ro la mafia d a n d o alla stessa 
risposte adegua te . Si decise cosi di impiega­
re in quella regione le forze a r m a t e , al fine 
di garant i re la s icurezza dei cit tadini e il 
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pieno controllo del terr i torio a t t raverso l'e­
sple tamento di operazioni volte sopra t tu t to 
alla prevenzione dei crimini . 

Altra finalità del p rovvedimento origina­
rio e ra — e res ta — assicurare la vigilanza 
da par te delle forze a r m a t e sugli oltre 150 
obiettivi cosiddetti sensibili, quindi a ri­
schio, present i nell ' isola. In tal m o d o , in­
fatti, si consente ad u n ragguardevole nu­
m e r o di uomini delle forze del l 'ordine — 
sopra t tu t to carabinieri e agenti della poli­
zia di Stato — di liberarsi d a tale incom­
benza e di impegnarsi , un i t amen te alla 
Guardia di finanza, nelle necessarie attività 
investigative. 

Ricordo che in quel l 'occasione anche le 
forze politiche al l 'epoca schierate all 'oppo­
sizione fecero registrare, sia p u r e con a lcune 
comprensibili riserve, u n a t teggiamento di 
grande responsabili tà. Il decre to , c o m e h o 
già det to , fu convert i to in legge. 

La differenza t r a quel p rovvedimento e il 
decreto-legge oggi a l l 'esame della C a m e r a si 
sostanzia e r iassume nel fatto c h e quest 'ul­
t imo decre to es tende ad altri terr i tori l 'im­
piego delle forze a r m a t e nella lot ta con t ro la 
criminalità organizzata (è il caso della regio­
ne Calabria, della città e della provincia di 
Napoli) n o n c h é nel controllo dei valichi di 
frontiera (è il caso della regione Friuli-Vene­
zia Giulia). 

Tale decisione è mot iva ta — e, a giudizio 
del relatore, giustificata — dai positivi risul­
tat i in p recedenza ot tenut i in Sicilia sul 
p iano della sicurezza, della prevenzione e 
della repressione di azioni cr iminose. Peral­
t ro , è d a sottolineare c o m e la p resenza delle 
forze a r m a t e In quella regione e successiva­
m e n t e nelle altre, sia s ta ta accol ta con sim­
patia e spirito di p iena collaborazione dalla 
totalità delle popolazioni interessate . 

Si dirà — c o m e si è già de t to — che con 
i militari n o n si sconfigge la criminali tà 
organizzata. È vero; m a è a l t re t tanto vero 
che l ' impiego delle forze a r m a t e va colloca­
to , guarda to e valutato in u n q u a d r o più 
complesso ed art icolato di iniziative anticri­
mine . 

In quest 'ot t ica, è innegabile, c o m e testi­
moniano anche i dat i u l t imamente forniti 
dal Governo alla Commissione difesa, che la 
presenza dei militari sul terr i tor io offre u n 

g rande cont r ibuto , sebbene indiret to, all 'o­
p e r a di con t ras to dello Sta to nei confronti 
della criminali tà. 

Ritengo a ques to p u n t o o p p o r t u n o svolge­
r e e so t topor re al l 'a t tenzione dei colleghi 
un 'u l te r io re considerazione r iguardan te le 
fonti giuridiche sulle quali si fondano le 
possibilità di impiego delle forze a r m a t e in 
attività connesse alla difesa della s icurezza 
pubblica. Ripeto e sottolineo che si t r a t t a di 
attività connesse alla difesa della s icurezza 
pubbl ica e n o n di compi t i di pubbl ica sicu­
rezza. N o n ci si riferisce a leggi speciali e 
m e n che m e n o a leggi militari, bensì all 'ar­
ticolo 19, c o m m a 6 del tes to un ico della 
legge comuna le e provinciale, il quale stabi­
lisce che il prefet to tu te la l 'ordine pubbl ico 
e sopr in tende alla pubbl ica sicurezza, dispo­
n e della forza pubbl ica e p u ò richiedere 
l ' impiego di al tre forze a r m a t e . Tale n o r m a 
n o n è s ta ta ab roga ta dall 'ar t icolo 64 della 
legge 8 giugno 1990, n . 142, r ecan te il nuovo 
o rd inamen to delle au tonomie locali. 

Sono inoltre d a r i cordare l 'art icolo 13, 
c o m m a 5, e l 'art icolo 1, c o m m a 1 della legge 
aprile 1981, n . 121 conce rnen te il nuovo 
o rd inamen to deU'aimninistrazione della 
pubbl ica sicurezza. Il c o m m a 5 dell 'art icolo 
13 stabilisce che il prefet to d ispone della 
forza pubbl ica e delle altre forze eventual­
m e n t e pos te a sua disposizione e n e coordi­
n a le attività. Il c o m m a 1 dell 'art icolo 1 
stabilisce che il minis t ro del l ' in terno è re­
sponsabile della tu te la del l 'ordine pubblico, 
è au tor i tà nazionale di pubbl ica s icurezza ed 
h a anch 'egl i compit i , ovviamente superiori , 
di coo rd inamen to . L'art icolo 2 del decreto-
legge a l l ' esame della C a m e r a prevede pro­
pr io che il personale mil i tare — di cui alle 
disposizioni r i ch iamate nell 'art icolo 1 — è 
pos to a disposizione dei prefetti interessati , 
i quali , c o m e è no to , h a n n o c o m e p u n t o di 
r i fer imento a livello nazionale il minis t ro 
del l ' in terno. 

Dunque , le fonti giuridiche n o n c h é le re­
sponsabil i tà civili, di c o m a n d o e di coordi­
n a m e n t o richiamate fanno definit ivamente 
cadere ogni eventuale e p e r d u r a n t e riserva, 
In passa to espressa d a alcuni colleghi, c i rca 
il t imore che l ' impiego delle forze a r m a t e in 
regioni o ci t tà par t i co la rmente esposte agli 
a t tacchi della criminali tà organizzata , possa 
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rappresentare u n a sor ta di militarizzazione 
di quegli stessi terri tori . 

Con l 'articolo 4, fnfine, si quantifica l'o­
ne re complessivo derivante dal l 'a t tuazione 
delle n o r m e relative all ' impiego delle forze 
a rma te in attività di controllo del terr i tor io 
nazionale, valutato in 231 miliardi 628 mi­
lioni di lire. Tale onere , calcolato d a u n a 
par te con riferimento alle spese pe r il perso­
nale e dall 'al tra alle spese pe r beni e servizi, 
è s tato poi disaggregato pe r voci e pe r 
periodi di t e m p o par i ad u n mese , n o n c h é 
per ambit i territoriali, c o m e sarà facile rile­
vare at t raverso l ' e same dei vari allegati al 
disegno di legge di conversione. 

Le uni tà oggi compless ivamente impiega­
te sono 8.350, di cui 6.200 in Sicilia, 500 nel 
c o m u n e e nella provincia di Napoli, 300 in 
Friuli Venezia Giulia e 1.350 in Calabria. 

Circa la condizione pos ta dalla Commis­
sione bilancio a richiesta del sot togretar io 
Cicu, il r appresen tan te del Governo, onore­
vole Polli, fornirà i necessari chiar iment i . 

Quan to al secondo aspet to del decre to , e 
cioè alla presenza in Mozambico di persona­
le mili tare italiano (complessivamente 250 
uni tà t r a ufficiali, sottufficiali e t ruppa) ri­
cordo che nel 1992 l 'Italia decise di parteci­
pa re ad u n a missione dell 'ONU finalizzata a 
r ipor tare la pace in quel paese . La p ro roga 
è s tata de te rmina ta dai successi e dagli 
apprezzament i ot tenuti , dalle richieste avan­
zate d a vari organismi internazionali e dalla 
necessità di p ro t ra r re l 'attività umani t a r i a in 
Mozambico per consolidare il processo di 
pace e di democrat izzazione in a t to , che si 
concluderà con le elezioni del pross imo 28 
ot tobre e con il ballottaggio, da to pe r scon­
ta to , del successivo mese di novembre . 

Nel so t toporre agli onorevoli colleghi il 
favorevole avviso della Commissione difesa 
alla conversione in legge del decreto-legge in 
esame, pe r i motivi esposti auspico oggi 
anche l 'assenso dell 'Assemblea (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio-
nale-MSI). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

MAURO POLLI, Sottosegretario di Stato 
per la difesa. E ro intenzionato ad interveni­

re in sede di replica, m a il re la tore mi h a 
sollecitato a fornire u n a r isposta in mer i to 
ad alcune perplessità della Commiss ione bi­
lancio afferenti all 'articolo 3 del decreto-
legge in ogget to. Debbo specificare che la 
soppressione del l 'u l t ima pa r t e di tale n o r m a , 
p ropos ta dalla Commiss ione bilancio della 
C a m e r a nella sedu ta del 27 se t tembre , ver­
rebbe a vanificare le finalità del l ' intero arti­
colo, volto a consent i re ai c o m a n d i militari 
di provvedere ai compens i dovut i pe r gli 
alloggiamenti in de roga alle vigenti n o r m e 
(decreto-legge luogotenenziale 26 luglio 
1917, n. 1.513 relativo rego lamento applica­
tivo approva to con regio decre to 16 gennaio 
1927, n . 374, e successive modificazioni), in 
applicazione delle quali n o n è possibile ero­
gare detti compens i in relazione ad esigenze 
alloggiative dei repar t i militari q u a n d o que­
sti siano impiegati , c o m e nel caso di specie, 
ossia in attività n o n s t re t t amente addestrat i-
vo-istituzionali, al di fuori delle sedi stanziali 
ed in località in cui n o n esistono case rme 
idonee. In m a n c a n z a di u n a specifica nor­
m a , i repar t i n o n po t r ebbe ro che fare r ient ro 
nelle sedi di provenienza, con conseguente 
annu l lamento dell 'attività operat iva loro af­
fidata. Sottolineo, inoltre, che gli oner i de­
rivanti dell 'art icolo 3 sono quantificati dal­
l 'art icolo 4, così c o m e specificato anche 
nella relazione tecnica. 

Mi p r e m e infine segnalare che tu t to il 
tes to — e n o n solo l 'art icolo 3 su cui sto 
fornendo chiar iment i — è s ta to concorda to 
in sede di Presidenza del consiglio dei mini­
stri, in teressando i minister i competent i , 
sopra t tu t to quello del Tesoro, che h a fatti­
v a m e n t e contr ibui to alla redaz ione dell ' inte­
r o art icolato. 

PRESIDENTE. La p r i m a iscrit ta a par la re 
è l 'onorevole Bellei Trent i . Ne h a facoltà. 

ANGELA BELLEI TRENTI. Signor Presi­
dente , colleghi, s ignor sot tosegretario, il 
g ruppo di r i fondazione comunista-progressi­
sti h a contes ta to anche in Commissione 
nelle n u m e r o s e occasioni in cui è s ta to trat­
t a to il p rovvedimento oggi in e same , pe r d u e 
ragioni: l ' una di mer i to e l 'a l t ra di ca ra t t e re 
giuridico. N o n pens iamo anzi tu t to c h e esista 
u n a si tuazione così grave — in t e m a di lot ta 
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alla criminalità organizzata, alla mafia, alla 
'ndrangheta , alla c a m o r r a — tale d a impor­
re lo s tato di occupazione mili tare di Sicilia, 
Calabria, Friuli Venezia Giulia e del terri to­
rio del c o m u n e e della provincia di Napoli . 

Non r i teniamo, inoltre, esistano i presup­
posti di necessità e di u rgenza di ques to 
decreto-legge che prevede, t r a gli altri, l 'im­
piego di militari di leva con mans ioni di 
ordine pubblico, n o n c h é at tr ibuzioni di 
compit i ad agenti di pubbl ica s icurezza quali 
la perquisizione ed il fermo. 

Se le leggi esistenti, n o n c h é i mezzi ed il 
personale oggi a disposizione delle forze di 
polizia e della magis t ra tura su tu t to il terri­
tor io nazionale n o n sono — c o m e noi cre­
d iamo — sufficientemente at trezzat i pe r 
fronteggiare p ienamente la criminali tà orga­
nizzata, si abbia il coraggio di potenziarli , 
me t t endo a loro disposizione gli s t rument i 
necessari per far fronte a ques ta emergenza . 
Se le risorse finanziarie (oltre 231 miliardi 
solo nel 1994), usate pe r le missioni delle 
nos t re forze a r m a t e in funzioni di ordine 
pubblico, fossero state utilizzate in ques ta 
direzione, forse nella re te della giustizia 
sarebbero entrat i n o n solo gli scippatori , m a 
anche qualche pesce grosso in più! 

Per combat te re efficacemente mafia, 'n­
d ranghe ta e c a m o r r a n o n sono necessar ie 
mosse propagandis t iche, c o m e il dispiega­
m e n t o dell 'esercito, m a u n a seria volontà di 
smascherare e debellare l ' intreccio t r a pote­
ri criminali e poter i politici, proie t ta to fin 
den t ro il cuore dello Stato . 

Non è u n caso che l ' inventore politico 
dell 'operazione «vespri siciliani» — l 'ex mi­
nistro Salvo Andò — si trovi p ropr io in 
questi giorni ospite delle galere, accusa to di 
collusione con la criminali tà organizzata; e 
l 'arresto nei giorni scorsi dell 'ex minis t ro 
Gava è la r iprova che bisogna colpire la 
mafia nelle sue collusioni con i potenta t i 
economici ed il po te re politico. 

Per quan to riguarda poi la p resenza di 
militari in Friuli Venezia Giulia — la cosid­
det ta operazione «testuggine» — l ' in tento 
palese del decreto-legge n o n è t an to quello 
di u n intervento mili tare con t ro la crimina­
lità, m a quello di u n massiccio control lo 
delle frontiere affinché sia impedi to ogni 
tentativo di ingresso nel nos t ro paese di 

profughi che a b b a n d o n a n o u n terr i tor io in 
guer ra . 

Vorrei r icordare , colleghi, che la legge 
n . 390 del 1992 a sostegno dei profughi 
dell 'ex Iugoslavia risulta in g ran pa r t e i-
nappl ica ta p ropr io alle frontiere, dove de­
cine di migliaia di profughi vengono respinti 
senza vagli di a lcun genere e in palese 
violazione della legge stessa. N o n c red iamo 
che il p r o b l e m a dei profughi bosniaci e 
di quelli albanesi si possa risolvere mobi­
l i tando l 'esercito alle frontiere o le navi 
della m a r i n a mili tare nel m a r e Adriatico. 
N o n sussiste inoltre, a nos t ro avviso, la 
necessi tà di impegna re l 'esercito, n o n solo 
pe rchè t r a i compi t i istituzionali delle nos t re 
forze a r m a t e n o n rientrano quelli di ord ine 
pubbl ico, m a anche pe rché , così facendo, 
si e spongono a grave r ischio e pericolo 
i giovani di leva ch iamat i a svolgere u n a 
funzione pe r la quale n o n sono n é addestra t i 
n é equipaggiat i . 

Nella scorsa legislatura, in occasione del­
l ' e same del p rovvedimento in discussione, 
l 'onorevole Polli, allora depu ta to della lega 
e o r a r appresen tan te del Governo, espresse 
la cont rar ie tà del suo g ruppo all ' impiego 
delle forze a r m a t e in operazioni di ord ine 
pubbl ico, sot tol ineando altresì il ca ra t te re 
negat ivo delle operazioni di m a s s a delle for­
ze a r m a t e e la m a n c a n z a di addes t r amen to 
dei giovani di leva. R ich iamando l 'art icolo 1 
della circolare n . 400 del 1° g iugno 1950 del 
Ministero della difesa, l 'onorevole Polli ri­
bad ì che la responsabil i tà di m a n t e n e r e l 'or­
dine pubbl ico e di far r i spet tare le leggi 
c o m p e t e alle au tor i tà polit iche, secondo le 
direttive del Ministero del l ' in terno, e che 
esse p rovvedono al compi to uti l izzando le 
forze di polizia a loro disposizione. All'eser­
cito, quindi , c o m p e t e la difesa della naz ione , 
alla polizia la tu te la della legge. N o n ci 
sembra , d u n q u e , che il p rovvedimento in 
e s a m e abbia i m a mot ivazione politica; inve­
ce, riteniamo che sia incosti tuzionale, che 
cioè violi l 'art icolo 52 della Costi tuzione e la 
legge n . 382 del 1978. 

Lo svolgimento dei compi t i di ord ine pub­
blico prevede u n o specifico addes t r amen to 
(che, c o m e h o de t to , n o n viene effettuato 
dalle t ruppe) ed il confer imento ai militari 
di un ' au to r i t à di pubbl ica s icurezza n o n 
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stabilita d a a lcuna n o r m a di legge. Si viene, 
t r a l 'al tro, a c reare u n a n u o v a e n o n chiara 
ca tena gerarchica, con u n c o m a n d o misto , 
mili tare e civile, senza chiar ire in man ie r a 
precisa le responsabili tà. È inoltre preoccu­
pan te il fatto che si voglia stravolgere il ruolo 
delle forze in quest ione. Si par la di nuovo 
model lo di difesa, m a abb iamo p a u r a che , 
di fronte al venir m e n o di a lcune minacce 
present i nel per iodo della gue r ra fredda, i 
militari e il Governo tent ino di mot ivare 
ancora l 'utilità di u n esercito sovradimensio­
na to , affidandogli compit i che n o n gli sono 
propri , c o m e avviene in ques to caso con 
riferimento alla pubblica sicurezza. 

Noi sos ten iamo con fe rmezza c h e ci t ro­
v iamo di fronte ad u n p rovved imen to peri­
colosissimo pe r la nos t r a democraz i a . Si 
dice c h e la p resenza di forze a r m a t e d ia 
s icurezza ai cit tadini; ques to è l ' a r g o m e n t o 
a p p a r e n t e m e n t e p iù forte c h e è s ta to usa to 
pe r ripresentare e sos tenere il decreto- legge 
in e same . S t i amo vivendo in u n pe r iodo in 
cui il Governo h a ro t to ogni p a t t o sociale 
d a n d o vita ad un 'offensiva nei confront i 
delle ca tegor ie p iù deboli , c o m e d imost ra­
n o i p rovvediment i sulle pens ioni . Vorre i 
che i colleghi riflettessero su quel lo che 
sa rebbe successo se la cos iddet ta operaz io­
n e Riace fosse avvenu ta in Calabr ia d u r a n t e 
il pe r iodo della rivolta popo la re a Cro tone 
con t ro la ch iu su ra degli s tabi l imenti della 
zona . C o m e avrebbero agi to le nos t r e forze 
a r m a t e in funzione del m a n t e n i m e n t o del­
l 'o rd ine pubbl ico , con t ro le ba r r i ca t e dei 
lavorator i de l l 'ENICHEM? Quali garanz ie 
abb i amo che u n Governo così m a r c a t a m e n ­
te di pa r t e n o n r i co r ra a n c h e a l l 'uso delle 
forze a r m a t e pe r seda re le manifes tazioni 
che a n c h e in ques te o r e si s t a n n o p r o m u o ­
vendo in t u t t a l ' I tal ia c o n t r o la legge finan­
ziaria di Berlusconi? 

Che paese civile p u ò essere il nos t ro se si 
concede la possibilità ai prefetti di u sa re le 
forze a r m a t e con t ro i p ropr i cittadini? Noi 
t e m i a m o for temente che ques to esper imen­
to , rischiando di p r o d u r r e u n a giurispruden­
za p e r m a n e n t e su l l ' a rgomento , finisca pe r 
conno ta re e precost i tuire il nuovo model lo 
di difesa che il Par lamento , fra l 'al tro, n o n 
h a ancora comincia to a discutere . Ecco 
perché , t r ami te appositi emendamen t i , chie­

d i amo che sia specificata la d a t a conclusiva 
di queste operazioni : render le pe rmanen t i 
significa, infatti, ledere i principi e lementar i 
di legalità e di democraz ia . 

S iamo di fronte a u n co rpo di spedizione 
in terno di p r o n t o in tervento avente anche 
compit i di polizia ed è grave che , nella logica 
della governabili tà, al consenso , alla conqui­
s ta democra t i ca e alla politica si sostituisca 
la faccia mili tare dello Sta to . Per tali ragioni 
il g ruppo di r ifondazione comuni s t a vo te rà 
con t ro il p rovvedimento , p u r con t enendo 
esso disposizioni di f inanziamento della mis­
sione di pace in Mozambico che sostanzial­
m e n t e condividiamo. 

Il Governo h a quindi la responsabil i tà di 
avere p romulga to l ' ennes imo decreto-omni­
bus, impedendo al Pa r l amen to di affrontare 
d u e a rgoment i rad ica lmente distinti (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rifonda­
zione comunista-progressisti). 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Ringrazio innanzi tu t to i 
rappresentan t i del Governo che h a n n o se­
guito con a t tenzione l ' in tervento del l 'onore­
vole Bellei Trenti , Lo stesso n o n è avvenuto 
d a pa r t e dell 'Assemblea; vi e r a infatti u n a 
si tuazione nella qua le risultava davvero dif­
ficile par la re . La p rego pe r t an to , Presidente 
di intervenire su tale ques t ione . 

PRESIDENTE. Mi r e n d o con to di ciò, m a 
e r a anche il m o m e n t o in cui i colleghi afflui­
vano in aula. Chi h a voluto h a c o m u n q u e 
po tu to ascol tare con a t tenzione l ' in tervento 
del l 'onorevole Bellei Trent i . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Navar ra . 
Ne h a facoltà. 

OTTAVIO NAV\RRA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi e colleghe, nell ' iniziare la 
valutazione del p rovvedimento in e s a m e n o n 
posso n o n segnalare pu r t roppo , c o m e altri 
colleghi h a n n o avu to m o d o di fare, che ci 
t rov iamo s e m p r e p iù in p resenza di u n siste­
m a legislativo c h e s e m b r a aver acquisi to d u e 
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elementi degenerativi . Il p r i m o è l 'uso indi­
scr iminato di decreti-legge (il tes to in discus­
sione t ra t ta addir i t tura d u e a rgoment i n o n 
omogenei) ; il secondo è l 'eccessiva reitera­
zione degli stessi nei casi di m a n c a t a conver­
sione. Vogliamo denunc ia re con forza que­
sto fatto giacché si configura c o m e u n palese 
p rob lema di r ispet to del de t ta to costituzio­
nale. 

Passando al l 'esame specifico del decreto-
legge in esame, esso rappresen ta , con a lcune 
sensibili variazioni, la prosecuzione degli 
interventi previsti dalla legge n . 386 del 
1992. I colleghi, infatti, r i co rderanno il di­
bat t i to che si aprì dopo le stragi di Capaci e 
di via d'Amelio q u a n d o si r i tenne necessario, 
s t raordinario ed urgente l ' impiego delle for­
ze a rma te in Sicilia pe r con t ras ta re la crimi­
nalità organizzata. Ci apparve allora para­
dossale che vi fosse bisogno della m o r t e di 
t an te persone pe r accorgersi della gravità di 
u n a situazione che denunc iavamo d a anni e 
che mer i tava — e mer i t a — u n intervento 
deciso e serio n o n solo sul versante che 
s t iamo oggi qui d iscutendo. 

Quel dibatt i to servì cer to a far m a t u r a r e 
l ' idea che la lot ta alla mafia e alla criminali tà 
organizzata n o n e ra u n a quest ione dei sici­
liani m a travalicava quei confini, pe r assu­
m e r e impor tanza nazionale ed internaziona­
le. Ma, a fianco di ques to fenomeno, vi e r a 
la soffocante presenza, sul terr i torio, delle 
famiglie mafiose e su tale versante l ' impiego 
dell 'esercito appar iva necessar io . 

Signor Presidente, ritengo che ad oltre 
due anni d a quel l 'esperienza n o n si sia avuta 
la forza, n e p p u r e politica, di va lutare i risul­
tati di ques to t ipo di operazioni . Spesso, 
anzi, il p rob lema ci pa re pos to in man ie r a 
quasi ideologica, vale a dire se si sia favore­
voli o n o alla p resenza dell 'esercito, presen­
za che — t r a l 'al tro — con il p rovvedimento 
in esame è estesa alla Calabria, al Friuli-
Venezia Giulia, a Napoli e alla sua provincia. 

H p u n t o n o n è questo , m a quello inerente 
all'efficacia di tali misure . Un p r i m o risulta­
to sul quale concord iamo riguarda il livello 
di de te r renza psicologica eserci tato anche 
sulla piccola criminalità; ci sono p e r ò altri 
livelli che n o n poss iamo ignorare , la cui 
denuncia vuole essere u n e lemento di st imo­
lo al dibattito. 

N o n v o r r e m m o , innanzi tu t to , che ques te 
decisioni diventassero u n a sor ta di paraven­
t o al l ' incapacità di e laborare e r ende re effi­
cienti s t rument i diversi. Penso, pe r esempio, 
ad iniziative che colpiscano i pa t r imoni ille­
citi o i circuiti di riciclaggio: n o n v o r r e m m o , 
signor Presidente, che ques to Governo pen­
sasse alla p resenza dell 'esercito c o m e ad u n 
fatto ordinar io e non , invece, l imitato nel 
t e m p o . Ciò che serve, cari colleghi, n o n è 
u n provvedimento s t raordinar io , bensì u-
n'efficiente ordinar ie tà . Alludo al l 'opportu­
ni tà di pensa re ad u n a progressiva sostitu­
zione dell 'esercito con forze di pubbl ica 
s icurezza che is t i tuzionalmente assolvono 
ques to ufficio. 

Bas te rebbe qu i richiamare le dichiarazio­
ni del c o m a n d a n t e genera le de l l 'Arma dei 
carabin ier i r ese d u r a n t e u n ' a u d i z i o n e al 
S e n a t o il 22 luglo 1994, il qua le h a affer­
m a t o c h e vi sono cen t ina ia di carabinier i 
util izzati p e r sole ques t ion i b u r o c r a t i c h e dei 
qual i s a rebbe o p p o r t u n o avvalersi in man ie ­
r a p iù efficiente e s e c o n d o le diverse com­
pe tenze . 

Tale denunc ia è a n c o r a p iù grave ove si 
pensi , colleghi e colleghe, che in a lcune zone 
del nos t ro paese la p resenza delle forze di 
s icurezza è assicurata , in a lcune fasce ora­
rie, dal l ' inser imento di segreterie telefoni­
che . 

N o n poss iamo d u n q u e n o n denunc ia re il 
fatto che occor re rebbe spostare u n a pa r t e 
dei finanziamenti, p iu t tos to onerosi (230 
miliardi in u n anno) , pe r migl iorare gli stru­
men t i di lavoro investigativo. 

All 'at tenzione dei colleghi des ider iamo ri­
ch i amare altri e lement i : l ' addes t ramento di 
quest i ragazzi n o n risulta spesso adegua to al 
r ischio cui sono sottoposti , anche pe r ché 
n o n s e m p r e sono messi nelle condizioni di 
svolgere de te rmina t i compit i . Faccio riferi­
m e n t o ad episodi che h a n n o riguardato la 
c r o n a c a nei mes i scorsi, q u a n d o sono stati 
segnalati incidenti mor ta l i nei quali h a n n o 
pe r so la vita alcuni giovani a l l ' in terno delle 
case rme; e m i riferisco a n c h e alla circostan­
za c h e a quest i ragazzi vengono fatte conse­
gne che n o n sono in g rado di assolvere, 
c o m e verificare la p resenza di tr i tolo all'in­
t e rno di automobi l i (pur n o n avendo m a i 
visto p r i m a il tri tolo), e control lare «posti 
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sensibili» (così vengono definiti) senza essere 
dotat i dei giubbotti di protezione. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di seguire 
con maggiore at tenzione l ' intervento dell 'o­
norevole Navarra . 

Continui pu re , onorevole Navarra . 

OTTAVIO NA\ARRÀ. Un altro e lemento di 
riflessione n o n p u ò sfuggire ai colleghi: negli 
ultimi sei mesi in Sicilia, in specie nelle zone 
dove è magg io rmente presente l 'esercito, si 
sono susseguiti p iù di qua ran t a at tentat i che 
h a n n o colpiti cittadini e pubblici ammini­
stratori . Questo deve essere u n campanel lo 
d 'a l larme sul fatto che tali misu re n o n sem­
pre r iescono a raggiungere gli scopi pe r cui 
sono state adot ta te . 

Vi è u n ulteriore profilo al quale desidero 
fare cenno . Questo t ipo di operazione, se­
condo alcune autorevoli autor i tà del Gover­
no , t ra cui il ministro Previti, è u n a sor ta di 
p rova generale del m o d o di concepire il 
nuovo model lo di difesa. Ebbene , signor 
Presidente, r i tengo che tale m o d o di ragio­
nare , sopra t tu t to at t raverso i giornali, d a 
par te di alcuni rappresentant i del Governo, 
sia quan to m e n o discutibile pe rché sul nuo­
vo model lo di difesa il Par lamento n o n si è 
ancora p ronunc ia to n é in Commiss ione né 
in aula. In part icolare, le dichiarazioni del 
ministro Previti appaiono u n a vera e p ropr ia 
forzatura. 

Concludo r icordando che il provvedimen­
to in e same prevede il p ro lungamen to del­
l 'operazione in Mozambico sulla quale in 
passato abb iamo espresso u n giudizio favo­
revole pe rché si i nquadra in u n m o d o intel­
ligente e serio di concepre le azioni interna­
zionali di cara t te re umani ta r io . Man ten i amo 
il nos t ro a t teggiamento , nonos tan te tu t te le 
perplessità che qui h o manifestato, e votere­
m o a favore della conversione in legge del 
decreto-legge n . 521 pe rché ci r e n d i a m o 
con to che u n a smobili tazione i m m e d a t a del­
l 'esercito appar i rebbe c o m e u n a resa di 
fronte alle difficoltà che a t tua lmente vivono 
le regioni interessate. S iamo quindi sensibili 
a ques to t e m a e vogliamo cogliere l 'occasio­
n e pe r m a n d a r e u n r ingraz iamento a quant i , 
ragazzi di leva ed ufficiali, sono impegnat i 

nel l 'operazione (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discu-
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore­
vole Sospiri. 

NINO SOSPIRI, Relatore. P rendo la paro­
la, signor Presidente, solo pe r r ingraziare 
innanzi tu t to i colleghi intervenut i e pe r spie­
gare al l 'onorevole Bellei Trent i che i prefetti 
n o n u sano le forze a r m a t e con t ro i cittadini 
m a , semmai , con t ro i del inquenti , con t ro la 
criminali tà organizzata . 

Vorrei inoltre svolgere a lcune considera­
zioni relative al l ' intervento, che sot to molt i 
aspett i h o apprezza to , del l 'onorevole Navar­
ra , il quale n o n nasconde che , sul fronte dei 
risultati, va q u a n t o m e n o r iconosciuta u n a 
ce r ta ope ra di de te r renza psicologica nei 
confronti della piccola criminali tà. N o n si 
t r a t t a solo di ques to , c o m e lei b e n sa, ono­
revole Navarra ; m a se a n c h e fosse solo 
ques to , già bas te rebbe , pe rché , c o m e è no­
to , quella c h e viene definita piccola crimina­
lità in effetti poi r appresen ta la manova lanza 
della criminali tà organizzata , che spesso re­
c luta i suoi killers p ropr io t raendoli , appun­
to , d a quel vas to m o n d o di piccola crimina­
lità presente in Sicilia e n o n solo in quella 
regione. 

La sosti tuzione dei militari con uomin i 
delle forze del l 'ordine di pe r sé n o n significa 
( ammesso che oggi ci si t rovasse in u n a 
si tuazione di mili tarizzazione, e così n o n è) 
la smilitarizzazione del terr i tor io. Lei stesso, 
onorevole Navarra , m i p a r e infatti abbia 
chiesto in Commiss ione c h e i militari fossero 
sostituiti d a uomin i della polizia di S ta to e 
del l 'Arma dei carabinieri . Ebbene , m i con­
senta sol tanto di ricordare c h e i carabinieri 
n o n sono smilitarizzati: i carabinieri sono 
militari, anzi appa r t engono alla p r i m a a r m a 
dell 'esercito! Sicché, se sostituissimo tut t i i 
militari di leva con i carabinieri , allora forse, 
sì, si po t rebbe pensa re ad u n a specie di 
mili tarizzazione del terr i tor io. 

Per il res to , considero assorbite dalla m i a 
relazione iniziale le a rgomentaz ioni svolte 
dai colleghi Bellei Trenti e Navar ra , nel 
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senso che i punt i di vista sono not i e sono 
diversi. l i abb iamo già messi a confronto ed 
o ra tocca all 'Assemblea pronunciars i . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
rappresentante del Governo. 

MAURO POLLI, Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Signor Presidente, h o ascoltato 
con at tenzione gli interventi dei colleghi e 
n o n posso na tu ra lmen te condividere a lcune 
affermazioni, sopra t tu t to laddove si fa rife­
r imento al ricorso al decreto-legge e ai ri­
chiesti presuppost i di necessi tà e di u rgenza . 
Il provvedimento in esame, infatti, è d a 
t e m p o operativo, pe r cui si t r a t t a solo di 
convertirlo in legge. Chiaramente , q u a n d o 
nel 1 9 9 2 fu presenta to pe r la p r i m a volta, 
tut t i e s p r i m e m m o le nos t re perplessità di 
fronte a questo t ipo di operaz ione . M a oggi 
il giudizio n o n p u ò n o n essere positivo, visti 
i risultati ot tenut i sul terr i torio, e considera­
to che la popolazione si è mos t r a t a con ten ta 
della presenza delle forze a rma te . T ra l'al­
t ro , sono gli stessi prefetti a chiedere u n a 
presenza di militari atti n o n ad occupare il 
terri torio, n o n a realizzare u n a militarizza­
zione (come h o sentito affermare oggi in 
man ie ra s t rumentale) , m a a sostituire i ca­
rabinieri in alcune operazioni sopra t tu t to di 
ufficio e di p i an tonamen to pe r pe rme t t e re 
alle forze dell 'ordine di essere p iù present i 
laddove la loro specializzazione super iore 
può , appunto , essere utilizzata. 

Vorrei anche si smettesse di affermare che 
i nostri militari sono poco addestra t i o cose 
del genere, m e n t r e dal l 'a l t ra pa r t e si dice 
che i militari s tanno occupando il terr i tor io. 

Questa m i s embra u n ' affermazione piut­
tosto contraddi t tor ia , anche pe rché allora 
occorre chiedersi se si voglia occupa re il 
terri torio con gente incapace! 

Al di là della ba t tu t a vo lu tamente polemi­
ca, si par la anche di insufficiente equipag­
giamento . Sì, è vero, esso è inadeguato , m a 
se si con t inuano ad opera re tagli sui finan­
ziamenti assegnati al c o m p a r t o della difesa, 
e segnatamente sui fondi destinati a l l ' ammo­
dernamento e a l l 'equipaggiamento, n o n 
dobbiamo poi lamentarc i se i nostr i militari 
n o n sono equipaggiati in m a n i e r a tale d a 

opera re con sicurezza. Ques to è q u a n t o 
desideravo specificare in sede di replica. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VITTORIO DOTTI. 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione bilancio h a espresso il seguente pa re re 
sul p rovvedimento : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che : 

all 'articolo 3 s iano soppresse le parole d a 
«in de roga alle» sino alla fine, considera to 
che d a tale disposizione po t rebbero der ivare 
oner i a car ico del bilancio dello Sta to . 

La Commiss ione bilancio h a altresì e-
spresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli e m e n d a m e n t i Dorigo 1 .1 e Bellei Trenti 
1 . 2 e 2 . 1 in q u a n t o recant i minor i oner i pe r 
il bi lancio dello S ta to . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di convers ione, nel tes to 
della Commiss ione, ident ico a quello del 
Governo . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel tes to della Commiss ione, ident ico a quel­
lo del Governo. 

Avverto altresì c h e n o n sono stati pre­
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo u-
n ico del disegno di legge di convers ione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
Vallegato A). 

Avverto infine che pe r u n e r ro re di s t a m p a 
negli e m e n d a m e n t i Dorigo 1 .1 e Bellei Tren­
ti 2 . 1 la pa ro la «settembre» va sosti tuita con 
l 'a l t ra «ottobre». 

Pass iamo agli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

H a chiesto di pa r la re l 'onorevole Brunet t i . 
N e h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, ab­
b i a m o discusso mol to , anche in ques t ' au la , 
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q u a n d o dalla m e n t e di u n minis t ro siciliano, 
o ra indagato pe r collusioni mafiose, venne 
la geniale idea dell ' impiego delle forze a rma­
te pe r il controllo del terr i tor io meridionale . 

In quell 'occasione, noi di rifondazione co­
munis ta abbiamo espresso u n dissenso forte, 
ritenendo che i drammat ic i problemi collega­
ti alla criminalità, soprat tut to in alcune zone 
del Mezzogiorno abbiano radici economiche 
e sociali che mer i tano ben altri mezzi pe r 
poterle recidere. Quindi, dal nos t ro pun to di 
vista, sarebbe stata un'illusione pensare di 
ricondurre le questioni ad u n a p u r a questione 
di ordine pubblico arr ivando all 'occupazione 
militare. E ra un'illusione ed anche u n errore 
e, alla luce di quan to abbiamo visto, oggi 
possiamo dire di aver previsto le ripercussioni 
negative che u n a decisione di quel genere 
avrebbe avuto nel Mezzogiorno. 

La decisione di inviare militari in Sicilia 
avrebbe po tu to t rovare u n a giustificazione 
solo in relazione alle d r a m m a t i c h e vicende 
verificatesi in quella regione nel 1992, m a 
l ' impiego di forze militari avrebbe, comun­
que , dovuto essere t e m p o r a n e o . Invece l 'ar­
ticolo 1 del provvedimento al nos t ro e same 
n o n solo p ro roga tale presenza m a addirit­
tu ra , nel c o m m a 2, ne es tende gli effetti alle 
Provincie della Calabria, alla provincia di 
Napoli n o n c h é alle Provincie del Friuli-Ve­
nezia-Giulia pe r il controllo dei valichi di 
frontiera. 

Soffermandomi pe r u n is tante su quest 'ul­
t ima previsione, devo espr imere , con g rande 
chiarezza, il nos t ro «no» ad u n a indicazione 
di tal genere in ordine al controllo dei con­
fini. Lo dobb iamo dire pe r ché il nos t ro 
rifiuto si i nquadra in u n o di po r t a t a p iù 
generale. È a nos t ro avviso inconcepibile, 
infatti, pensare di regolare l ' immigrazione 
nel nos t ro paese con le cannona te . N o n è 
ques ta la s t rada d a pe rcor re re , c o m e dimo­
stra del resto l 'esperienza vissuta. N o n si 
p u ò pensare di control lare u n p rob l ema così 
d r ammat i co che p o n e alla nos t ra a t tenzione 
la g rande quest ione della divisione t r a il n o r d 
e il sud del m o n d o , con u n a soluzione che , 
invece di favorire la ricerca di u n p u n t o di 
equilibrio in u n a visione di solidarietà uma­
n a favorisce l ' imbarbar imento dei rappor t i 
e la n o n comprens ione dei problemi di por­
t a t a più generale. 

Ri teniamo inoltre che es tendere la presen­
za mili tare in Sicilia, a Napoli ed in altre 
zone del Mezzogiorno sia del tu t to inoppor­
t u n o , n o n solo pe rché l 'esper ienza vissuta 
fino ad oggi d imos t ra che si o t t engono risul­
tat i oppost i a quelli desiderat i m a anche 
pe rché va rifiutata la t endenza a considerare 
il Mezzogiorno d 'I tal ia c o m e u n ' a r e a neoco­
loniale. 

Nella relazione al p rovvedimento è esalta­
t a con enfatiche affermazioni la po r t a t a del 
decreto-legge al nos t ro e s a m e nel quale si 
afferma che l ' impiego delle forze a r m a t e in 
compit i di vigilanza e di control lo sul terri­
tor io h a rafforzato il l egame t r a cit tadini ed 
istituzioni ed h a risvegliato nelle popolazioni 
sent iment i di solidarietà nei ronfronti dello 
Sta to . Ritengo, invece, che i risultati o t tenut i 
s iano to ta lmente antitetici a quelli che ven­
gono sbandierat i . Se e samin iamo ad esem­
pio, la rea l tà di a lcune zone della Sicilia, 
dove propr io di r ecen te ripresa in m a n i e r a 
virulenta l 'attività cr iminale della mafia con­
t ro sindaci ed amminis t ra tor i democrat ic i , 
ci r e n d i a m o con to che , in real tà , la mafia 
con t inua ad opera re indis turbata p ropr io 
pe r ché il f enomeno della cr iminal i tà n o n 
p u ò essere c o m b a t t u t o con rag ionament i 
etico-politici. In concre to , tale organizzazio­
ne , p ropr io in ques ta fase, invia segnali al 
Governo c h e a sua volta risponde con prov­
vediment i immedia t i che di fatto n o n con­
t ras t ano il po te re delle cosche . 

Mi chiedo allora, e ch iedo ai colleghi, se 
la p ropos ta di c o n d o n o edilizio e se la so­
spensione del p rovved imento sugli appalti 
pubblici connessi a Tangentopol i contrasti­
n o od aiut ino la mafia. Io c r edo siano orga­
nici a l l ' impalcatura illegale e al dis tor to uso 
del terr i tor io e delle risorse nel Mezzogior­
n o . M a lo ch iedo anche a voi p e r c h é ques to 
è u n interrogat ivo d r a m m a t i c o . Nel m o m e n ­
to in cui si par la di tali quest ioni , infatti, 
b isogna p r ende re in considerazione le radici 
economico-sociali del f enomeno mafioso. 

La veri tà è c h e la mafia di fatto si sente 
già coop ta ta nel d isegno generale po r t a to 
avanti dal Governo, d a u n lato p e r c h é essa 
già si t rova d e n t r o il p rocesso di mondializ­
zazione del l ' economia , dal l 'a l t ro p e r c h é , at­
t raverso la sua ope r a nefasta di control lo del 
terr i tor io che realizza a n c h e a t t raverso la 
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ripresa delle azioni criminali e d inami ta rde , 
r ende passive le masse , o r i en tandone in 
manie ra coat ta il consenso, senza pera l t ro 
r imanere es t ranea al processo di riciclaggio 
della vecchia classe dir igente nel contes to 
politico at tuale . In ques ta si tuazione, se 
sono vere le nos t re affermazioni, i militari 
che vengono inviati in Sicilia pe r control lare 
il terr i torio, a s sumono u n ruolo che in quel 
contes to n o n h a nulla a che fare con la lot ta 
alla mafia e che , anzi, spesso, pe r il m o d o 
di atteggiarsi dei militari, rischia di en t ra re 
in contras to con le popolazoni locali. 

Al di là dei rischi che co r rono i giovani 
militari, i quali sono esposti a pericoli gra­
vissimi, riteniamo che vi s iano motivi p iù 
generali pe r cont ras ta re l ' impiego delle for­
ze a rma te in attività di control lo del terri to­
rio che riguardano sia la difesa della demo-
crazfa sia il r appor to t r a Sta to e cit tadni, che 
va in qualche m o d o difeso. 

Come rappresentant i di r i fondazione co­
munis ta , ci s iamo recat i qua lche m e s e fa in 
a lcune zone della Sicila pe r t en ta re di capire 
il ruolo delle forze a r m a t e . Ci s i amo recat i 
sopra t tu t to nei c o m u n i pe r par la re con i 
sindaci fatti segno di gravi a t tentat i . Abbia­
m o avuto dei colloqui con il prefet to di 
Palermo, al quale abb iamo esposto a lcune 
nos t re riflessioni. E sopra t tu t to che l 'opinio­
ne che si va diffondendo in quelle zone e 
quei comuni , nel m o m e n t o in cui l 'attività 
di controllo viene rivolta alle piccole cose (ad 
esempio, con le mul t e ai motor ini ) ed a 
questioni marginali , è c h e la p resenza dei 
militari sul terr i torio possa danneggiare le 
piccole attività economiche . Si deve all 'atti­
vità di alcuni sindaci democra t ic i se si è 
posta l 'a t tenzione sulla corre t tezza di funzio­
namen to delle istituzioni e su t a lune vicen­
de , che c reano davvero u n a forte divarica­
zione t r a i cittadini e le istituzioni, pe r ché ad 
essi é at tr ibuita la responsabil i tà di u n a 
presenza ritenuta negativa. 

Si t ra t ta , allora, di e lement i che v a n n o al 
di là di p u r e e semplici constatazioni . Qual­
c u n o h a sos tenuto poc 'anz i che noi di rifon­
dazione comunis ta innalz iamo s e m p r e la 
«bandierina» della p reoccupaz ione p e r la 
militarizzazione del sud. La quest ione n o n è 
soltanto in quest i termini! Noi en t r i amo nel 
mer i to dei risvolti che u n a presenza di que­

sto genere sul terr i tor io h a già avuto . Richia­
m i a m o al l 'a t tenzione dell 'Assemblea la gra­
vità di u n a forte frattura — a n c h e a livello 
di r a p p o r t o di fiducia — c h e po t r ebbe deter­
minars i t r a le istituzioni locali ed i cittadini, 
sot to l ineando c h e la p resenza delle forze 
a r m a t e in quelle zone , pe r il ruo lo margina le 
che possono svolgere, c r ea problemi nel 
r appo r to con le popolazioni , m a n o n h a 
nessuna efficacia nella lot ta alla criminali tà 
mafiosa. 

Ri teniamo, pe r t an to , necessar io l imitare 
la p resenza dei nost r i cont ingent i militari in 
Sicilia ed evi tarne l 'es tensione sia in Calabria 
sia in al tre par t i del Mezzogiorno, p e r c h é 
c red iamo c h e le s t rade d a seguire pe r com­
ba t t e re la mafia sano altre! U n a lot ta che 
vede i r appresen tan t i di r i fondazione comu­
nista-progressisti s i cu ramen te in p r i m a fila. 
Quello della mafia è s i cu ramen te u n feno­
m e n o t ragico che , a nos t ro avviso, deve 
essere affrontato r o m p e n d o l ' emarginaz ione 
del Mezzogiorno, n o n isolandolo c o m e sta 
facendo il Governo . Sottol ineo, infatti, che , 
nei p r o g r a m m i , nelle decisioni, nelle inizia­
tive e nella legge finanziaria c h e si s ta pre­
d isponendo, il Mezzogiorno n o n viene con­
s iderato c o m e u n a pa r t e impor t an t e del 
nos t ro Sta to . È p ropr io d a ta le p u n t o di vista 
che si dovrebbe fare u n a riflessione. Se noi 
e l iminiamo il p r o b l e m a disoccupazione in 
quelle zone , r o m p i a m o il r a p p o r t o c h e lega 
la mafia al Mezzogiorno! 

In regioni c o m e la Calabria la disoccupa­
zione h a raggiunto il 40 pe r cento: è u n 
d r a m m a collettivo che s ta s icuramente met­
t endo a rischio la democrazia . N o n poss iamo 
diment icare che s ta ta propr io la disoccupa­
zione, in altre fasi della storia di questo 
secolo, a far passare le operazioni autori tarie. 

La criminali tà nel Mezzogiorno si el imina 
se si r o m p e lo spirito di mafìosità nelle 
istituzioni e il consociat ivismo nella gest ione 
delle risorse pubbl iche: t u t to ciò h a u n rap­
p o r t o con le azioni criminali . La mafia si 
c o m b a t t e cominc iando a d iscutere il signifi­
ca to c h e d i a m o alla d e m o c r a z a ed al funzio­
n a m e n t o delle istituzioni del nos t ro paese . 

Ecco p e r c h é s i amo con t ro ques to provve­
d imen to : lo affermiamo a n c o r a u n a volta. 

PRESIDENTE. Collega Brunet t i , devo in-
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vitarla a concludere (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord, di forza Italia e 
di alleanza nazionale-MSI). 

MARIO BRUNETTI. Concludo Presidente, 
e la r ingrazio pe r la comprens ione . 

La Calabria ed il Mezzogiorno h a n n o bi­
sogno n o n di militarizzazione e di coloniali­
smo m a di lavoro e di democraz ia (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rifondazione co­
munista-progressisti e progressisti-federati­
vo). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , sono così esaurit i gli interventi sul 
complesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli 
articoli del decreto-legge. 

Invito pe r t an to il re la tore ad espr imere il 
pa re re della Commissione su tali emenda­
ment i . 

NINO SOSPIRI, Relatore. Espr imo pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Dorigo 1 .1 e 
Bellei Trenti 1 .2 e 2 . 1 . 

PRESIDENTE. H Governo? 

MAURO POLLI, Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Espr imo pa re re cont rar io sugli 
e m e n d a m e n t i Dorigo 1 .1 e Bellei Trenti 1 . 2 
e 2 . 1 . Ques t 'u l t imo è collegato ai pr imi due . 

Pregherei inoltre la Commiss ione bilancio 
— ricollegandomi a quan to h o dichiara to in 
p recedenza — di rivedere il pa re re formula­
to che n o n corr isponde a real tà . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Dorigo 1 . 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Dorigo. Ne h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, le motivazioni della p ropo­
sta di abbreviare al 3 0 o t tobre il t e rmine di 
ritiro del cont ingente sono relative alla ne­
cessità di da re il t e m p o pe r effettuare il ritiro 
medes imo. N o n si poteva real is t icamente 
prevedere il t e rmine del 3 0 se t tembre , pro­
posto a l lorquando la Commissione difesa 
iniziò l ' esame del decreto-legge del Governo 
lo scorso mese di agosto. 

Il m io e m e n d a m e n t o 1 .1 e quelli succes­

sivi d a n n o ai repar t i militari il t e m p o 
necessario — fino al 3 0 o t tobre — pe r 
effettuare gli adempimen t i tecnici e logistici 
collegati al loro ri t iro dal terr i tor io della 
Sicilia e delle altre province c a m p a n e e 
calabresi nelle quali sono dislocati. 

Questo e m e n d a m e n t o va nel senso di in­
t e r r o m p e r e u n a missione che secondo noi 
h a rivestito cara t te re di eccezionali tà e n o n 
p u ò diventare p e r m a n e n t e . Il sottosegreta­
r io Polli, r i spondendo al l ' intervento della 
m ia collega Bellei Trenti , h a affermato che 
si t r a t t a di t r u p p e già present i d a mol to 
t e m p o e che in ciò risiederebbe la necessi tà 
e l 'u rgenza del p rovved imento . Trovo invece 
che tu t to ciò confermi l ' incongrui tà del l 'uso 
di u n decreto-legge: s i amo alla qu in ta pro­
roga e pe r c inque volte il Governo, alla 
Commiss ione difesa e all 'Assemblea, h a det­
to che esistono motivi di eccezionali tà che 
giustificano il ricorso al decreto-legge. Per 
c inque volte il Governo h a chiesto u n a pro­
roga pe r al lungare d sei mes i la missione e 
a dis tanza di d u e anni s i amo anco ra qui. 
Quindi , m i p a r e palese il fatto che l 'adozione 
di u n decreto-legge sia s ta ta inoppor tuna . Se 
si vuole d iscutere fino in fondo della mate ­
ria, occor re p resen ta re u n disegno di legge: 
si p o t r a n n o così p r ende re in considerazione 
le scelte sull 'utilizzo delle forze a r m a t e nel­
l 'assolvimento di funzioni di o rd ine pubbli­
co, così c o m e le modal i tà di organizzazione 
e di disposizione sul terr i tor io . 

D 'a l t ra pa r t e , sono a n c h e evidenti le in­
congrui tà del p rovved imento dal p u n t o di 
vista tecnico. Il sot tosegretar io Polli h a chie­
sto alla Commiss ione bilancio di riconside­
r a r e il pa re r e espresso, m a il giudizio della 
Commiss ione bilancio è di n a t u r a tecnica (e 
r icordo che pera l t ro è favorevole agli emen­
damen t i presentat i ) : n o n si p u ò pensa re di 
de rogare alle n o r m e vigenti pe r o t tenere 
risorse finanziarie al fine di far fronte agli 
adempimen t i logistici dovut i alla ricezione 
ed alla p e r m a n e n z a del personale mili tare 
nei terr i tor i nei quali è ch i ama to ad operare . 
E n o n vale l 'obiezione secondo cui il perso­
nale mili tare è in r ap ido e cont inuo avvicen­
d a m e n t o , con la conseguenza dello sca tur i re 
di necessi tà s t raordinar ie ed eccezionali: do­
p o d u e anni , infatti, è ch ia ro c h e sopra t tu t to 
dal p u n t o di vista della quantif icazione e del 
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reper imento delle risorse il Governo ed il 
Ministero della difesa avrebbero dovuto pre­
sentare u n disegno di legge, predisporre 
tu t te le misure tecniche e logistiche adegua­
te per consentire u n p iù confortevole allog­
giamento pe r il personale , fra l 'al tro, e l'in­
dividuazione di risorse cer te , preventivabili 
e programmabi l i , d a att ivare nei giusti capi­
toli. Non si p u ò pensare di de rogare alle 
regole amministrat ive e di bilancio. La Com­
missione bilancio ha , d u n q u e , fatto b e n e a 
formulare u n pa re re favorevole condiziona­
tamente alla soppressione di u n a pa r t e del­
l 'articolo 3 . 

Sulla base delle argomentaz ioni esposte 
chiedo per tan to all 'Assemblea u n voto favo­
revole sul m io e m e n d a m e n t o 1 .1 ed u n 
or ien tamento al t re t tanto favorevole sui suc­
cessivi emendamen t i (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista -
progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Taradash . 
Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, io 
credo che le argomentaz ioni esposte dai 
colleghi Brunet t i e Dorigo siano assoluta­
m e n t e ragionevoli. L 'uso dell 'esercito con 
funzioni di polizia dovrebbe essere lon tano 
dalle abitudini dei paesi democrat ic i . Abbia­
m o discusso in Par lamento del ricorso all 'e­
sercito con questi compit i in u n a si tuazione 
effettivamente di g rande al larme e, c o m e si 
dice, di emergenza: u n ' e m e r g e n z a provoca­
ta probabi lmente anche dalla corresponsabi­
lità del po te re politico e della magis t ra tu ra 
con la criminali tà organizzata. 

Oggi, a dis tanza di alcuni anni , ci trovia­
m o a discutere sul l 'ennesimo decreto-legge 
di p roroga della p e r m a n e n z a dell 'esercito in 
terri tori che avrebbero bisogno s icuramente 
di polizia e di carabinieri , m a sopra t tu t to di 
legalità e di regole cer te (anche sulla sepa­
razione delle competenze) . 

Io c redo sia sbagliato p rocedere lungo 
questa s t rada. Na tu ra lmente gli emenda­
ment i che p ropongono la sospensione imme­
diata — da d o m a n i — dell 'utilizzo dell 'eser­
cito hanno u n valore politico che condivido, 
m a sono difficilmente traducibili in prat ica . 

Voglio qui affermare che espr imerò u n 
voto di astensione; con m e c redo che lo 
faranno a n c h e i deputa t i r i formatori , che in 
passa to vo ta rono con t ro ques to s t rumen to . 
Il nos t ro a t teggiamento , tut tavia , signor Pre­
sidente, si a c c o m p a g n a alla fiducia che si 
t ra t t i effett ivamente sol tanto di u n a reitera­
zione volta a consent i re i t emp i tecnici pe r 
r ipor ta re l 'esercito d a quelle zone alle sue 
compe tenze , res t i tuendo alla regioni interes­
sate forze di polizia capaci di svolgere effet­
t ivamente i loro compit i . (Applausi). 

MARTINO DORIGO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A ques to p u n t o , onorevole 
Dorigo, lei po t rebbe intervenire eventual­
m e n t e sol tanto pe r mot ivare il ritiro dell 'e­
m e n d a m e n t o . 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo! 

MAURO GUERRA. Per u n a precisazione, 
signor Presidente, in q u a n t o n o n vorrei che 
si ingenerasse u n equivoco in aula. L 'emen­
d a m e n t o Dorigo 1 .1 fa riferimento alla da t a 
del 3 0 o t tobre 1 9 9 4 e n o n a quella, er ronea­
m e n t e s t a m p a t a sul fascicolo degli emenda­
ment i , del 3 0 se t t embre . 

PRESIDENTE. Ques to e r a già s ta to preci­
sato, onorevole Guer ra . 

MAURO GUERRA. H o voluto ribadirlo per­
ché dal l ' in tervento del l 'onorevole Taradash 
m i e ra s embra to che ques to p u n t o n o n fosse 
sufficientemente ch iaro . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale , med ian te p roced imen to elet tronico, 
su l l ' emendamen to Dorigo 1 . 1 , n o n accetta­
t o dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 6 8 
Votant i 4 5 4 
Astenuti 1 4 
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Maggioranza 228 
H a n n o vota to sì 49 
H a n n o vota to no 405 

(La Camera respinge). 

RAFFAELE DELLA V\LLE. Chiedo di parla­
re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE DELLA V\LLE. Segnalo che 
n o n h a funzionato il m i o dispositivo di voto 
e che intendevo espr imere voto cont rar io . 

PRESIDENTE. La sua segnalazione ri­
m a r r à agli atti; gli altri colleghi che deside­
r ino far presente analogo inconveniente po­
t r anno p rende re la paro la a fine seduta . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Bellei Trenti 1.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 474 
Votant i 462 
Astenuti 12 
Maggioranza 232 

H a n n o vota to sì 53 
H a n n o vota to no 409 

(La Camera respinge). 

MARTINO DORIGO. Presidente, avevo 
chiesto la paro la pe r dichiarazione di voto! 

PRESIDENTE. Raccoglierò la sua dichia­
razione alla conclusione (Proteste del depu­
tato Dorigo). Scusi, lei h a par la to; h o anche 
precisato che avrebbe solo po tu to ritirare 
l ' emendamen to , n o n l 'ha fatto ed è interve­
n u t o u n collega del suo stesso g ruppo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

MARTINO DORIGO. M a e ra u n al tro emen­
damen to ! 

MARIO BRUNETTI. Abbiamo par la to su 
u n altro e m e n d a m e n t o ! 

PRESIDENTE. Passamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Bellei Trenti 2 . 1 , che av­
rebbe anche po tu to essere ritenuto prec luso 
a seguito di p receden te vo tazone . 

H a facoltà di par lare , onorevole Dorigo. 

MARTINO DORIGO. Presidente, le h a de t to 
bene : l ' e m e n d a m e n t o Bellei Trent i 2.1 av­
rebbe po tu to essere prec luso a seguito di 
p receden te votazione. Propr io p e r c h é sape­
vo che avrebbe po tu to esservi tale eventua­
lità, h o chiesto di par la re su l l ' emendamen to 
Bellei Trent i 1.2. S o p p r i m e n d o il c o m m a 2 
dell 'art icolo 1 si sa rebbe l imitato l ' interven­
t o dell 'esercito alle province della Sicilia, 
esc ludendo di fatto la provincia di Napoli e 
quelle della Calabria e del Friuli-Venezia 
Giulia cui il decreto-legge fa r i fer imento. 

E r a d u n q u e ch ia ra la m i a necessi tà di 
i l lustrare tale e m e n d a m e n t o ; qualsiasi colle­
ga avrebbe po tu to condividere il p r i m o com­
m a dell 'art icolo 1, relativo al m a n t e n i m e n t o 
delle t r u p p e in Sicilia, m a n o n che la dispo­
sizione venisse estesa ad altre province ita­
l iane. Ques to diri t to m i è s ta to nega to e 
pro tes to formalmente . 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, co­
m u n q u e le sue dichiarazioni r i m a r r a n o agli 
atti . Lei h a avu to la possibilità di fare la 
dichiarazione di voto , l ' ha fatta e c redo n o n 
si possa aggiungere a l t ro . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Bellei Trenti 2 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votaz ione . 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 464 
Votant i 451 
Astenuti 13 
Maggioranza 226 

H a n n o vota to sì 57 
H a n n o vota to no 394 

(La Camera respinge). 
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Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

È stato presenta to l 'ordine del g iorno Ruf­
fino ed altri n . 9 / 1 1 8 4 / 1 (vedi Vallegto A). 

Qual è il pa re re del Governo su tale ordine 
del giorno? 

MAURO POLLI, Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Signor Presidente, ritengo che 
l 'ordine del giorno Ruffino ed altri n . 
9 / 1 1 8 4 / 1 n o n possa essere accolto, anche 
se qualche p u n t o po t rebbe essere condivisi­
bile. Tuttavia, ribadisco che , nella sua for­
mulazione complessiva, n o n p u ò essere re­
cepito dal Governo. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i se, 
dopo la dichiarazione del Governo, insistano 
pe r la votazione del l 'ordine del giorno. 

ELVIO RUFFINO. Insisto pe r la votazione 
e chiedo di par la re pe r d icharazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELVIO RUFFINO. Signor Presidente, insi­
s t iamo per la votazione pe r ché l 'ordine del 
giorno d a noi p resenta to si riferisce al l 'unica 
pa r te del decreto-legge che consente u n 
intervento nel mer i to . 

Occorre t ener con to che nel nos t ro ordi­
n a m e n t o le forze a r m a t e n o n h a n n o compit i 
di tutela dell 'ordine pubblico. Ciò p u ò avve­
nire solo in situazioni s t raordinar ie , pe r u n 
t e m p o limitato ed a suppor to delle forze 
dell 'ordine, quindi con part icolari garanzie 
e modali tà . 

La lotta alla criminali tà organizzata in 
specifiche a ree del paese , par t ico la rmente 
esposte, h a avuto m o m e n t i che abb iamo 
riconosciuto essere di eccezionale d r a m m a ­
ticità. L'utilizzo di repar t i militari e di mi­
gliaia di giovani di leva è s ta to d u n q u e 
accolto favorevolmente d a g ran pa r t e del 
m o n d o politico, dalla nos t ra pa r t e politica e 
dall 'opinione pubblica. 

Non è cer to nos t ra intenzione chiedere 
che siano adot tat i provvediment i affrettati, 
che appaiano c o m e u n segnale di minore 
impegno dello Stato con t ro la criminali tà. 
Pur tuttavia l ' impiego di repar t i delle forze 

a r m a t e in compi t i di ord ine pubbl ico n o n 
p u ò c h e r appresen ta re u n a mi su ra transi to­
ria, d a sosti tuire r ap idamen te con provvedi­
men t i adeguat i e stabili di utilizzazione pie­
n a di t u t t o il potenziale delle forze 
del l 'ordine, che d e b b o n o essere do ta te delle 
r isorse e dei mezzi necessar i . 

Con il nos t ro ord ine del g iorno ch ied iamo 
che la C a m e r a vincoli il Governo a p rogram­
m a r e u n a n u o v a fase di impegno delle forze 
del l 'ordine, di invest imento in risorse, stru­
men t i e uomin i nelle regioni e nelle province 
ai quali si riferisce il dec re to in e same , t an te 
volte re i te ra to . Chied iamo u n p r o g r a m m a 
che indichi t e m p i necessar i , gli obiettivi e gli 
s t rument i in m o d o tale che alle popolazioni 
sia fornita u n a maggiore s icurezza. È infatti 
evidente c h e l 'uso di repar t i , di personale e 
di giovani, a tu t t ' a l t r a finalità organizzat i ed 
addestrat i , n o n p u ò che essere u n a soluzione 
s t raordinar ia e n o n del t u t to efficiente. Si 
t ra t ta , inoltre, di u n utilizzo che cont iene in 
sé u n elevato g rado di r ischio in p r i m o luogo 
pe r il personale impiegato . 

Ri ten iamo che , se l 'obiett ivo è quello di 
u n a forte ed efficace lot ta alla criminali tà 
organizzata , se il Governo n o n vuole indul­
gere ad u n c o m p o r t a m e n t o c h e p u ò t rovare 
a n c h e il consenso di u n a popolazione esa­
spera ta m a c h e d imos t ra di n o n essere pie­
n a m e n t e consapevole della complessi tà del 
p r o b l e m a che si deve affrontare, il nos t ro 
ord ine del g iorno possa essere approva to 
dalla C a m e r a e cost i tuire un ' ind icazone po­
sitiva pe r il Governo. 

Stupiti pe r la d ichiarazione del sottosegre­
tar io Polli, ch ied iamo all 'Assemblea di vota­
r e a favore del nos t ro ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Dorigo. Ne 
h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. Dico subi to ai colleghi 
del g ruppo progressisti-federativo, che han­
n o p resen ta to l 'ordine del g iorno Ruffino ed 
altri n . 9 / 1 1 8 4 / 1 , c h e nella sos tanza n e 
condividiamo il con tenu to ed e sp r imeremo 
u n voto favorevole. Tuttavia, n o n ci nascon­
d i a m o che in occasione delle precedent i 
qua t t ro p r o r o g h e concesse alla p e r m a n e n z a 
delle t r u p p e i Sicilia — m i riferisco all 'ope-
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razione «Vespri siciliani» —, nel corso del 
dibatt i to sulla conversione in legge dei rela­
tivi decreti , e r ano stati adot tat i analoghi 
ordini del giorno o in Commissione o in 
Assemblea. Ebbene , tali documen t i di indi­
rizzo n o n h a n n o ma i sort i to effetto, t an t ' è 
che n o n si è ma i verificata la sosti tuzione dei 
militari — che anche noi auspichiamo — 
con personale delle forze di polizia e dei 
carabinieri . È u n a r ichiesta giusta che pur­
t roppo , però , è quasi vano avanzare nuova­
m e n t e con u n ordine del giorno — sul quale 
pu re , lo r ipeto, e sp r imeremo u n voto favo­
revole — che rappresen ta solo u n a dichiara­
zione di buon i intenti . 

Il Governo in ques to caso, a differenza 
delle precedent i occasoni , n o n si è n e m m e ­
n o spinto ad accogliere l 'ordine del giorno. 
Ne c o m p r e n d o la ragione: è o rma i ch ia ra 
infatti la volontà di r ende re p e r m a n e n t e 
l'utilizzo delle forze a r m a t e in compit i di 
ordine pubblico senza sostituirle — n é in 
Sicilia, n é in Calabra o a Napoli — con forze 
di polizia. 

Debbo quindi dire ai colleghi che quello 
che pon i amo in essere è quasi u n infingi­
m e n t o verso noi stessi, pe r ché avanz iamo 
u n a richiesta rispetto alla quale vi è u n 
indirizzo politico diverso. C o m u n q u e , con­
dividiamo il con tenu to di tale richiesta, an­
che se n o n c o m p r e n d i a m o come , da t a la 
logica cui si ispira l 'ordine del giorno in 
quest ione, anche i suoi presenta tor i abbiano 
po tu to respingere i nostr i e m e n d a m e n t i po­
c 'anzi votati (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul l 'ordine del 
giorno Ruffino ed altri n . 9 / 1 1 8 4 / 1 , n o n 
accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 423 
Votanti 396 
Astenuti 27 

Maggioranza 199 
H a n n o vota to sì 168 
H a n n o vota to no 228 

(La Camera respinge). 

ANGELA NAPOLI. Signor Presidente . . . 

PRESIDENTE. Le precisazioni sulle ... 
difficoltà di voto sono r imanda t e alla fine 
della seduta . 

Pass iamo alle dichiarazioni di vo to sul 
complesso del p rovvedimento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Dorigo. Ne h a facoltà 
(Commenti). 

Prego i colleghi di fare silenzio e di lasciar 
par la re t ranqui l lamente l 'onorevole Dorigo. 

MARTINO DORIGO. Signor pres idente , o-
norevoli colleghi, anche pe r m e è u n p ò 
faticoso sostenere gli stessi a rgoment i pe r la 
qu in ta volta. Siccome, pe rò , è il Governo 
che pe r c inque volte m i h a por t a to a farlo, 
n o n essendosi at t ivato pe r la predisposizione 
di u n disegno di legge (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondzione comunista-pro­
gressisti), vi chiederei la gentilezza di lasciar­
m i par la re pe r dieci minu t i o anche m e n o . 

Non ripeterò le a rgomentaz ioni già espo­
ste dai miei colleghi di g ruppo Bellei Trenti 
e Brunet t i , i quali h a n n o a m p i a m e n t e moti­
va to il nos t ro voto cont ra r io sul decreto-
legge in e same . Vorrei invece r icordare al­
cuni aspetti , pera l t ro n o n del tu t to inediti 
pe r la nos t ra discussione, che rafforzano la 
nos t ra decisione di vo tare con t ro il provve­
d imen to . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
IGNAZIO LA RUSSA 

MARTINO DORIGO. Si sostiene in p r imo 
luogo che , in d u e anni di applicazione del 
decreto-legge, p iù volte re i terato, il bilancio 
sull 'esito tecnico dell 'utilizzo delle forze ar­
m a t e nel terr i tor io della Sicilia pe r la lot ta 
alla criminali tà organizzata è positivo. Si è 
de t to che è d iminui ta la microcr iminal i tà e 
che si è p rodo t to u n effetto di de te r r enza 
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psicologica. Ebbene , c redo che pe r conse­
guire questi risultati bas te rebbero le pa ra t e 
militari, n o n occor re rebbe inventarsi l'utiliz­
zo di u n presidio a r m a t o sugli obiettivi sen­
sibili, pe rché di ques to si è t ra t ta to . N o n m i 
si p u ò raccon ta re che l 'aver dest inato per­
sonale militare alla difesa di pun t i sensibili 
al te r ror i smo mafioso h a fatto d iminuire la 
microcriminali tà . Anche sostenere che aver 
r impiazzato il personale delle forze di polizia 
con personale mili tare h a pe rmesso di con­
centrare le forze di polizia nelle sue p iù 
proprie funzioni investigative è u n argomen­
to che lascia il t e m p o che trova, pe rché n o n 
ci m a n c a n o gli organici pe r l ' adempimen to 
di mansioni investigative né , pe r la verità, 
difettano gli organici di polizia. 

Se rappor t i amo il n u m e r o degli abitanti al 
n u m e r o degli appar tenent i alle forze dell 'or­
dine (pubblica sicurezza, carabinieri e guar­
dia di finanza), poss iamo cons ta ta re di avere 
la più alta percentuale di addet t i alla tu te la 
dell 'ordine pubblico di tut t i i paesi industria­
lizzati. Per tanto , n o n ci m a n c a n o n é gli 
organici in generale né il personale dest inato 
alle mansioni investigative; ciò c h e m a n c a 
— e l ' hanno spiegato b e n e p r i m a di m e i 
colleghi Brunet t i e Bellei Trenti — è il soste­
gno politico dello Sta to e delle istituzioni al 
lavoro investigativo. Non m a n c a n o le inve­
stigazioni! Non m a n c a n o le relazioni della 
polizia giudiziaria alle p rocu re della Repub­
blica! Queste ci sono pe r tonnellate e tonnel­
late di car ta! Ciò che è m a n c a t o nel passa to 
è stata la volontà politica e la possibilità — 
diciamo così — ambienta le di da r vita alle 
inchieste penali r isultato del l 'opera to inve­
stigativo, di farle proseguire ed arr ivare a 
conclusione. 

Oltre a questo a rgomen to fondamentale , 
s iamo preoccupat i che si consolidi u n utiliz­
zo del personale delle forze a r m a t e in man­
sioni di pubblica sicurezza: sa rebbe u n o 
sna tu ramen to del nos t ro o rd inamen to e del­
l 'o rd inamento di tut t i i paesi civili. H o già 
ricordato in precedent i occasioni che gli 
unici paesi che utilizzano le forze a r m a t e in 
mansioni di pubblica s icurezza sono i paesi 
del sud America, gli stati dittatoriali o altri­
ment i quei paesi del l 'occidente, anche de­
mocratici , che devono pe rò presidiare a ree 
del loro terri torio di fronte a guer re civili: 

m i riferisco, pe r esempio , a l l ' I r landa del 
nord . 

Credo che nessun depu ta to — siciliano o 
m e n o — ver rebbe gratificato dal pa ragone 
t r a la nos t r a Sicilia e l ' I r landa del nord , dal 
pa ragone t r a il nos t ro o rd inamen to dello 
Sta to e quello dei paesi del sud America! 

E u n analogo pericolo si de t e rmine rà 
q u a n d o d i scu te remo, così c o m e abb iamo già 
fatto in ques t ' au la in p recedenza , della riser­
va dei posti obbligatori nelle forze di polizia 
pe r i volontar i professionali delle forze ar­
ma te ; m i riferisco al pericolo di u n a commi­
stione amb igua t r a le funzioni del poliziotto 
e quelle del soldato. 

Né vale il r ag ionamen to sul sostegno, sul 
consenso che sa rebbe s ta to mos t r a to dalle 
popolazioni locali: t an to pe r cominciare , 
n o n vi è s ta ta a lcuna espressione effettiva ed 
istituzionale di tale consenso . Il fatto che 
taluni sindaci o t a lune assemblee abbiano 
espresso u n a ce r ta approvazione n o n signi­
fica che le popolazioni abbiano gradi to que­
ste p e r m a n e n z e . 

Vorrei o r a rivolgermi ai colleghi e amici 
del g ruppo pa r l amen ta r e della lega nord . 
Persona lmente sono u n federalista convinto, 
m a m i dispiaccio u n p o ' q u a n d o vedo che il 
g ruppo della lega n o r d sostiene a spada 
t r a t t a la posizione assun ta dal Governo con 
ques to decreto-legge, che rafforza enorme­
m e n t e il po te re dei prefetti . Quest i ult imi — 
cari colleghi della lega n o r d — sono l'istitu­
zione m e n o federalista c h e esista e (fra le 
altre cose) sono re taggio del reg ime fascista; 
affidare ai prefetti, ol tre agli esorbitanti po­
teri che già h a n n o , anche la possibilità di 
decidere sull 'utilizzo delle forze a r m a t e nei 
loro terr i tori m i s e m b r a eccessivo! 

E bada t e che la p r i m a volta che abb iamo 
affrontato ques to a r g o m e n t o abb iamo de t to 
che si t ra t tava di u n provvedimento eccezio­
nale , l imitato nel t e m p o e nel luogo (la 
Sicilia, nella fattispecie). Dopodiché ci si è 
venu to a dire che sa rebbe s tato o p p o r t u n o 
stanti gli analoghi p roblemi causat i dalla 
criminalità, es tendere la missione svolta in 
Sicilia anche alla Calabria, ed a Napoli non­
ché alle frontiere del Friuli Venezia Giulia, 
pe r le al tre ragioni già ricordate. 

In real tà , in m o d o strisciante, con la poli­
t ica «del carciofo», si s t anno a t t r ibuendo 
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nuovamen te quei poter i che nella scorsa 
legislatura la stessa maggioranza aveva de­
ciso di l imitare. Infatti, vorrei ricordare ai 
colleghi che nella p r i m a s tesura di ques to 
decreto-legge si istituiva la possibilità pe r i 
prefetti di richiedere nelle loro province e in 
tu t to il terr i torio nazionale l 'utilizzo delle 
forze a rma te . Di fronte alla battaglia delle 
opposizioni, ed anche di fronte al buonsenso 
della stessa maggioranza , si è capi to che n o n 
e ra possibile c reare u n p receden te giuridico 
così abno rme , e pe r t an to si e ritirata tale 
pretesa. Oggi si ricrea ques to pericolo, per­
chè il po te re dei prefetti si es tende dalla 
Sicilia alla Campan ia ed alla Calabria, mi­
n a n d o ve ramente i principi alla base del 
nos t ro o rd inamen to democra t ico . Voi affer­
m a t e che si t r a t t a di u n po te re sanci to dal 
Par lamento pe r legge, sul quale quindi noi 
eserci t iamo u n controllo. Ma, a m i o avviso, 
il fatto di n o n aver previsto a lcuna forma di 
p ronunc iamen to delle istituzioni locali sul-
l'utilizzo delle forze a r m a t e nei loro terr i tori 
a r reca u n grave n o c u m e n t o agli ideali ed ai 
principi del federalismo che i colleghi della 
lega p r o p u g n a n o in ques t ' au la . Ques ta m i 
s embra u n a profonda contraddiz ione. 

Vi sono, inoltre, ragioni di ca ra t te re eco­
nomico . La sostituzione dei soldati con i 
poliziotti n o n è riconducibile sol tanto ad u n a 
ragione di o rd inamento democra t ico , m a h a 
anche u n costo. H m a n t e n i m e n t o di repar t i 
delle forze a rma te , infatti, avrà u n costo p iù 
elevato, pe rchè i problemi logistici e quelli 
legati alla necessi tà di far spostare cont inua­
m e n t e i repar t i (che n o n p o t r a n n o sempre 
r imanere sul terri torio) c o m p o r t a n o costi 
s icuramente maggiori del l ' impiego di repar­
ti di polizia, che possono essere stanziali. Già 
in passato, in quest 'aula , abb i amo ricordato 
che , sul p iano delle disponibilità concre te di 
organico, la sola a r m a dei carabinieri pos­
siede quat tordici battaglioni meccanizzat i 
mobili, compost i t r a l 'al tro d a giovani ausi­
liari, quindi d a personale che n o n è impie­
gato in mansioni investigative e po t rebbe 
da re u n validissimo cont r ibuto in Sicilia. La 
risposta che abb iamo avuto è consistita nel­
l ' impiego saltuario di tali battaglioni negli 
stadi; m a n o n si t r a t t a di u n a risposta con­
grua, pe rchè in real tà essi sono occupat i 
ne l l ' addes t ramento mili tare e quindi n o n 

vengono impiegati effett ivamente nell 'attivi­
t à di prevenzione del c r imine . 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, po iché 
il t e m p o a sua disposizione è scadu to d a 
t r en ta secondi , la p rego di conc ludere im­
med ia t amen te . 

MARTINO DORIGO. Sono ques te le moti­
vazioni che inducono il nos t ro g ruppo a 
chiedere all 'Assemblea di espr imere , c o m e 
noi faremo, voto cont ra r io sul disegno di 
legge di convers ione n . 1 1 8 4 (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Parisi. Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO PARISI. Signor Presidente, 
colleghi, a n o m e del g r u p p o del par t i to 
popola re i taliano dichiaro il vo to favorevole 
sul disegno di legge di convers ione del de­
creto-legge n . 5 2 1 del 2 9 agosto 1 9 9 4 . 

N o n posso tut tavia n o n rilevare che , se 
p e r le missioni umani ta r i e al l 'estero l 'urgen­
za e l ' e s temporane i tà degli intervent i ap­
pa iono condivisibili p e r chè inevitabili n o n 
p u ò dirsi a l t re t tanto pe r l ' impiego di militari 
ne l l ' ambi to del terr i tor io nazionale in com­
piti di m a n t e n i m e n t o del l 'ordine pubbl ico. 
Si deve riconoscere c h e l 'esper ienza finora 
regis t ra ta appa re positiva, cons idera to che 
la capillare p resenza dei militari sul terri to­
rio statale (con par t icolare a t tenzione alle 
regioni del Mezzogiorno, p iù interessate dal 
fenomeno della criminali tà organizzata) h a 
de te rmina to u n a riduzione del n u m e r o di 
cert i cr imini e, al t e m p o stesso, il consoli­
darsi nella gente di u n a maggiore fiducia 
nello Stato , la cui p resenza si è resa di cer to 
p iù visibile che nel passa to . 

Quel che a p p a r e d a r ipensare è la logica 
complessiva degli interventi , che n o n posso­
n o res ta re legati all 'esigenza, sper iamo con­
t ingente , di ass icurare u n presidio mili tare 
nel terr i tor io in relazione alla lot ta alla cri­
minal i tà organizzata . Al cont rar io , le m u t a t e 
carat ter is t iche della minacc ia es te rna al ter­
ritorio nazionale , n o n p iù esclus ivamente 
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legate all 'ipotesi di u n a t tacco dalla frontiera 
di nord-est — la cosiddet ta soglia di Gorizia 
— postulano u n più pene t ran te e radicale 
riequilibrio della p resenza delle forze a r m a t e 
sul terri torio nazionale. Tale riequilibrio per­
met te rebbe d u n q u e di appres ta re la difesa in 
forma più comple ta e costante , ad integra­
zione sì dell 'infaticabile e insostituibile ope ra 
delle forze dell 'ordine, m a finalizzata anche 
ad un 'az ione di presidio e di sorveglianza sul 
terr i torio. 

Quando si par la di ques to o dei precedent i 
decreti-legge, si fa r i fer imento alla Sicilia 
quasi che lo Stato finalmente ricordasse di 
dover compiere u n at to di giustizia, di gene­
rosità o di g rande concessione nei confronti 
del terri torio siciliano. L 'operazione «Vespri 
siciliani», infatti, h a compor t a to l 'invio di 
4.505 uomini ; e n o n si è evidenziato a 
sufficienza c o m e i giovani meridionali , sici­
liani in part icolare, s iano anco ra considerat i 
nella logica della soglia di Gorizia. I giovani 
militari siciliani, pe r tan to , p res tano il servi­
zio di leva nel l 'a rea nord-est del Paese per­
ché la p u r e avveduta n o r m a che prevede, 
nei limiti della disponibilità delle case rme , di 
garant i re ai giovani la possibilità di svolgere 
il servizio mili tare sul terr i tor io regionale 
n o n è realizzabile in q u a n t o le t r u p p e sono 
ancora ammassa t e in m o d o disorganico di­
sarticolato e stravolgente in terr i tor i che n o n 
costi tuiscono mot ivo di minacc ia (e, quindi , 
di conferma delle presenze) . N o n si giustifi­
cano dunque , i problemi delle servitù mili­
tari , di case rme fatiscenti, di a m m o d e r n a ­
m e n t o delle s t ru t ture e delle a t t rezza ture 
demonizzando la p resenza in Sicilia dei mi­
litari che rappresen tano u n n u m e r o inferio­
re al gettito di giovani di leva che la Sicilia 
fornisce al Paese. 

Abbiamo in Sicilia case rme che possono 
ospitare a malapena , in m o d o cer to n o n 
mode rno , 2.500 giovani; i giovani siciliani 
che pres tano servizio di leva sono oltre 
ottomila. Se cinquemila giovani sono impe­
gnati per i «Vespri siciliani», ciò significa che 
c inquecento ragazzi siciliani n o n vengono 
restituiti al p ropr io terr i torio pe r svolgere il 
servizio mili tare di leva. 

La presenza dei militari va cer to conside­
ra ta non in funzione di ordine pubblico, m a 
di presidio e di sorveglianza sul terr i tor io. E 

francamente n o n capisco c o m e ci si possa 
meravigl iare pe r la sorveglianza nel Friuli 
Venezia Giulia. Si con t inua a par la re di 
«Vespri siciliani» q u a n d o i militari sono pre­
senti in Sicilia, in Calabria, nel Friuli, in 
provincia di Napoli , a confe rma di un 'esi­
genza di diffusione sul terr i tor io della pre­
senza delle forze a r m a t e n o n cer to in fun­
zione specifica di o rd ine pubbl ico (perché 
n o n h a n n o la c o m p e t e n z a e la professiona­
lità necessar ia) , m a c o m e presenza significa­
tiva sul terr i tor io d a u n p u n t o di vista psico­
logico, c o m e garanzia della p resenza dello 
Stato; ciò, res t i tuendo ol t re tut to i giovani al 
terr i tor io di appar tenenza . Un 'az ione dun­
q u e di presidio e di sorveglianza nel c a m p o 
di p iù di re t ta compe tenza , ossia con t ro pos­
sibili aggressioni es te rne sia nella fo rma di 
veri e p ropr i a t tacchi a rmat i , sia a t t raverso 
lo s t r u m e n t o del l 'azione terrorist ica, sia pe r 
far fronte a quei fenomeni che m a t u r a n o in 
Albania o in Jugoslavia. 

Tale dislocazione delle forze a r m a t e impli­
ca na tu r a lmen te interventi complementa r i 
di riadattamento delle s t ru t tu re di accoglien­
za, oggi del t u t t o insufficienti ad ospi tare 
u n a presenza p iù massiccia di uomin i e di 
mezzi . È d u n q u e e s t r e m a m e n t e necessar io 
che il Governo p r e n d a in considerazione 
l 'oppor tun i tà di risolvere la quest ione en t ro 
e oltre il cosiddet to model lo di difesa che 
anco ra a t t end iamo ed al di là delle ricorrenti 
affermazioni del minis t ro che dovrà final­
m e n t e pred ispor re u n a p ropos t a organica e 
definitiva, d ivenuta davvero u rgen te . 

Occor re d u n q u e finanziare nuove strut tu­
r e ed a t t rezza ture , sopra t tu t to p revedendo 
un 'un i fo rme dislocazione sul terr i tor io. Le 
s t ru t tu re esistenti devono essere migliorate 
e le nuove ca se rme realizzate pe r u n servizio 
mil i tare che , ne l l ' ambi to e al di là del mo­
dello difesa, consen ta alle forme a r m a t e di 
d isporre di mezzi dislocati sul terr i tor io in 
m o d o uni forme e funzionale. 

Segnalo, infine, che la predisposizione di 
s t ru t tu re idonee ad u n o sch ie ramento per­
m a n e n t e delle forze a r m a t e su tu t to il terri­
tor io nazionale pe rme t t e r ebbe ai giovani di 
leva di p res ta re effettivamente ü servizio 
mil i tare nella regione di appar tenenza . È 
auspicabile e doverosa la no rma t iva in ma­
teria, a n c h e se condiz ionata dall 'esistenza 
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delle s t ru t ture , p u r c h é n o n appaia c o m e 
sottrazione ai propr i compit i nei confronti 
del terr i torio di nascita, m a c o m e acquisizio­
ne delle necessarie compe tenze tecniche pe r 
poter meglio servire, anche nel caso di u-
n 'aggressione esterna, la p ropr ia t e r ra d 'o­
rigine. 

Questi sono i motivi in base ai quali di­
chiaro, a n o m e dei deputa t i del g ruppo del 
par t i to popolare italiano, il voto favorevole, 
c o m e peral t ro già avvenuto in passato , sul 
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 5 2 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dalla Chie­
sa. Ne h a facoltà. 

MARIA SIMONA DALLA CHIESA. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la reiterazio­
ne del decreto-legge in esame impone mol te 
riflessioni, a lcune delle quali sono state e-
spresse dai colleghi che mi h a n n o p recedu to 
e sulle quali spenderò soltanto pochissme 
parole . 

S iamo consapevoli della si tuazione di ec­
cezionale gravità, che r ichiede u n a r isposta 
al t ret tanto forte d a pa r te dello Stato; u n a 
gravità segnata n o n solo d a delitti eccellenti 
quelli che scuotono l 'opinione pubbl ica e lo 
Stato, quelli che accendono i riflettori sulla 
Sicilia, sulla Calabria e la Campania , m a 
de te rmina ta dalla quali tà della vita che quo­
t id ianamente viene soffocata dallo s trapote­
re e dal l ' a r roganza della mafia. 

Riteniamo, tuttavia, che la r isposta di 
cara t tere eccezionale che lo Sta to deve da re 
n o n possa essere rappresen ta ta sol tanto dal­
la cont inua rei terazione di decreti-legge che 
h a n n o , di pe r sé, il cara t te re della t empora­
nei tà e della provvisorietà. È s tato r icordato 
che il decreto-legge n. 521 viene re i terato 
dal 1992, q u a n d o fu e m a n a t o pe r la p r i m a 
volta a l l ' indomani della m o r t e del giudice 
Falcone. Sapp iamo bene che pe r la cu l tura 
italiana n o n c 'è nulla di p iù definitivo del 
provvisorio; n o n v o r r e m m o , per tan to , dover 
accet tare in man ie ra subdola u n a progressi­
va militarizzazione del terr i tor io s empre sul­
la scia del l 'emergenza. N o n d iment ich iamo 
che in u n p receden te decre to si e ra t en ta to 
di assegnare ai prefetti il po te re di utilizzare 

l 'esercito sul terr i tor io senza u n preventivo 
assenso del Par lamento e che solo la ferma 
opposizione del g ruppo progressista impedì 
che quella pa r t e del p rovvedimento fosse 
approvata . 

Oggi la si tuazione si è evoluta, nel senso 
che l ' emergenza po r t a u n a r isposta che si 
allarga ad altre fasce di terr i tor io perché , 
all 'inizio, essa r iguardava solo la Sicilia e la 
Calabria, poi si è passati alla Campan ia ed 
oggi al Friuli-Venezia Giulia, che ovviamen­
te h a problemi di tu t t ' a l t ro genere . 

Ciò d imos t ra che il Governo n o n h a finora 
pos to a lcuna a t tenzione all ' ipotesi di da re 
u n a r isposta definitiva ed organica al proble­
m a ; di conseguenza , nel m o m e n t o in cui tali 
decret i vanno in scadenza , esso deve imme­
d ia tamente reiterarli , t rascinandosi die t ro 
u n o stato di di provvisorietà che n o n con­
sente , né alle popolazioni n é alle forze costi­
tuz iona lmente p repos te a ques to t ipo di 
attività, di p r o g r a m m a r e in qua lche m o d o il 
p ropr io opera to . 

In u n m o m e n t o così delicato, che vede i 
boss della mafia lanciare messaggi inequivo­
cabili verso coloro i quali lo t tano in p r i m a 
l inea con t ro la mafia, s iamo consapevoli che 
u n a l lentamento delle misure po t r ebbe esse­
re letto sia d a ques t 'u l t ima sia dai cittadini 
c o m e u n affievolirsi del l 'a t tenzione dello 
Sta to nei confronti di ques ta grave emergen­
za. Invece, oggi abb iamo bisogno che i 
cittadini abbiano verso lo S ta to u n a crescen­
te fiducia a t t raverso la quale p u ò svilupparsi 
quella coscienza civile che diventa lo stru­
m e n t o principale di lo t ta alla mafia. È pe r 
ques to che noi n o n ci e sp r imiamo cont ro la 
rei terazione del decreto-legge in e same . Il 
p rob lema, pe rò , n o n p u ò risolversi con u n 
r icat to emot ivo (che p u r t r o p p o n o n è solo 
emotivo): o voi approva te il p rovvedimento 
o r iconsegniamo la Calabria e la Sicilia all'i­
nefficienza e alla ca renza delle s t ru t ture 
esistenti. Ques te misu re devono avere u n 
cara t te re t ransi tor io , in a t tesa (un 'a t tesa che 
deve essere breve) che venga predisposto dal 
Governo in t emp i — r ipeto — brevissimi u n 
provvedimento organico . 

N o n si p u ò infatti presc indere dalla voce 
bilancio. Il p rovvedimento cos ta allo S ta to 
232 miliardi, che noi riteniamo po t r ebbe ro 
essere spesi d iversamente pe r real izzare si-
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tuazioni stabili e offrire r isposte d u r a t u r e e 
n o n t emporanee . Pot rebbero essere garanti­
ti sufficienti mezzi e s t ru t tu re alle forze 
dell 'ordine che abi tua lmente lavorano in 
Calabria e in Sicilia. 

Non è possibile, inoltre, pensare che la 
conoscenza del terr i torio, delle abitudini, 
anche del dialetto — quella conoscenza che 
consente al marescial lo dei carabinieri del 
paese, anche d a u n o sguardo , di capire 
quello che sta succedendo sot to i suoi occhi 
— possa essere sostituita tout court dalla 
presenza di giovani di leva che a diciotto, 
venti anni si t rovano sbat tut i in u n a t e r r a 
lontanissima dalle propr ie abitudini, dal pro­
pr io m o d o di pensare e anche dal p ropr io 
dialetto, incapaci quindi di capire ciò che 
avviene. E colgo l 'occasione pe r r ingraziare 
con sent imenti profondi i ragazzi che volon­
ta r iamente si sono offerti di anda re in quelle 
regioni per assicurare la p resenza dello Sta to 
in ter re che in ques to m o m e n t o sono di 
frontiera. 

I soldi spesi pe r finanziare il provvedimen­
to in esame po t rebbero essere inoltre utiliz­
zati per u n a maggiore professionalizzazione 
del personale esistente e pe r l 'acquisizione 
di sofisticate tecnologie. N o n dimentichia­
m o che la mafia dispone delle tecnologie p iù 
avanzate . Basti pensare all 'omicidio Borsel­
lino, q u a n d o a t t raverso sistemi ricetrasmit­
tenti i criminali sono riusciti anche a cap ta re 
i moviment i del giudice che si avvicinava alla 
casa della m a d r e e a far sal tare l ' au tobomba . 
Noi chiediamo che anche le forze del l 'ordine 
siano fornite di simili s t ru t tu re ad alta tec­
nologia che , insieme alla profonda cono­
scenza del terr i torio, possono essere mol to 
utili in ques ta lot ta che si svolge in u n a 
situazione davvero di emergenza . 

Riteniamo, inoltre, si debba affrontare il 
p roblema delle case rme . Ci sono quart ier i 
che, pe r m a n c a n z a di personale , la sera 
devono ch iudere e att ivare le segreterie te­
lefoniche. In alcuni paesi della Calabria n o n 
possono essere aper te ca se rme ( r icordiamo, 
d a ult ima, la pro tes ta del s indaco di Stefa-
naconi , fatto ogget to di minacce , che chiede 
con insistenza la p resenza dei carabinieri) 
perché m a n c a n o i fondi necessari . Ebbene , 
noi pens iamo che invece di re i te rare pe r 
cinque volte u n decreto-legge s i cu ramente 

mol to costoso, sa rebbe più utile pe r lo Sta to , 
pe r l ' immagine e la fiducia che lo S ta to deve 
avere presso ques te popolazioni , offrire ri­
sposte definitive. 

Noi ci a s t e r r emo dal vo to su ques to prov­
ved imento pe r i motivi che fin qui h o e-
sposto e anche p e r c h é è s ta to respinto u n 
ordine del g iorno che avevamo presen ta to 
e che il collega Dorigo aveva definito u n a 
semplice dichiarazione di b u o n e intenzioni. 
Ebbene , nel m o m e n t o in cui il Governo 
respinge a n c h e l ' idea delle b u o n e intenzioni 
e n o n t en ta n e m m e n o di darc i u n palliativo 
r inviando ad u n a riflessione futura m a , a 
priori, stabilisce che n o n h a a lcun in tento 
di pensa re ad u n provvedimento organico, 
noi n o n poss iamo da re u n vo to favorevole 
nonos tan te t u t t a la comprens ione che ab­
b i a m o per la s i tuazione di emergenza . È 
pe r ques to — ripeto — che ci a s t e r r emo 
dalla votazione. 

L 'un ica previsione del decreto-legge che 
ci t rova to ta lmente favorevoli, anche se è 
quella di cui si è par la to m e n o , è relativa alla 
missione in Mozambico , che h a da to frutti 
a l t amente positivi. È s ta ta davvero u n a mis­
sione uman i t a r i a pe r la quale r ingraz iamo 
anche le forze del l 'ordine. 

In vista delle elezioni che si t e r r a n n o a fine 
o t tobre si r e c h e r à in Mozambico u n a dele­
gazione di pa r l amen ta r i enti-apartheid e ab­
b i a m o fatto richiesta, in Commiss ione dife­
sa, di po te r essere present i in quella 
occasione. 

Ques ta pa r t e del tes to , c h e n o n capisco 
b e n e pe rché sia s ta ta assembla ta a quella 
conce rnen te la lot ta alla mafia, avrebbe si­
c u r a m e n t e mer i t a to d a pa r t e nos t r a u n voto 
favorevole, m a dal m o m e n t o che i decreti-
legge sono s e m p r e p iù u n a specie di mine­
s t rone di si tuazioni p ro fondamen te differen­
ti, d ich ia r iamo la nos t r a as tensione dal voto 
sul p rovved imento g lobalmente cons idera to 
(Applausi dei deputati del gruppo progres­
sisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Percivalle. 
Ne h a facoltà. 

CLAUDIO PERCIVALLE. Desidero dichiara­
r e il vo to favorevole dei deputa t i del g ruppo 
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della lega nord . La collega Bellei Trenti 
aveva ricordato la posizione d a noi t enu t a 
nella scorsa legislatura, q u a n d o avevamo 
manifestato forti perplessità nei confronti 
dell ' impiego delle forze a r m a t e nelle opera­
zioni in Sicilia ed in Sardegna . 

E s p o n e m m o quelle perplessità in m a n i e r a 
ch iara m a , alla luce dei risultati a m p i a m e n t e 
positivi o t tenut i nelle operazioni di preven­
zione della criminali tà — lo d imos t rano an­
che i dat i allegati al decreto-legge di cui 
s t iamo discutendo —, abb iamo dovuto mu­
ta re la nos t ra posizione. Esp r imeremo quin­
di u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Strik I i e -
vers . Ne h a facoltà. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Desidero dire 
sol tanto pochiss ime parole . Poc 'anz i il col­
lega Taradash, e spr imendo le posizioni dei 
deputa t i r iformatori , h a manifestato u n a 
posizione crit ica in ordine alla pa r t e del 
decreto-legge che riguarda l ' impiego di mi­
litari in funzioni di ord ine pubbl ico. Per tan to 
noi deputa t i r i formatori ci e r avamo astenut i 
d a quel voto, espr imendoci poi a favore 
del l 'ordine del giorno che n o n è s ta to accol­
to dalla Camera . 

Det to questo , dichiaro che l ' intero g ruppo 
di forza Italia è favorevole al decreto-legge 
in e same e, pe r q u a n t o riguarda noi rifor­
mator i , par t ico larmente alla n o r m a concer­
nen te l ' impiego di militari italiani in Mozam­
bico, che pe r noi è di g rande valore. N o n 
occor rono mol te parole : si t ra t ta di u n a delle 
imprese di p iù alto significato civile e demo­
crat ico a cui le nos t re forze a r m a t e s iano 
state ch iamate . È u n esempio emblemat ico 
di quel che v o r r e m m o fosse s empre p iù 
l 'unico compi to dei militari italiani e di altri 
paesi nel m o n d o . Con ques to spirito dichia­
riamo voto favorevole sulla convers ione del 
decreto-legge n . 5 2 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole Saraceni ; p rego il 
collega di con tenere il suo in tervento nel 
t e rmine di d u e minut i . 

H a facoltà di par lare , onorevole Saraceni . 

LUIGI SARACENI. Signor Presidente , vo­
te rò con t ro il p rovvedimento , in dissenso dal 
m io g ruppo , pe r le ragioni espresse dal 
collega Dorigo, dal collega Taradash e dalla 
collega Dalla Chiesa. Quegli a rgoment i m i 
h a n n o indot to a ritenere c h e u n a m e r a 
astensione sia u n a conclusione debole del 
dibatt i to. 

Propr io tu t t e le a rgomentaz ioni addot te 
m i inducono a ritenere, c o m e risulta eviden­
te anche dalla reiezione del l 'ordine del gior­
n o presen ta to , che ques to Governo e ques ta 
magg io ranza siano ch i a r amen te intenziona­
ti, anche pe r la Calabria — a n o m e della 
quale in ques to m o m e n t o par lo —, a r ende re 
stabile e definitivo l ' impiego delle forze ar­
m a t e . La nos t ra te r ra , la Calabria, c o m e del 
res to a n c h e la Sicilia, n o n h a bisogno di 
forze a r m a t e che svolgano u n a funzione di 
polizia giudiziaria o c h e si occupino del 
control lo del terr i tor io . Avrebbe bisogno di 
b e n al tro, c o m e è s ta to de t to . È pe r tali 
ragioni che voterò c o n t r o la convers ione in 
legge del decreto-legge n . 521 del 1994. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole Magrone . Ne h a 
facoltà. 

NICOLA MAGRONE. Signor Presidente, 
colleghi, in dissenso dal m i o g r u p p o voterò 
con t ro la convers ione in legge del decreto-
legge n . 521 del 1994 p e r le ragioni addot te 
d a molt i dei colleghi del g r u p p o di rifonda­
zione comuni s t a e dal l 'onorevole Saraceni , 
n o n c h é in considerazione di quan to si è 
de t to a n c h e in Commiss ione e di g ran pa r t e 
di quel c h e h a sos tenu to il collega Taradash , 
il quale p e r ò n o n n e h a t r a t to le dovute 
conseguenze . 

Ritengo c h e s iamo in p resenza di u n a 
forma di mili tarizzazione del terr i torio: ba­
s ta leggere la re lazione c h e a c c o m p a g n a il 
p rovvedimento , nella quale si fanno escur­
sioni addi r i t tura di ca ra t t e re antropologico 
sui meridional i c h e avrebbero riscoperto il 
senso della solidarietà, dell 'amicizia e del­
l'affetto grazie all 'esercito. Se n o n ci fossero 
al tre ragioni p e r vo ta re con t ro il provvedi­
m e n t o , lo farei solo pe r ques to : la solidarietà 
è u n o dei valori p iù forti c h e vi s iano nel 
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Meridione e n o n vorrei che fosse appannag­
gio dell 'esercito i taliano. Per tali ragioni, lo 
ripeto, voterò con t ro (Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento . 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1184, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 
agosto 1994, n . 521 , r ecan te disposizioni 
urgenti pe r l ' impiego delle Forze a r m a t e in 
attività di controllo del terr i tor io nazionale , 
nonché in missioni umani ta r ie all 'estero» 
(1184): 

Presenti 368 
Votanti 274 
Astenuti 94 
Maggioranza 138 

H a n n o vota to sì 222 
H a n n o vota to no 52 

(La Camera approva). 

ANTONIO MAZZOCCHI. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO MAZZOCCHI. Desidero far pre­
sente che n o n è s ta to regis trato il m io voto 
nella votazione che h a a p p e n a avuto luogo. 

PRESIDENTE. Prendo a t to della sua pre­
cisazione, onorevole Mazzocchi . 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno 
di legge di convers ione n. 1168. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sul l 'emenda­
m e n t o Calzolaio 1.1, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 358 
Votant i 354 
Astenuti . . . 4 
Maggioranza 178 

H a n n o vo ta to sì 164 
H a n n o vo ta to no 190 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Calzolaio 1.2, acce t ta to dalla Commissio­
n e e dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 353 
Votant i 349 
Astenuti 4 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 344 
H a n n o vota to no 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Calzolaio 1.3, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 
Presenti 354 
Votant i 350 
Astenuti 4 
Maggioranza 176 

H a n n o vo ta to sì 156 
H a n n o vo ta to no 194 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to 1.4 della Commissione, accet ta to dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 359 
Votanti 356 
Astenuti 3 
Maggioranza 179 

H a n n o votato sì 353 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to 7.1 della Commissione, n o n accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la dotazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 371 
Votanti 360 
Astenuti 11 
Maggioranza 181 

H a n n o vota to sì 318 
H a n n o vota to no 42 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to 8.1 della Commissione, n o n accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 379 
Votanti 357 
Astenuti 22 

Maggioranza 179 
H a n n o vota to sì 328 
H a n n o vota to no 29 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to 10.1 della Commiss ione, sul quale il Go­
verno si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 372 
Votant i 367 
Astenuti 5 
Maggioranza 184 

H a n n o vota to sì 361 
H a n n o vota to no 6 

(La Camera approva). 

I presenta tor i ader iscono all 'invito al ri t iro 
de l l ' emendamen to Calzolaio 11.1 formulato 
dal relatore? 

VALERIO CALZOLAIO. Signor Presidente, 
nel corso del m io in tervento nella discussio­
n e sulle linee generali h o spiegato le ragioni 
della cont ra r ie tà dei depu ta t i del g ruppo 
progressisti-federativo al l ' insieme degli arti­
coli dall '11 al 15, i quali sono stati aggiunti 
dal Governo nel l 'u l t ima rei terazione del de­
creto-legge e c h e n o n h a n n o nulla a che 
vedere con la ma te r i a delle dighe. È ques to 
il caso, in par t icolare , dell 'art icolo 11, il 
quale prevede u n differimento di termini , 
che viene «appiccicato» al decreto-legge in 
e same , conce rnen te u n a legge mol to impor­
t an te c o m e quella sulle r isorse idr iche. Sot­
tolineo che ques t 'u l t ima, p u r essendo s ta ta 
approva ta nel gennaio del 1994 ed essendo 
en t ra t a in vigore, n o n h a avuto anco ra alcu­
n a a t tuazione d a pa r t e del Ministero dei 
lavori pubblici . Chied iamo n u o v a m e n t e e 
con forza che quel dicastero si occupi del­
l 'a t tuazione della normat iva e c r ed i amo — 
lo r ipeto — che quest i articoli di p r o r o g a e 
di differimento di t e rmin i s iano incongruent i 
con la ma te r i a — quella delle d ighe, della 
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sanator ia e del po tenz iamento del servizio 
tecnico — t ra t ta ta nel decreto-legge n . 5 0 7 
del 1 9 9 4 . 

Nel ricordare che anche altri colleghi han­
no espresso la nos t ra stessa valutazione in 
Commissione, confermiamo la nos t ra avver­
sità — che, t r a l 'al tro, ci cost r ingerà a n o n 
votare a favore di u n provvedimento che 
r i teniamo utile —, all ' insieme degli articoli 
richiamati, m a ader iamo all 'invito del rela­
tore a r i t irare il nos t ro e m e n d a m e n t o 1 1 . 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cal­
zolaio. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Calzolaio 1 4 . 1 . 

VALERIO CALZOLAIO. Signor Presidente, 
lo r i t i r iamo pe r le stesse ragioni che h o 
appena espresso in r iferimento al preceden­
te e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cal­
zolaio. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Garra 1 4 . 2 . 

Chiedo all 'onorevole Gar ra se in tenda ac­
cedere all 'invito a ritirarlo formulato dal 
relatore. 

GIACOMO GARRA. No, signor Presidente, 
anche pe rché il r appresen tan te del Governo 
si è p ronunc ia to in senso favorevole al m io 
e m e n d a m e n t o . Chiedo invece di par la re pe r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. L'art icolo 1 4 del decre­
to-legge 8 agosto 1 9 9 4 , n . 5 0 7 , p ro roga al 
3 0 giugno 1 9 9 5 il t e rmine già fissato dall 'ar­
ticolo 1 0 del decre to legislativo n . 2 7 5 del 
1 9 9 3 : si t ra t ta di u n a n n o di p ro roga rispetto 
al t e rmine originario. 

Quest 'u l t imo scadeva nel cuore dell 'esta­
te , cioè in u n per iodo mol to s comodo pe r i 
cittadini: c redo pe r t an to che la p ro roga di 
cui all 'articolo 1 4 (che en t r a a far pa r te , pe r 
la verità, di u n provvedimento relativo ad 
altra mater ia , qual è quella delle dighe) sia 
s tata disposta con il concorso delle condizio­

ni di necessi tà e di u rgenza . Perché allora h o 
presen ta to l ' e m e n d a m e n t o 1 4 . 2 ? Esso è vol­
to a tu te lare coltivatori diretti , piccoli p ro­
prietar i e mezzadr i , che d ispongono di u n 
pozzo ad uso domes t ico o, se preferite, ad 
uso potabi le e n o n irr iguo. 

Dato che l 'obbligo di denunc ia grava an­
che sui possessori dei pozzi di cui all 'articolo 
1 0 del dec re to legislativo n . 2 7 5 — s t iamo 
pa r l ando di milioni di cit tadini sui quali tale 
obbligo i n c o m b e r à — sarebbe o p p o r t u n o 
chiar i re meglio la na tu ra . La cor re t t a le t tura 
del combina to disposto dell 'art icolo 1 0 del 
decre to legislativo 1 2 luglio 1 9 9 3 , n . 2 7 5 e 
dell 'art icolo 9 3 del tes to un ico sulle acque 
del 1 9 3 3 (espressamente richiamato — si 
badi b e n e — dall 'ar t icolo 1 0 ) fa pervenire 
l ' in terprete alla conclusione secondo la qua­
le n o n è obbligatoria la denunc ia dei pozzi 
ad uso domest ico . 

Se così è — e m i p a r e che la Commiss ione 
n o n abbia confutato a lcuno dei predet t i po­
stulati — m i s e m b r a giusto contr ibuire a far 
chiarezza aggiungendo al c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 1 4 u n c o m m a 2 che stabilisca espres­
s amen te che la presentaz ione della denunc ia 
è facoltativa pe r i propr ie tar i di pozzi ad 
esclusivo uso domes t ico o, se si preferisce, 
potabi le . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turroni . 
Ne h a facoltà. 

SAURO TURRONI. Presidente, d ichiaro il 
nos t ro voto cont ra r io dei deputa t i del grup­
p o progressisti-federativo su l l ' emendamen­
to Gar ra 1 4 . 2 , sia pe r le ragioni espresse in 
p recedenza dal collega Calzolaio, sia pe r u n a 
ques t ione di mer i to . 

Si in t roduce u n a p r o r o g a di te rmini e 
noi s iamo preoccupa t i pe r il fatto che ciò 
avvenga med ian te u n p rovved imento c o m e 
quello in e same . Ri ten iamo altresì che n o n 
sia o p p o r t u n o intervenire nel m o d o pro­
pos to dal collega Gar ra su u n se t tore mol to 
delicato. 

Io c h e vivo in u n a regione c o m e l 'Emilia 
R o m a g n a (che conosce i fenomeni della 
subsidenza, de l l ' inquinamento delle falde e 
c h e avverte l 'esigenza della tu te la di ques te 
u l t ime e della conoscenza della s i tuazione 
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del settore), r i tengo che il p rob lema debba 
essere affrontato in m o d o mol to a t tento , 
verificando che cosa significhi l 'esclusione 
dall 'obbligo di presentazione della denunc ia 
dei pozzi pe r coloro che ne facciano u n uso 
esclusivamente domest ico, a t teso che la de­
finizione di ques t 'u l t imo n o n è sufficiente a 
l imitare eventuali modifiche in relazione a 
quan to ci a t t end iamo dalla denunc ia previ­
sta dal decre to n . 2 7 5 del 1 9 9 3 . 

Non è ques to il caso? Si t ra t te rebbe di 
discutere nel mer i to e di verificare gli effetti 
che possono derivare d a tale esclusione. Per 
i motivi esposti, vo te remo quindi con t ro 
l ' emendamen to Gar ra 1 4 . 2 . 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. Chiedo 
di par lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. La 
Commissione, p u r rendendos i con to di 
quan to i cittadini siano s empre p iù esaspe­
rat i dalla p roduz ione di documentaz ion i car­
tacee , n o n h a ritenuto o p p o r t u n o espr imere 
u n pa re re favorevole: infatti u n emenda­
m e n t o di ques to t ipo andrebbe ad incidere 
sul l ' impianto di un ' a l t r a legge, forse la più 
impor tan te r ecen temen te p rodo t t a in mate ­
ria di acque . 

Per questi motivi la Commiss ione si è 
espressa favorevolmente su l l ' emendamen­
to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Cecconi . 
Ne h a facoltà. 

UGO CECCONI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, i deputa t i del g ruppo di allean­
za nazionale-MSI sono cont rar i a l l 'emenda­
m e n t o Gar ra 1 4 . 2 pe r u n semplice mot ivo: 
nella disposizione così formulata la presen­
tazione della denunc ia sarebbe facoltativa 
pe r i propr ie tar i di pozzi ad esclusivo uso 
domest ico . In sos tanza ciò vor rebbe dire, 
esentare i propr ie tar i in quest ione dalla de­
nunc ia e quindi dal controllo d a pa r t e del­
l 'ente pubblico, se n o n al tro pe rché nessuno 
vuole affrontare il calvario — pera l t ro neces­

sario — della denunc ia a l l 'autor i tà ammini­
strativa. 

Chi h a u n min imo di pra t ica dell 'assetto 
del terr i tor io nelle zone agricole — e la 
n o r m a riguarda a p p u n t o quasi esclusiva­
m e n t e le zone agricole — sa quali s iano le 
condizioni di potabil i tà di quest i pozzi. Vi 
posso garant i re che la s i tuazione è quanto­
m e n o sconcer tante : un 'a l t i ss ima percentua­
le dei pozzi è inquina ta (la principale fonte 
di i nqu inamen to è ovviamente di n a t u r a 
biologica: s t reptococchi e colibatteri) . E ciò 
è dovuto senza dubbio al l 'abusivismo nelle 
zone agricole n o n c h é al l 'uso secondo i pa­
ramet r i urbanist ici , dei classici valori 0 , 0 3 e 
0 , 0 7 (metr i cubi al m e t r o quadra to ) . In 
pra t ica si p e r m e t t o n o — il legit t imamente, 
m a di fatto — urbanizzazioni con t an to di 
concessioni formalmente regolari e con u n 
indice di u n dec imo di m e t r o cubo al m e t r o 
quad ra to . 

Secondo noi esentare i propr ie tar i dei 
pozzi ad esclusivo uso domes t ico dalla pre­
sentazione della denunc ia sarebbe u n erro­
re , q u a n t o m e n o dal p u n t o di vista della 
tu te la della salute e sot to l 'aspet to igienico-
sanitar io. 

Vote remo, pe r t an to , con t ro l ' emenda­
m e n t o Gar ra 1 4 . 2 . 

SAURO TORRONI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

SAURO TORRONI. Mi scusi, Presidente, 
m a vorrei far no ta re c h e il collega Sandrone 
h a det to , nella pa r t e finale del suo ul t imo 
intervento, che la Commiss ione è favorevole 
a ques to e m e n d a m e n t o , m e n t r e il pa re re 
che è s ta to espresso è in rea l tà cont rar io . 
Probabi lmente si è sbagliato. 

PRESIDENTE. Puntual izzo, d u n q u e , che 
su l l ' emendamen to Ga r r a 1 4 . 2 la Commis­
sione h a invitato il p resen ta to re al ritiro, 
e sp r imendo al t r imenti pa re re contrar io , 
m e n t r e il p a r e r e del Governo è s ta to favore­
vole. 

RICCARDO SANDRONE, Relatore. Effetti­
vamen te , signor Presidente, a c ausa di u n 
lapsus h o par la to poc ' anz i di p a r e r e favore-
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vole, m e n t r e in tendevo r ibadire l 'orienta­
m e n t o opposto: la Commissione, infatti, h a 
chiesto il ritiro de l l ' emendamento ; n o n es­
sendo esso s tato ritirato, il pa re re è contra­
rio. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole rela­
tore . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Garra 1 4 . 2 , n o n accet ta to dalla Commis­
sione ed accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 7 
Votanti 3 4 5 
Astenuti 1 2 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o vota to sì 1 8 
H a n n o vota to no 3 2 7 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Calzolaio 1 5 . 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Calzolaio. Ne h a facoltà. 

VALERIO CALZOLAIO. N o n ritiro l ' emen­
damen to 1 5 . 1 di cui sono firmatario e ricon­
fermo la sua utilità. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi c h e n o n 
in tendano ascoltare con a t tenzione l 'onore­
vole Calzolaio di abbassare il t ono di voce . 

Prosegua pure , onorevole Calzolaio. 

VALERIO CALZOLAIO. Anche l 'art icolo in 
quest ione differisce u n t e rmine previsto dal­
la legge n . 3 6 del 1 9 9 4 , sulle risorse idr iche. 

Non solo tale legge n o n viene a t tua ta , m a 
sono anche rinviate scadenze, impegni rela­
tivi ad altre autor i tà (le autor i tà di bac ino e, 
in questo caso, gli ent i pa rco) . Si p revede , 
infatti, che q u a n d o si cap ta l ' acqua, q u a n d o 
si utilizzano le r isorse idr iche nei pa rch i sia 
necessario coinvolgere le nuove autor i tà di 

gestione, gli ent i pa rco , c h e h a n n o compe­
tenze rilevanti pe r il p i ano del p a r c o e la 
gestione de l l ' a rea p ro te t t a . 

Occor re n o n solo a t t ua re la legge sulle 
risorse idr iche, m a a n c h e riconfermare l'at­
tegg iamento positivo del Pa r l amen to nei 
confronti delle a ree p ro te t t e e delle loro 
part icolari esigenze di tu te la e valorizzazio­
n e delle risorse. Ricordo c h e p ropr io ieri 
pomer iggio la Commiss ione ambien te h a 
approva to u n ' u n a n i m e risoluzione in mate ­
ria di a ree p ro te t t e e parch i ; lo sottolineo 
p e r c h é in passa to , sopra t tu t to d u r a n t e l 'e­
state , vi sono s ta te mol te po lemiche con il 
minis t ro Matteoli sul t e m a . Sarebbe d u n q u e 
impor t an t e che riconfermassimo oggi la no­
s t ra par t icolare a t tenzione alle a ree pro te t te . 
Nelle stesse vi sono vincoli finalizzati ad u n 
diverso sviluppo, collegati ad incentivi pe r 
u n a differente organizzazione delle attività 
economiche e del r a p p o r t o c o n l ' ambien te . I 
pa rch i sono un '«industr ia» della n a t u r a e 
c o m e tali v a n n o considerat i . Cont inuare a 
r inviare in ord ine alle part icolari esigenze di 
tu te la che richiedono ci s e m b r a sbagliato. 

Invi t iamo pe r t an to l 'Assemblea a vo ta re a 
favore del m i o e m e n d a m e n t o 1 5 . 1 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Calzolaio 1 5 . 1 , n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 9 
Votant i 3 5 5 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 7 8 

H a n n o vota to sì 1 6 7 
H a n n o vo ta to no 1 8 8 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alle dichiarazioni di vo to sul 
complesso del p rovved imento . 

La Pres idenza autor izza la pubbl icazione 
in calce al r esoconto stenografico della se-
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du ta odierna del testo della dichiarazione di 
voto dell 'onorevole Perale, che n e h a fatto 
richiesta. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione 
di voto l 'onorevole Pizzicara. Onorevole Piz-
zicara, le chiedo se in tenda svolgere la sua 
dichiarazione o sia disponibile anche lei a 
consegnare il tes to scrit to agli uffici pe r la 
pubblicazione. 

ROBERTA PIZZICARA. Svolgerò la m i a di­
chiarazione di voto, signor Presidente per­
ché sarà brevissima! 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re . 

ROBERTA PIZZICARA. Annuncio U voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo della lega 
nord , m a desidero manifestare ai rappresen­
tant i del Governo e a tut t i i colleghi deputa t i 
il r a m m a r i c o pe r l ' inser imento nel provvedi­
m e n t o degli articoli 1 4 e 1 5 , relativi al 
differimento dei t e m i m i pe r la denunc ia dei 
pozzi. 

Non voglio me t t e re in discussione n é il 
con tenu to delle n o r m e n è la loro urgenza , 
m a sottolineo che d u e articoli concernent i i 
pozzi sono stati collocatli in u n decreto-legge 
riguardante le dighe. Molti di noi si sono 
sempre lamenta t i pe r la complessi tà ed il 
disordine dell 'at tuale legislazione. L 'esem­
pio del provvedimento che s t iamo pe r vota­
re , p resenta to — lo sottolineo — d a ques to 
Governo, d imostra , p u r nella sua semplicità, 
che n o n si s ta cambiando s t rada (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Scot to di 
Luzio. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, onorevole rap­
presentan te del Governo, annunc io che i 
deputa t i del g ruppo di r ifondazione comuni­
sta-progressisti si a s t e r ranno dal voto sul 
provvedimento . Avvert iamo, infatti, con 
grande senso di responsabil i tà la necessi tà e 
l 'u rgenza che si in tervenga sulle oltre 9 6 1 
dighe telerilevate di altezza super iore ai 1 0 
metr i e con invaso super iore ai 1 0 0 mi la 
met r i cubi . 

Come è no to , si t r a t t a di d ighe realizzate 
sul terr i torio nazionale senza a lcuna proget­
taz ione e prive delle autorizzazioni e dei 
collaudi relativi. Chiediamo, d u n q u e , al Go­
verno di a s sumere pe r il futuro tu t t e le 
iniziative oppo r tune affinché n o n si verifi­
chino più situazioni del genere . È inconce­
pibile dover regis t rare l 'esistenza di u n nu­
m e r o così elevato di dighe abusive, senza 
con ta re quelle che n o n sono state telerileva­
te pe rché al m o m e n t o prive di acqua . Tali 
dighe, t r a l 'al tro, cost i tuiscono u n gravissi­
m o potenziale pericolo pe r le popolazioni e 
pe r l ' incolumità pubblica. 

Nel più totale disinteresse, pe r anni si è 
tac iu to di ques to s ta to di cose. È u n fatto di 
inaudi ta gravità e ci ch ied iamo di c h e s iano 
le responsabili tà. Ancora oggi il servizio 
nazionale dighe p resen ta u n a ca renza di 
organicao del 9 5 pe r cen to e n o n h a insedia­
to nessun n u o v o ufficio periferico. Per tan to , 
anche pe r le dighe in regolare esercizio n o n 
si a t tuano tut t i i controlli necessar i . 

Già al Sena to si è p r o c e d u t o ad u n ampio 
dibatt i to che h a po r t a to a modifiche del 
tes to , che noi abb iamo ritenuto e riteniamo 
asso lu tamente insufficiente: si sono fissati 
pa rame t r i precisi, m a si d à ai servizi tecnici 
la facoltà di derogarvi . 

Anche alla luce degli e m e n d a m e n t i votati , 
r i t en iamo d e b b a esservi i m a precisa e neces­
sar ia distinzione dei ruoli t r a i servizi tecnici 
che , a nos t ro pa re re , devono c u r a r e solo gli 
aspett i tecnici e quelli relativi alla sicurezza, 
e le compe tenze delle au tor i t à di bac ino e di 
quelle relative alla valutazione di impa t to 
ambienta le . 

Gli enti locali e le regioni, signor Presiden­
te , colleghi deputa t i , onorevole rappresen­
t an t e del Governo, n o n possono essere e-
spropriat i delle funzioni che svolgono pe r il 
controllo de l l ' ambiente . Ebbene , q u a n d o in­
vasi adibiti a deposi to , decan taz ione o lavag­
gio di residui industriali ( anche se solo ed 
esclusfvamente quelli, c o m e si è stabilito con 
u n e m e n d a m e n t o in mate r ia ) r imangono di 
compe tenza del Ministero dell ' industria, se­
condo noi si vogliono di fatto espropr iare le 
regioni e gli ent i locali del ruolo che svolgo­
n o in c a m p o ambienta le . 

In relazione alla riclassificazione in base 
alle carat ter is t iche delle dighe, di compe ten-
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za del servizio nazionale, considera to che il 
servizio stesso n o n h a u n organico sufficien­
te pe r effettuare i controlli anche sulle dighe 
di minori dimensioni , r i t en iamo cogente la 
necessità di do ta re le regioni di tut t i gli 
s t rument i normat ivi oppor tun i e sopra t tu t to 
delle risorse adegua te pe r l 'esercizio del 
controlli. L 'azione delle regioni e dei c o m u n i 
è de te rminante propr io pe r le loro specifiche 
competenze , pe r la responsabil i tà e capaci tà 
di intervento uni tar io e coord ina to sul terri­
torio, per il diret to r appor to che essi posso­
no man tene re con le popolazioni , con i 
cittadini e sopra t tu t to con le real tà economi­
che e sociali. 

Nella realizzazione di futuri impiant i , rite­
n i amo necessario opera re u n a distinzione 
t r a sicurezza ed impa t to ambienta le . Occor­
re infatti dist inguere questi due momen t i , 
e s t r emamente impor tan t i m a n o n unificabili 
in u n a stessa soluzione. 

Alla luce di quan to si è illustrato, ritenia­
m o indispensable la creazione di u n ca tas to 
degli invasi. Non poss iamo «svegliarci» fra 
dieci anni e to rna re a dire che nel f ra t tempo 
sono sorte altre mille dighe, oppu re che le 
stesse sono in condizioni di t enu t a anco ra 
più precar ie delle attuali . È u n a quest ione 
che è sotto gli occhi del Governo e del paese . 
Insieme alla necessità di realizzare u n cata­
sto degli invasi, riteniamo e s t r emamen te 
urgente e responsabile che ques to Par lamen­
to rifletta sull 'esigenza di in t rodur re u n a 
n o r m a mol to puntua le e precisa pe r la veri­
fica annuale degli impiant i collocati, in par­
ticolare, in aree ad alto rischio sismico ed 
idrogeologico. 

Sollecitiamo u n a normat iva mol to p iù 
chiara, che disciplini con precisione le com­
petenze e fissi termini e p rocedu re puntual i 
— a part ire, lo ripeto, d a u n r innovato ruolo 
degli enti locali — per la realizzazione di 
nuove opere e, soprat tu t to , pe r la determi­
nazione ce r ta della classificazione, della ve­
rifica, dei controlli e della sanator ia delle 
dighe realizzate abus ivamente . 

Per i motivi fin qui esposti, r ibadisco che 
i deputat i del g ruppo di r ifondazione comu­
nista-progressisti si a s te r ranno dal voto, il 
che h a u n significato mol to preciso. Il Go­
verno tenga con to che su mater ie così deli­
cate, che a t tengono alla s icurezza degli im­

pianti e delle popolazioni , i comunis t i assu­
m o n o u n a posizione di as tensione c h e vuole 
essere un ' a s sunz ione di responsabil i tà mol to 
precisa. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi ad u n a 
maggiore a t tenzione. Onorevole M o r m o n e , 
n o n dia le spalle alla Presidenza. 

Prego, onorevole Scot to di Luzio. 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Q u a n d o n o n 
riusciamo a de t e rmina re cambiamen t i di 
opinioni, po iché assist iamo a prese di posi­
zione dovute alla necessi tà di esprimersi solo 
in te rmini di b locco di governo, vi d ic iamo 
che se siete capaci di a n d a r e avant i dovete 
farlo, consen tendo , pe rò , al l 'opposizione di 
fornire il con t r ibu to migliorativo che riusci­
r à a da re e di cui h a da to p rova in diversis­
s ime occasioni (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondozione comunisto-progres-
sisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Calzolaio. 
Ne h a facoltà. 

VALERIO CALZOLAIO. I deputa t i del grup­
p o progressisti-federativo si a s te r rano dal 
vo to sulla convers ione in legge del decreto-
legge in e s a m e pe r d u e ragioni , la p r i m a 
delle quali di ca ra t t e re generale . S iamo as­
so lu tamente ingolfati dai decreti-legge, sia 
d a quelli ereditat i dai p recedent i esecutivi, 
sia d a quelli — o r m a i numeros i , t r a i quali 
molt i di ca ra t t e re ambienta le — che il Go­
ve rno at tuale h a e m a n a t o . Ciò costr inge le 
Commissioni e le Assemblee pa r lamenta r i 
ad esami affrettati, r incor rendo versioni 
s empre diverse — c o m e nel caso del decre­
to-legge di cui ci o c c u p i a m o —, che spesso 
n o n consen tono lo svolgimento cor re t to del-
l ' a u t o n o m a funzione no rma t iva del Parla­
m e n t o . 

Ques to p r o b l e m a riguarda in par t icolare 
la ma te r i a ambienta le , su cui n o n s iamo 
a n c o r a riusciti ad avviare in Commiss ione 
l ' e same di a lcuna p ropos t a di iniziativa par­
l amen ta re e, avvicinandosi la sessione di 
bilancio, sen t i amo mort if icata la funzione 
p ropr ia del Par lamento . 

La seconda ragione che in tendo il lustrare 
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r iguarda u n t e m a specifico, relativo al de­
creto-legge in esame. Ques t 'u l t imo t rova 
spunto d a un 'es igenza giusta — emersa t r a 
la fine del 1 9 9 2 ed il 1 9 9 3 con u n telerileva­
m e n t o che censiva circa 7 0 0 dighe abusive 
in tu t t a Italia — m a è s ta to p u r t r o p p o via 
via modificato. Nell 'ul t ima versione, in par­
ticolare, sono stati aggiunti dal Governo — 
proponendol i al Senato p r i m a dell 'estate — 
articoli e mate r ie impropr ie . 

H o apprezzato la dichiarazione di voto 
della collega Pizzicara che , in part icolare, h a 
fatto r iferimento agli articoli 1 4 e 1 5 , soste­
n e n d o che n o n solo n o n h a n n o nulla a che 
fare con le dighe, m a s e m m a i contribuisco­
n o ad a u m e n t a r e quella legislazione i taliana 
contraddi t tor ia , confusa, sovrabbondante 
ed incomprensibi le pe r il singolo ci t tadino. 
E ro al ca tas to fra coloro che dovevano pre­
sentare u n a dichiarazione sull 'esistenza di 
u n pozzo ed h o po tu to verificare c o m e 
funzionari e cittadini si t rovino sbigottiti di 
fronte a n o r m e inserite in provvediment i che 
nulla h a n n o a che fare con la ma te r i a in 
quest ione e che r e n d o n o davvero difficile 
essere cittadini corret t i! 

Nella m ia dichiarazione di voto r i a ssumo 
b revemente le indicazioni che , tut tavia, giu­
d ich iamo posi t ivamente: innanzi tut to , il fat­
to di assegnare alle regioni compe tenze pri­
m a spet tant i al servizio dighe è residuale 
nella classificazione formale (le regioni dov­
r a n n o occupars i a u t o n o m a m e n t e di tut t i gli 
invasi che h a n n o m e n o di u n milione di 
met r i cubi d ' a c q u a o h a n n o un 'a l tezza infe­
riore ai 1 5 metr i ) , m a è sostanziale nel 
mer i to . Non vogliamo minor i controlli , m a 
chiediamo che essi s iano significativi ed 
incisivi sopra t tu t to nella fase di progettazio­
n e (che nel caso di ques te dighe è manca t a ) . 
Inoltre, tali controlli devono essere assegnati 
a l l ' au tonoma potes tà legislativa, a l l 'autono­
m a capaci tà di indirizzo amminis t ra t ivo del­
le regioni, in u n a logica che t e n d a ad abban-
dgnare u n a visione centralist ica anche dei 
controlli ambiental i . 

Quindi, lo ripeto, n o n ch ied iamo minor i 
controlli; del resto, lo stesso teler i levamento 
h a segnalato che ve n e e r ano pochi già in 
precedenza . Vogliamo invece maggior i con­
trolli, n o n delegati m a affidati a l l ' au tonoma 
capaci tà legislativa delle regioni. . . 

LUIGI ROSSI. Tempo! 

PRESIDENTE. Onorevole collega, il com­
p u t o del t e m p o è riservato alla Presidenza e 
c o m u n q u e n o n s iamo alla fase finale di u n a 
par t i ta di calcio! 

La p rego di cont inuare , onorevole Calzo­
laio. 

VALERIO CALZOLAIO. È inoltre necessa­
rio u n cens imento — e condivido la p ropos ta 
avanzata nel suo in tervento dal collega Scot­
to di Luzio — dell ' insieme delle d ighe esi­
stenti . In Italia, secondo i dat i del Ministero 
dei lavori pubblici del 1 9 9 2 , vi sono 5 2 6 
bacini artificiali e a l t re t tante dighe; di questi , 
oltre 4 0 0 h a n n o u n a capienza che va d a 1 0 0 
mila a 2 0 milioni di me t r i cubi d ' acqua . Il 
te ler i levamento h a segnalato l 'esistenza di 
a lmeno altri 7 0 0 invasi privi di autorizzazio­
ne ; altri 1 5 0 sono in fase di cost ruzione o d a 
col laudare ed altri ancora , essendo vuot i al 
m o m e n t o del te ler i levamento, s a r anno sicu­
r a m e n t e sfuggiti al control lo. 

Ebbene , vi sono 1 . 5 0 0 invasi e dighe che 
v a n n o censiti; va fatto u n ca tas to così c o m e 
occor re avviare u n a verifica della gestione 
differenziata a seconda delle zone nelle quali 
si t rovano , a lcune ad alto rischio ed altre 
p ro te t te . Occorre quindi avere a disposizio­
n e u n moni toraggio p e r m a n e n t e di ques to 
t ipo di s t ru t tu re , t an to p iù c h e quasi 2 0 0 di 
esse sono state costrui te ol t re c i n q u a n t a n n i 
fa e quindi , secondo q u a n t o affermano tec­
nici ed espert i , necess i tano di controlli e di 
interventi (per esempio, devono essere svuo­
ta te , e così via). 

Ed ancora , ch ied iamo c h e il Governo si 
impegni ad a t tua re leggi decisive per la 
cor re t t a gestione degli invasi, delle dighe e 
degli sba r rament i . Si t r a t t a di leggi sulle 
r isorse idriche, sulla gest ione uni tar ia del 
ciclo del l 'acqua, sulla riduzione della fram­
men taz ione nella gest ione degli acquedot t i , 
sulla pr ior i tà potabi le r ispet to sigli altri uti­
lizzi delle risorse idr iche. Mi riferisco alla 
legge n . 1 8 3 del 1 9 8 9 sulla difesa del suolo, 
finora util izzata sol tanto pe r at t ingere dai 
capitoli di bi lancio i fondi necessar i alla 
prevenzione, impiegati invece pe r far fronte 
alle ca lami tà natura l i e alle emergenze . Tale 
legge deve essere a t tua ta in tegra lmente ; poi-
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che le autor i tà di bac ino cominc iano a fun­
zionare, bisogna istituirle pe r ogni bac ino 
idrografico, piccolo o med io . S iamo invece 
di fronte ad u n r i tardo d a pa r t e delle regioni. 

Gli impegni che h o ci tato n o n risultano 
in contraddizione con la p r i m a pa r t e del 
provvedimento (in ques to senso apprezzia­
m o il lavoro collegiale e uni tar io svolto 
dalla Commissione), m a n o n poss iamo con­
dividere gli ultimi articoli, che rispondono 
alla solita logica cui si ispirano i decreti-
legge. In tendo dire che vengono affrontate 
questioni che n o n h a n n o nulla a che vedere 
con la mate r ia disciplinata e con le esigenze 
d a cui scaturisce la necessi tà e l 'u rgenza 
del l 'emanazione di u n decreto-legge d a par­
te del Governo. Nonos tan te l ' ingolfamento 
di mater ie e i t empi stretti , in Commiss ione 
e in Assemblea sono stati appor ta t i al tes to 
migl ioramenti significativi; consegniamo 
quindi al Senato u n provvedimento miglio­
re , augurandoci che nella p ross ima setti­
m a n a possa definitivamente convert ir lo in 
legge. I pr imi articoli, infatti, h a n n o u n a 
indubbia utilità in quan to consen tono di 
potenziare u n servizio essenziale c o m e il 
servizio dighe. Inoltre, con la conversione 
in legge si eviterà la rei terazione di decret i 
vecchi, che b loccano l ' a u t o n o m a potes tà 
legislativa del Par lamento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Scanu . Ne 
h a facoltà. 

GIAN PIERO SCANU. Signor Presidente, 
cari colleghi, aderisco solo in pa r t e all 'ipo­
tesi, p rospet ta ta dal Presidente, di r inuncia­
re a svolgere le dichiarazioni di voto, e lo 
faccio c o m e at to di riguardo nei confronti di 
u n a possibilità che egli h a voluto indicare in 
relazione all 'esigenza di u n sollecito svolgi­
m e n t o dei nostr i lavori, ed anche pe rchè 
molte delle cose che avrei voluto dire sono 
già state efficacemente sottolineate d a alcu­
ni colleghi che m i h a n n o p recedu to . 

Mi l imiterò pe r t an to a svolgere d u e osser­
vazioni, u n a di ca ra t te re s t re t t amente tecni­
co ed amministrat ivo, l 'a l tra di ord ine som­
messamente politico. La p r i m a 
osservazione, signor Presidente e colleghi, si 
ricollega ad u n a pa r t e della relazione dalla 

quale e m e r g e che la ma te r i a di cui al decre­
to-legge viene affrontata in u n a logica legata 
n o n sol tanto alla gest ione delle d ighe m a 
anche alla p r o g r a m m a z i o n e del terr i tor io e, 
conseguen temente , ai p rob lemi esistenti in 
te rmini di s icurezza. 

Vorrei che l 'Assemblea (già lo ricordava 
poc ' anz i il collega del g ruppo di rifondazio­
n e comunis ta ) p rendesse a t to di q u a n t o è 
scri t to nella relazione del collega Sandrone . 
Leggo tes tua lmente : «Il p rovvedimento è 
anco ra p iù necessar io pe r chè il servizio na­
zionale d ighe del d ipa r t imento pe r i servizi 
tecnici nazionali della Pres idenza del Consi­
glio dei ministri , cui è a t t r ibui to il compi to 
di approvare i proget t i delle d ighe e di 
control larne la cos t ruzione e l 'esercizio, h a 
u n a ca renza di organico super iore al 95 pe r 
cen to rispetto alle dotazioni pe r esso previste 
dalla legislazione vigente e n o n h a anco ra 
po tu to insediare nessuno dei previsti nove 
uffici periferici» (mi p iacerebbe che , anche 
con il suo cont r ibuto , signor Presidente, si 
pres tasse maggiore a t tenzione alla le t tura 
delle ul t ime righe) «non p o t e n d o in tali 
condizioni effettuare n e p p u r e il controllo 
delle dighe in regolare esercizio». 

Il servizio nazionale delle dighe, d u n q u e , 
ad oggi, n o n h a p o t u t o verificare le condi­
zioni delle stesse dighe esistenti. Ciò significa 
che in t e m a di sicurezza, della quale dobbia­
m o essere i p r imi sostenitori e paladini , 
s iamo veros imi lmente e s t r e m a m e n t e caren­
ti . Né p u ò soddisfare la nos t r a coscienza la 
consapevolezza che p e r la s t ragrande mag­
gioranza delle d ighe consistenti , quelle che 
h a n n o potenz ia lmente u n a g rande capienza, 
si vor rebbe supe ra re il p r o b l e m a della sicu­
rezza des t inando loro u n a capienza par i solo 
alla dec ima pa r t e di quella pe r cui la diga è 
s ta ta costrui ta; così, pe r u n a diga abilitata a 
con tenere dieci, i tecnici po t r ebbe ro stabilire 
che deve con tene rne u n o o due , pe r essere 
tranquill i di evitare disgrazie simili a quelle 
già verificatesi e passa to . Ques ta ci p a r e u n a 
r inuncia inammissibile, che suona beffa ri­
spet to ad u n p rob l ema nazionale , quello 
de l l ' approvvigionamento idrico, che diviene 
d r a m m a t i c o q u a n d o si devono comba t t e r e 
gli incendi , e c h e s u o n a offesa se si pensa 
all 'utilizzo del d e n a r o pubbl ico. 

Si sappia in ques ta sede — m i rivolgo ai 
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rappresentant i del Governo — che noi, an­
che grazie all 'osservazione del collega San­
drone , abb iamo p iena conoscenza di ques ta 
vergogna e che perciò ch ied iamo l 'adozione 
di u n successivo adegua to provvedimento , 
capace di r imuovere tu t t e le carenze poste 
in evidenza poco fa dai colleghi che m i 
h a n n o precedu to . 

Non si t ra t ta di prevenire incendi o allu­
vioni, m a soltanto di essere conseguent i ad 
azioni adot ta te , proget t i approvat i e collaudi 
spero effettivamente svolti. 

Espor rò o r a quella considerazione che h o 
definito di cara t te re sommessamen te politi­
co. Utilizzo ques to avverbio per la necessa­
ria modest ia , a ccompagna t a dalla dovu ta 
dignità, che ritengo si debba utilizzare trat­
t ando di questi a rgoment i . Il g ruppo del 
par t i to popolare italiano n o n h a a lcuna in­
tenzione di farsi condizionare d a quella che 
alcuni rappresentant i della maggioranza 
h a n n o definito c o m e u n a quest ione irrile­
vante , ossia dalla necessi tà di affastellare 
u n a cer ta quant i tà di voti pe r far passare i 
provvediment i voluti dal Governo. Credo 
tut tavia che , così c o m e per i rappresenta t i di 
tut t i i parti t i , il Governo abbia u n interesse 
mora le , etico, p r ima ancora che politico, a 
ricercare il maggiore consenso possibile. 
Vote remo d u n q u e a favore del provvedi­
m e n t o n o n pe rché s iamo soddisfatti di ciò 
che cont iene, n o n pe rché n o n ci venga ad­
dir i t tura la tentazione di espr imere u n voto 
contrar io in cos tanza delle terribili ca renze 
evidenziate. . . 

VINCENZO NESPOLI. I guai li avete fatti 
voi! 

GIAN PIERO SCANU. Signor Presidente, 
n o n p re tendo l 'a t tenzione, p re t endo il ri­
spet to. C'è qualche collega che n o n conosce 
il significato di tale a t teggiamento . La p rego 
vivamente di richiamarlo ... 

PRESIDENTE. La seguo, collega, pe r 
quan to at t iene al r ispetto che mer i t a il suo 
intervento. Non la seguo pe r nulla nella 
valutazione che lei d à di altri colleghi. La 
prego c o m u n q u e di proseguire e invito i 
colleghi a prestar le la mass ima at tenzione. 
Per altro, collega Scarni, ci e ra sembra to che 

volesse quasi r inunciare al l ' intervento. Le 
r icordo, invece, che m a n c a n o o ra solo ses­
san ta secondi a l l ' esaur imento del t e m p o a 
sua disposizione! 

GIAN PIERO SCANU. Utilizzerò i residui 60 
secondi pe r espr imere il m i o r a m m a r i c o pe r 
la sua personale in terpre tazione di quan to 
h o det to (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano e progressisti-
federativo). 

FRANCESCO MARENCO. Ridicolo! 

GIAN PIERO SCANU. Ritengo di n o n aver 
bisogno che il Presidente faccia l 'esegesi 
del l 'ora tore di t u r n o . Q u a n d o pe rò u n Pre­
sidente n o n ascolta, n o n p u ò capire chi sta 
par lando! (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano e progressisti-
federativo). 

PRESIDENTE. Collega, conc luda il suo 
intervento! 

GIAN PIERO SCANU. Concludo, signor Pre­
sidente, r ibadendo che il voto favorevole che 
il par t i to popola re espr ime in ques ta occa­
sione vuole r appresen ta re u n a sor ta di l inea 
Maginot r ispet to a l l ' a t teggiamento di fiducia 
che abb iamo già manifes ta to (il sottosegre­
tar io Aimone Pr ina n e è tes t imone) in occa­
sione delle discussioni sugli incendi boschivi 
e sul p rovvedimento sulle alluvioni. In quelle 
c ircostanze ci e r a s ta to assicurato che si 
sa rebbe subi to messa m a n o ad iniziative 
legislative, a t te a co lmare le carenze e delle 
quali gli stessi rappresen tan t i del Governo 
pubbl icamente si sono dichiarat i convinti 
assertori . Anche oggi vo t e r emo a favore; se 
pe rò il Governo n o n sa rà coe ren te e concre­
to nel l 'assunzione delle p ropr ie responsabi­
lità, ques ta sa rà l 'u l t ima volta! (Applausi dei 
deputati del gruppo del partito popolare 
italiano). 

PRESIDENTE. Collega, h o voluto che lei 
concludesse t ranqui l lamente il suo interven­
to . H o c o m u n q u e il dovere , oltre che il 
diri t to, di impedi re che lei rivolga parole 
scortesi ai suoi colleghi. 
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GIAN PIERO SCANU. N o n è accaduto! 

PRESIDENTE. Po t r emo poi control lare 
successivamente il resoconto stenografico; 
credo, in ogni caso, che p re tendere tranquil­
lità ed at tenzione sia u n suo diri t to e u n 
diritto dei colleghi che vogliono ascoltarla, 
men t r e rivolgere dei r improver i n o n penso 
spetti a lei. La r ingrazio. (Applausi dei de-
putati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia — Commenti dei 
deputati Mattarella e Pinza). 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cecconi. Ne h a facoltà. 

UGO CECCONI. Sarò mol to breve . Dichia­
ro il voto favorevole dei deputa t i del g ruppo 
di alleanza nazionale-MSI sulla conversione 
in legge del decreto-legge n . 5 0 7 che final­
m e n t e me t t e ordine in u n a problemat ica 
interessante ed assai complessa. 

Vorrei far no ta re ai colleghi che il decre to 
in esame regolarizza u n a si tuazione agghiac­
ciante quale quella emer sa dai dat i reali 
raccolti sul terr i torio. Le leggi approvate 
devono fondarsi su basi concre te pe rché 
altr imenti si abbaia alla luna. Vorrei ricor­
dare pe rò che , c o m e m o s t r a u n a recen te 
analisi, su 6 6 1 dighe esistenti, quelle abusive 
sono localizzate in Toscana ( 2 1 6 ) Abruzzo 
( 1 2 7 ) Umbr ia ( 1 0 3 ) e così via; tu t t e regioni, 
queste , le cui amminis t razioni locali n o n 
sembrano essere in m a n o a forze di Governo 
né avere espresso grandi s impat ie pe r l ' a rea 
di Governo. 

La ripartizione che la legge fa t r a opere di 
competenza del servizio nazionale dighe e 
delle regioni risponde ad u n principio giusto 
che deve essere m a n t e n u t o ; quindi nessuna 
volontà d a pa r t e nos t ra di togliere alle regio­
ni quan to loro compete , anche se — lo dico 
con mol ta franchezza — tali compit i esse 
h a n n o finora disatteso. 

Infine, vorrei far presente che la Commis­
sione h a lavorato u n a n i m e m e n t e ed in m o d o 
proficuo spesso in condizioni di grave disa­
gio pe r i t empi mol to ristretti; disagio che , 
nella mia quali tà di componen t e la Commis­
sione, p rego chi di dovere di risparmiarci 
per l 'avvenire. 

Ribadisco d u n q u e il nos t ro voto favorevo­
le (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. La r ingrazio pe r ché lei è 
s ta to di paro la nel con tene re in t empi brevi 
il suo in tervento . 

Sono così esaur i te le dichiarazioni di voto 
sul complesso del p rovvedimento . 

P r ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te­
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 1 1 6 8 , di cui si è 
tes té concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 8 agosto 1 9 9 4 , n . 5 0 7 , 
recan te misure urgent i in ma te r i a di dighe» 
( 1 1 6 8 ) : 

Presenti 3 8 7 
Votant i 2 3 7 
Astenuti 1 5 0 
Maggioranza 1 1 9 

H a n n o vota to sì 2 3 6 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del rego lamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre­
to-legge 17 settembre 1994, n. 538, re­
cante dispos iz ioni fiscali urgenti in ma­
teria di accertamento, contenz ioso , 
potenz iamento degli organici , controlli 
e anagrafe patrimoniale dei dipendenti , 
al fine di contrastare l 'evas ione e la 
corruzione (1241). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
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c o m m a 3, del rego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg­
ge 17 se t tembre 1994, n . 538, r ecan te dispo­
sizioni fiscali urgent i in ma te r i a di accerta­
men to , contenzioso, po tenz iamento degli 
organici, controlli e anagrafe pat r imonia le 
dei dipendenti , al fine di cont ras ta re l'eva­
sione e la corruzione. 

Ricordo che nella seduta del 22 se t tembre 
scorso, la I Commissione (Affari costituzio­
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi­
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 538 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio­
ne n. 1241. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Del Prete . 

ANTONIO DEL PRETE, Relatore. Signor 
Presidente, il decreto-legge al nos t ro e same 
reca disposizioni fiscali urgent i in ma te r i a di 
accer tamento , contenzioso, po tenz iamento 
degli organici, controlli e anagrafe pa t r imo­
niale dei dipendenti , al fine di con t ras ta re a 
u n t e m p o l 'evasione e la corruz ione . H prov­
vedimento in t roduce u n a n u o v a forma di 
ch iusura delle p rocedure di acce r t amen to 
t r ibutar io ai fini delle imposte diret te e del-
1TVA, che consiste nella definizione e nella 
rettifica delle dichiarazioni con u n unico 
at to e con l 'adesione del cont r ibuente . Il 
decreto-legge in e same delinea quindi u n 
s is tema alternativo pe r o t tenere il consegui­
m e n t o della definitività del l 'a t to di accerta­
m e n t o a seguito di p roced imen to contenzio­
so oppure no . 

L'articolo 1 del decreto-legge stabilisce 
due condizioni obiettive pe r fruire di ques te 
possibilità. La p r i m a è che sia s ta ta presen­
ta ta la dichiarazione dei reddit i o p p u r e la 
dichiarazione relativa allTVA. Restano per­
t an to s icuramente esclusi d a ques ta forma 
di acce r t amento tut t i i casi di omissione 
della dichiarazione. Si richiede inoltre che 
n o n ricorrano na tu ra lmen te ipotesi di r ea to 
fiscale. 

Questa nuova regolamentaz ione po r t a a 
mio avviso ordine in u n c a m p o , quello fisca­
le, in cui vi sono stati lunghi periodi di 
disordine, che h a por t a to in ques to solo 
settore — lo r icordo ai colleghi — ad u n 

deficit che a m m o n t a al 65 pe r cen to del 
deficit pubbl ico. 

Vi sono più cause alla base di questi 
disservizi. Una è da t a dal fatto che esiste il 
malvezzo di sottrarsi al p a g a m e n t o dei con­
tr ibuti . Un 'a l t ra ugua lmen te r i levante è che 
u n a mir iade di mic ro imprese possono facil­
m e n t e e ludere i t r ibuti . Infine, u n a causa 
anco ra p iù impor t an te ed incidente in u n a 
real tà così difficile è da t a dal l 'accavallamen­
t o di mille leggi e regolamentazioni che , 
tu t to s o m m a t o , h a n n o favorito ques to mal­
vezzo. 

Si giunge allora a l l 'assurdo di dover con­
s ta tare che lo stesso Stato , autol imitandosi , 
h a voluto — s e m p r e pe r r ecupe ra re quel 65 
pe r cen to circa di deficit pubbl ico — com­
piere scelte che h a n n o c o m e ratio l 'acquisi­
zione di u n forte getti to, che t r a l 'al tro 
favorirà l ' emergere di maggior i imponibili 
pe r il futuro e d a r à cer tezza e sereni tà al 
r appor to t r a Sta to-amminis t razione e citta­
dini, cos t ruendo basi s t rut tural i di prelievo 
anche pe r il futuro e nei t e rmin i che la legge 
avrà stabilito. 

Mi p e r m e t t o u n a breve notaz ione pe rché 
devo riferire solo in ordine alla sussistenza 
dei requisiti di cui all 'articolo 77 della Costi­
tuzione. N o n è n e p p u r e condivisibile l'affer­
maz ione secondo la quale ques to provvedi­
m e n t o sarebbe di condono . N o n r icorre in 
esso a lcuna ratio di tal genere , pe rché il 
c o n d o n o è u n provvedimento da to dal legi­
slatore con u n a logica di c l emenza sovrana. 

Ebbene , n o n sono ques te le carat ter is t iche 
peculiari che d a n n o connotaz ione al provve­
d imen to al nos t ro e same . L ' acce r t amen to 
previsto h a tu t t ' a l t r a ratio: esso n o n è sov­
vert i to, c o m e nel caso del condono , d a u n a 
logica di c lemenza che definirei quasi extra­
legale; è anzi, a l l 'opposto, u n ' o r d i n a t a appli­
cazione della legge. 

Il decreto-legge al nos t ro e same , signor 
Presidente e onorevoli colleghi, sviluppa in 
specie i suoi effetti su en t r ambi quei lati del 
r appor to fiscale ai quali m i sono r ich iamato 
nell ' iniziare il m i o in tervento . Esso p roduce 
conseguenze sul la to del cont r ibuente con le 
n o r m e antievasione e su quello deU'ammini-
s t razione finanziaria (che è in g rado di recu­
pera re ) . Su ques t 'u l t imo, le n o r m e contenu­
te nel decreto-legge al nos t ro e s a m e sono di 
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doppio ordine: sono rivolte al b u o n funzio­
n a m e n t o deU'amministrazione finanziaria e 
al controllo pat r imoniale sull 'attività e sul 
personale. 

Non h o altro d a aggiungere e chiedo 
soltanto che l 'Assemblea confermi il giudizio 
già espresso dalla Commissione affari costi­
tuzionali in ordine alla sussistenza dei pre­
supposti di necessità e di u rgenza (Applau­
si). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente, ri­
badisco l ' impor tanza del voto favorevole 
sulla sussistenza dei requisiti di necessi tà ed 
urgenza pe r l 'adozione del decreto-legge n . 
538 del 1994, in mer i to alla quale già la 
Commissione affari costituzionali si è espres­
sa in senso favorevole. 

Vorrei poi puntual izzare alcuni aspett i . Il 
provvedimento è rea lmente necessar io ed 
urgente in quan to si occupa del famoso ed 
annoso p rob lema del contenzioso t r ibutar io . 
La situazione è gravissima, dal m o m e n t o 
che ci sono circa t re milioni di cause pen­
denti . Per tanto , è necessar io t rovare q u a n t o 
p r ima u n a soluzione rap ida pe r le situazioni 
pendent i , soluzione che n o n p u ò risolversi 
in u n condono , m a che deve essere concor­
data, c o m e avviene in altri paesi europei . 

Vi è poi la necessi tà di me t t e r e a reg ime 
la situazione del contenzioso t r ibutar io . Il 
provvedimento, infatti, è necessar io pe rché 
occorre fare in m o d o che n o n si verifichino 
nuovamen te quelle situazioni che h a n n o 
compor ta to u n così ingente contenzioso tri­
butar io . 

Un altro aspet to r ende par t ico la rmente 
impor tan te ed u rgen te il p rovvedimento al 
nos t ro esame. Mi riferisco alle modifiche 
delle n o r m e ant icorruzione. Si par la , t r a 
l 'altro, di un 'anagrafe pat r imonia le pe r i 
dipendenti di taluni settori . 

Ricapitolando, con il p rovvedimento al 
nos t ro e same si cerca di t rovare u n a soluzio­
ne al p rob lema del contenzioso t r ibutar io , si 
c reano p rocedure p iù rapide pe r q u a n t o 
riguarda il contenzioso stesso e si inserisco­
n o nuove n o r m e ant icorruzione. Tut te mi­

sure necessar ie ed urgent i , c o m e è già s ta to 
rilevato d a diversi set tori par lamentar i , n o n 
solo d a pa r t e della maggioranza . 

In Commiss ione sono s ta te sollevate alcu­
n e eccezioni — delle quali spero di riuscire 
a d imos t ra re l ' infondatezza — di ca ra t te re 
esclusivamente giuridico-costituzionale sul­
l ' oppor tun i tà del decreto-legge, c h e pe rò 
a t t engono al mer i to del p rovvedimento e 
n o n sono quindi ogget to del l 'a t tuale delibe­
raz ione. Viene obie t ta to d a ta luni che n o n si 
p u ò , t r ami te decreto-legge, a t t r ibuire al Go­
verno la possibilità di e m a n a r e regolament i . 
Ci si appella all 'articolo 17, c o m m a 2, della 
legge n . 400 del 1988, che fa r i fer imento alla 
necessi tà di ado t t a re i regolament i pe r i quali 
le leggi della Repubbl ica au tor izzano l 'eser­
cizio della po tes tà r ego lamenta re del Gover­
n o . Si ce rca quindi di ravvisare in ciò gli 
es t remi pe r sollevare u n a quest ione pregiu­
diziale ai sensi dell 'art icolo 76 della Costitu­
zione, secondo il quale — ve lo dico nella 
sos tanza — n o n è possibile con u n decreto-
legge prevedere u n a legge delega, quindi u n 
successivo decre to legislativo. 

Su ques to p u n t o s iamo ce r t amen te d 'ac­
cordo , m a è o p p o r t u n o precisare che s t iamo 
pa r l ando di a rgoment i comple t amen te di­
versi: u n a cosa, infatti, è la legge delega; 
un ' a l t r a , è l ' ipotesi r ego lamenta re ed un 'a l ­
t r a anco ra è l ' ipotesi del decre to ministe­
riale. 

Si è sos tenuto d a pa r t e di qua lcuno che 
nel c o m m a 2 dell 'ar t icolo 17 della legge n . 
400 si par la di leggi della Repubbl ica che 
sono cosa diverse dai decreti-legge. Attenzio­
ne , pe rò , pe r ché lo stesso t e rmine viene 
utilizzato nel c o m m a 3 del medes imo arti­
colo, laddove si pa r la di decret i ministeriali . 
È quindi evidente c h e l 'accezione del termi­
n e «legge» è d a intendersi in senso ampio , e 
n o n rigorosamente tecnico . La tesi dell ' im­
possibilità di inserire l ' ipotesi del regolamen­
to in u n decreto-legge sarebbe , infatti, inac­
cettabile dal p u n t o di vista normat ivo pe rché 
allora pe r estensione, d o v r e m m o anche eli­
m i n a r e l ' ipotesi di p revedere l ' emanaz ione 
di u n decre to ministeriale al l ' interno di u n 
decreto-legge. Nella sostanza, si dovrebbe 
r icor rere s e m p r e ad u n a legge ordinar ia 
ognqualvol ta si voglia d e m a n d a r e la predi­
sposizione di u n r ego lamento alla pa r t e go-



Atti Parlamentari — 3 1 8 8 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 9 SETTEMBRE 1 9 9 4 

vernativa. A pa r t e che fino ad o ra n o n e rano 
ma i state avanzate sul p u n t o eccezioni di 
mer i to , devo rilevare che u n tal m o d o di 
p rocedere provocherebbe difficoltà enormi 
in mate r ia di legislazione nel se t tore tr ibuta­
rio, dove, mol to spesso vi è la necessità di 
e m a n a r e u n ulteriore rego lamento r ispet to 
alla legge: la quale n o n è u n a n o r m a di 
delega che fissa soltanto i criteri ne l l ' ambi to 
dei quali il Governo deve poi legiferare, m a 
è c o m u n q u e u n a n o r m a che necessi ta di u n a 
disciplina regolamentare di a t tuazione (e 
ques ta è u n a cosa ben diversa d a q u a n t o 
previsto dall 'articolo 7 6 della Costituzione). 

Ribadisco che accampare eccezioni sulla 
base del c o m m a 2 dell 'articolo 1 7 della legge 
n. 4 0 0 n o n è accettabile propr io pe rché sia 
nel c o m m a 2 sia nel c o m m a 3 si uti l izzano 
sostanzialmente le stesse terminologie pe r 
affermare i medes imi concett i , e pe r par la re 
di leggi in senso lato e n o n ce r t amen te in 
senso restrittivo. 

Aggiungo un ' a l t r a considerazione. 
Sottolineo che il c o m m a 2 dell 'art icolo 1 7 

della legge n . 4 0 0 p revede espressamente «la 
disciplina delle mater ie , n o n coper te d a ri­
serva assoluta di legge prevista dalla Costi­
tuzione, (...)». Di conseguenza, risulta evi­
dente che lo stesso c o m m a 2 p revede 
possibilità diverse e n o n par la sol tanto di 
mater ie coper te d a riserva assoluta di legge, 
m a anche di altro! Di conseguenza, ancora , 
lo stesso c o m m a 2 chiarisce con evidenza 
che si t ra t ta di regolament i che possono 
essere comple tamente svincolati d a riserva 
assoluta di legge. 

Per questo motivo, r i ten iamo che l 'ecce­
zione avanzata nel mer i to n o n sia assoluta­
m e n t e condivisibile (ch iaramente , le opposi­
zioni fanno il loro lavoro: ci m a n c h e r e b b e 
altro!). Ripeto: n o n è assolu tamente condi­
visibile. 

Invito, per tan to , chi intendesse avanzare 
questo t ipo di eccezioni ad intervenire nelle 
Commissioni di mer i to o in aula, in sede di 
discussione degli emendamen t i ; m a q u a n d o 
si esaminerà il mer i to del p rovvedimento . 
Non è possibile sollevare un 'eccez ione di 
costituzionalità assolu tamente n o n radica ta 
nè in termini legislativi, nè in te rmini costi­
tuzionali . 

Sia per ques to mot ivo, sia pe r le ragioni 

evidenziate in p recedenza (relative ai 
requisiti di necessi tà e di u rgenza n o n c h é 
alla valutazione che sia asso lu tamente n o n 
radica ta l 'eccezione di costi tuzionalità basa­
t a su quell ' ipotesi del c o m m a 2 dell 'art icolo 
1 7 : ribadisco che t rov iamo la n o r m a estre­
m a m e n t e estensiva del t e rmine ; diversa­
men te , d o v r e m m o fare in m o d o di n o n 
r icorrere n e p p u r e ai decret i ministeriali, 
sollecitati d a u n decreto-legge), il Governo 
invita l 'Assemblea a votare a favore — 
c o m e è già s ta to fatto dalla Commissone di 
mer i to — del riconoscimento dei requisiti 
di necessi tà e di u rgenza pe r l 'adozione del 
decreto-legge n . 5 3 8 del 1 9 9 4 , c h e è appun­
to fondamenta le sot to il profilo delle neces­
sità e del l 'urgenza. 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve­
nire u n o ra to re pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Pericu. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE PERICU. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s ignor rappresen tan te del 
Governo, il decreto-legge in e s a m e t ra t ta i 
seguenti a rgoment i : l 'art icolo 1 disciplina a 
reg ime il concorda to fiscale; l 'art icolo 4 
disciplina a reg ime l ' isti tuto della concilia­
zione giudiziale; gli articoli 7 e seguenti , che 
c o m p o n g o n o tu t to il c apo II, ist i tuiscono 
un 'organizzaz ione p e r m a n e n t e del Ministe­
r o delle finanze, il SIS . 

S iamo in p resenza di t r e diverse mate r i e 
rispetto alle quali n o n esiste assolu tamente 
a lcun p resuppos to di necessi tà e di u rgenza 
pe r intervenire. Come h a r iconosciuto lo 
stesso sot tosegretar io, le misure in quest ione 
cost i tuiscono u n a messa a reg ime del siste­
m a . Le messe a reg ime, nel nos t ro ordina­
m e n t o giuridico (mi r incresce che ques to 
n o n venga condiviso d a chi siede sui banch i 
della maggioranza) , d e b b o n o essere opera te 
a t t raverso gli istituti della legislazione ordi­
nar ia , che sono gli unici che consentono 
effettivamente che esse acquisiscano quella 
solidità e garanzia nel t e m p o che è loro 
propr ia . 

I motivi di urgenza , forse, sono riscontra­
bili solo ed esclusivamente nel l 'ar t icolo 3 , 
che disciplina la ch iusura delle liti fiscali 
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pendent i . M a ce r t amen te n o n si p u ò , pe r 
l 'esistenza di u n profilo che p u ò avere code­
ste caratterist iche, disciplinare in m o d o or­
ganico vicende di par t icolare rilievo e impor­
tanza quali appun to il concorda to fiscale, la 
concilazione giudiziale e l ' istituzione di or­
ganismi s t raordinari quale è il SIS. 

Non vorrei essere pedan te , m a t e m o che 
il signor sottosegretario, leggendo affrettata­
men te i resoconti s o m m a r i della Commissio­
ne , n o n abbia capito qual è il p rob l ema di 
cui si è discusso in quella sede: vorrei bre­
vemente ricordarglielo, cominc iando d a al­
cune nozioni e lementar i . 

L'articolo 17, c o m m a 2, della legge n . 400 
del 1988 istituisce e disciplina pe r la p r i m a 
volta nel nos t ro o rd inamen to giuridico u n 
istituto part icolare, che è quello dei regola­
ment i autorizzati o delegati. La caratteristi­
ca di tali regolament i — che n o n sono pe r 
nulla paragonabil i ai regolament i ministeria­
li o alle altre categorie di regolament i — è 
di avere la possibilità di modificare prece­
denti leggi del Par lamento . È pers ino ovvio 
che n o n po t r anno incidere sulle mate r ie 
coper te d a riserva assoluta, pe rché in ques to 
caso si avrebbe un 'ev idente ro t tu ra del siste­
m a costituzionale. 

Si t ra t ta di quel fenomeno che i giornalisti 
— probabi lmente in ques to m o d o il sottose­
gretario c o m p r e n d e r à p iù agevolmente quel 
che voglio dire — c h i a m a n o delegificazione. 
Quest 'u l t ima c o m p o r t a un 'a l te raz ione del 
regime istituzionale in q u a n t o il p rodo t to 
normat ivo del Par lamento p u ò essere modi­
ficato dal Governo. Infatti po iché si t r a t t a di 
u n evento eccezionale n o n consent i to nel 
nos t ro o rd inamento , occor re che di volta in 
volta ci sia u n a legge specifica, approva ta dal 
Par lamento, che consen ta a p p u n t o che pre­
cedenti leggi d a ques to deliberate possano 
essere modifcate con a t to del Governo: que­
sto è l ' istituto del rego lamento delegato. 

Non s iamo pe r nulla cont rar i alla delegi­
ficazione, t an to impor tan te nel s is tema tri­
butar io oggi vigente. È pe rò d a t ene r presen­
te che la stessa legislazione prevede che la 
delegificazione avvenga secondo precisi cri­
teri indicati nella legge stessa. Di tu t to que­
sto non c 'è t raccia nel decreto-legge che 
st iamo esaminando . 

Richiamo l 'a t tenzione degli onorevoli col­

leghi: ci s t iamo spogliando di u n nos t ro 
potere , affidandolo all 'esecutivo, senza aver 
p revent ivamente de t to a lcunché relativa­
m e n t e ad istituti fondamental i come , ad 
esempio, il concorda to fiscale. È ve ramen te 
un 'espropr iaz ione del po te re legislativo del 
tu t to inaccettabile. 

E n o n si dica — ed a n c h e ques ta è u n a 
nozione e lementa re di diri t to pubblico, ri­
scontrabile in qualsiasi m a n u a l e — che que­
sti t emi n o n siano p ropr i di u n a valutazione 
sulla necessi tà e sul l 'urgenza, pe r ché n o n 
p u ò essere in a lcun m o d o necessar ia ed 
u rgen te u n a n o r m a incosti tuzionale. È paci­
fico: c o m e p o t r e m m o approvare u n a disci­
plina c h e noi stessi s app iamo n o n po t r à 
avere esito felice in q u a n t o sa rà disapplicata 
e poi sos tanzia lmente annul la ta pe r effetto 
di u n a decisione della Corte costi tuzionale? 
Ques ta valutazione è prevent iva. 

In real tà , noi assist iamo al perpe tuars i di 
u n malvezzo in t rodot to d a precedent i Go­
verni: l 'esecutivo ricorre allo s t r umen to del 
decreto-legge pe r la disciplina di eventi or­
dinari . Ricordo al Governo ed a tut t i i colle­
ghi — c h e s i cu ramente lo h a n n o già presen­
te — che i presuppost i dell 'art icolo 77 della 
Costi tuzione, i «casi s t raordinar i di necessi tà 
ed urgenza», devono essere interpretat i in 
senso to ta lmente restri t t ivo: eventi impreve­
dibili ai quali occor re provvedere , effetti 
part icolari — pe r esempio nel se t tore fiscale 
— che è necessar io evitare; c o m e capi ta nei 
decret i ca tenaccio . M a n o n è cer to ques to il 
caso, q u a n d o si t r a t t a di me t t e r e a reg ime la 
disciplina di istituti fondamental i del diri t to 
t r ibutar io . 

Resta d a chiedersi c o m e m a i il Governo 
voglia p rocede re in m a n i e r a così rozza ed 
improvvisata , so t toponendos i a d eventuali 
censure di incosti tuzionalità. Ev iden temente 
t e m e il confronto pa r l amen ta re , n o n è ca­
pace di gestire u n a legislazione — sulla 
cui utilità noi stessi conven iamo — che 
po t rebbe essere affrontata a t t raverso corsie 
preferenziali in p iena col laborazione con 
il Pa r lamento . 

È u n m o d o di p rocede re che io ritengo 
d e b b a cessare q u a n t o p r ima , al t r imenti di­
viene inutile la nos t r a stessa funzione parla­
m e n t a r e (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Garavini. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. H o ascoltato 
con at tenzione il re la tore ed il sottosegreta­
rio, i quali mi pa re abbiano svolto a rgomen­
tazioni che negano la necessi tà e l 'u rgenza 
di ques to decreto-legge: en t rambi , infatti, 
h a n n o teso a sottolineare la por ta ta e l'inci­
denza del provvedimento su elementi del 
regime fiscale di impor t anza assolu tamente 
fondamentale . M a se è così — c o m e h a già 
sottolineato efficacemente chi mi h a prece­
du to —, n o n è possibile p rocedere pe r de­
creto , invocare la necessi tà e l 'urgenza. Se 
pe r misure che h a n n o u n ' i m p o r t a n z a strut­
turale fondamentale si invoca la necessi tà e 
l 'u rgenza e si provvede pe r decreto-legge, 
allora evidentemente cambia il r appo r to fra 
Governo e Par lamento : il Governo legifera 
ed il Par lamento è ch iamato sol tanto ad 
un 'operaz ione di ratifica. 

Quello al nos t ro e same è u n provvedimen­
to tipico, d a ques to p u n t o di vista, pe rché 
con esso si cambiano elementi fondamental i 
del reg ime fiscale in a t to d a decenni : u n 
m u t a m e n t o che n o n si p u ò dire essere re­
pen t inamente necessario a causa di u n a 
situazione di emergenza . Un c a m b i a m e n t o 
che si p u ò impor re e che anche noi invochia­
m o (in u n a direzione diverisa d a quella 
pra t ica ta con il decreto) : m a c o m u n q u e u n 
intervento di impor tanza fondamenta le . 

Come si p u ò dire che r i sponde a requisiti 
di necessi tà e di u rgenza l ' in t roduzione di u n 
criterio che e ra s ta to abolito p iù di venti anni 
fa, cioè l ' acce r tamento con adesione del 
contr ibuente? Come pote te dire che nell ' im­
media to è necessario me t t e r e in funzione — 
in u n a direzione comple t amen te diversa dal­
l 'a t tuale — gli uffici fiscali, q u a n d o n o n è 
s tata realizzata a lcuna preparaz ione in rap­
por to a quel l ' appara to di coefficienti e di 
pa ramet r i settoriali che cost i tuiscono inevi­
tabi lmente l 'unico valido m e t r o con cui il 
personale del minis tero p u ò par tec ipare , 
sulla scala di cent inaia di migliaia di casi, 
agli accer tament i con adesione? C o m e pote­
t e invocare in ques to caso la necessi tà e 
l 'urgenza? 

Come pote te affermare che cambia re il 
cara t te re delle vicende giudiziali connesse 

alla fiscalità n o n sia u n m u t a m e n t o fonda­
menta le che h a bisogno di u n a riflessione, 
di u n confronto e che n o n p u ò essere ricon­
do t to alla ca tegor ia della necessi tà e dell 'ur­
genza? 

Dico di più: con la cost i tuzione del SIS 
intervenite con decre to , in te rmini , dunque , 
di necessi tà ed urgenza , in u n a mate r i a 
e n o r m e m e n t e delicata. Sapp iamo tut t i a che 
p u n t o s iamo circa le indagini giudiziarie 
sulla Guard ia di finanza e n o n sol tanto su di 
essa; si regis tra u n a condizione di notevole 
difficoltà ne l l ' appara to pubbl ico. C o m e po­
te te pensa re di improvvisare u n a soluzione, 
di istituire u n a sor ta di mini co rpo ispettivo 
di cen to persone , scelte n o n si sa c o m e (non 
è indicato) dal minis t ro , con magis t ra t i la cui 
scelta — anche in ques to caso n o n è speci­
ficato pe r ché e c o m e — sarà effettuata dallo 
stesso ministro? Tut to ciò dovrebbe sostitui­
r e gli at tuali s t rument i di control lo, predi­
sposti anche se n o n efficacemente funzio­
nant i in ques to c o m e negli altri ministeri . 

Si improvvisa tale t ipo di soluzione ispet­
tiva pe r il Ministero delle finanze e nello 
stesso t e m p o n o n si p revede nulla di analogo 
pe r altri ministeri (in r i fer imento alla spesa, 
n o n alle ent ra te) , che h a n n o n o n mino re 
responsabil i tà sulle loro spalle e possono 
po r t a r e ad inquinament i n o n m e n o gravi di 
quelli registrati ne l l 'opera to del Ministero 
delle finanze. 

S iamo d u n q u e davvero di fronte ad u n ' o ­
peraz ione che colpisce il Pa r l amen to nella 
sua autori tà ; n o n vi è l ' ape r tu ra di u n con­
fronto e di u n a discussione con il Par lamen­
t o su t emi di fondamenta le impor tanza , m a 
l ' imposzione d u n a soluzione improvvisata, 
r i cor rendo alla categor ia della necessi tà e 
del l 'urgenza, che d a ques to p u n t o di vista 
n o n p u ò essere accet ta ta . 

N o n c 'è mol to d a stupirsi — e conc ludo 
—; è ch iaro c h e u n o degli e lement i decisivi 
del decreto-legge è che , c o m e in altri casi, 
p rocede te a consolare e condona re gli eva­
sori. A chi h a fino a d u e milioni di tasse n o n 
paga te da te il dir i t to di n o n pagare l '85 pe r 
cen to delle tasse stesse e a chi h a tasse d a 
paga re pe r ol tre d u e milioni consent i te di 
n o n p a g a r n e il 90 pe r cen to . Con ques to 
c o n d o n o pensa te di raccogliere u n p ò (rela­
t ivamente) di spiccioli, c h e servano pe r far 
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to rna re meglio qua lche con to pe r que­
s t ' anno . 

Anche nel decreto-legge in e same la vost ra 
linea d imost ra d a u n lato tu t t a la sua debo­
lezza e dall 'al tro la sua gravità. 

Presidente, a noi n o n è sfuggito che ques ta 
mat t ina in ape r tu ra di seduta ci avete annun­
ciato la presentaz ione di u n decre to ignobile, 
che cancella diritti acquisiti fondamental i ! 
(Applausi dei deputati dei gruppi di riffon-
dazione comunista-progressisti e progressi­
sti-federativo) Lavoratori e lavoratrici han­
n o già presenta to d o m a n d a di pens ione e 
o t tenuto l 'assenso dei loro da tor i di lavoro. 
S tamat t ina h o r icevuto la telefonata di u n 
operaio della FIAT che h a lavorato t renta­
cinque anni su u n a linea di montaggio ; 
adesso, dopo t ren tac inque anni , volete ne­
gargli il dirit to di anda re in pensione e, se ci 
andrà , volete togliergli c inque milioni l 'an­
no! Cari colleghi, vi annunc io che n o n fare­
m o passare ques to decre to ; vi faremo bat ta­
glia con tutt i i mezzi possibili! (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu­
nista-progressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Avremo occasione di trat­
ta re di quel decre to . 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Elia. Ne 
h a facoltà. 

LEOPOLDO ELIA. Signor Presidente, colle­
ghi, signor rappresen tan te del Governo, h o 
ascoltato con g rande interesse gli a rgoment i 
esposti dal re la tore e dal sot tosegretario, 
nonché dagli onorevoli Pericu e Garavini. 
Debbo dire che n o n poss iamo r iconoscere 
l 'esistenza dei requisiti di necessi tà e di 
u rgenza al decreto-legge n . 538 del 1994, 
perché il rilievo di costi tuzonali tà avanzato 
appare di grandiss ima impor t anza anche 
c o m e precedente . I regolament i dei quali si 
par la nel provvedimento n o n sono c o m e gli 
altri, n o n possono essere confusi con i rego­
lament i di a t tuazione. S iamo di fronte a 
regolament i delegificanti che dovrebbero es­
sere accompagnat i c o m u n q u e , anche in u n 
disegno di legge ordinaria , dalle indicazioni 
dei principi e dei criteri . Nel p rovvedimento 
in esame, invece, è indicato esclusivamente 
l 'oggetto. 

Non possiamo con u n decreto-legge — m a 

n e m m e n o con u n disegno di legge! — con­
sentire che ma te r i e e s t r e m a m e n t e delicate 
possano essere sos tanzia lmente deferite al­
l ' in tervento governat ivo nei t e rmin i in cui la 
quest ione è l acunosamen te e omiss ivamente 
disposta nel tes to . Da ciò nasce il nos t ro 
dissenso e la fe rma opposizione a che pre­
cedent i di tal genere possano essere anche 
in futuro r innovat i (Applausi dei deputati 
dei gruppi del partito popolare italiano, 
progressisti-federativo e di rifondazione co­
munista-progressisti). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par la re , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla dichiarazio­
n e di esistenza dei presuppos t i richiesti dal­
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio­
n e del decreto-legge n . 538 del 1994, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 1241. 

(Segue la votazione). 

Prego i colleghi di a t t endere qua lche se­
condo , p e r consent i re ai deputa t i di en t ra re 
in aula (Commenti dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co­
munista-progressisti). 

Sono valutazioni che a t t engono alla Presi­
denza! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 

p e r del iberare, a n o r m a del c o m m a 2 del­
l 'art icolo 47 del r ego lamento , r invio la sedu­
t a di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 13,5, 
è ripresa alle 14,5. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a p rende­
r e pos to . 

Onorevoli colleghi, d o v r e m m o o r a proce­
de re n u o v a m e n t e alla votazione ai sensi del 
c o m m a 3 dell 'art icolo 96-bis del regolamen­
t o sul d isegno di legge di convers ione n . 
1241, p e r la quale è p r eceden t emen te man­
ca to il n u m e r o legale. Tuttavia, apprezza te 
le c i rcostanze, ritengo di dover r inviare tale 
votazione ad al t ra seduta . 

Sospendo la sedu ta in a t tesa delle deter-
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minazioni della Conferenza dei presidenti di 
g ruppo, convocata pe r le o re 15,15. 

La seduta, so spesa alle 14,10, 
è ripresa alle 18,15. 

Trasmiss ione dal Senato di u n d i segno di 
legge di convers ione e sua assegnaz ione 
a Commiss ione in sede referente ai sen­
si dell'articolo 96-bis del regolamento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a 
t rasmesso alla Presidenza il seguente dise­
gno di legge: 

S. 798. — «Conversione in legge del de­
creto-legge 31 agosto 1994, n. 524, r ecan te 
interventi s t raordinari pe r il comple t amen to 
del palazzo di giustizia di Napoli e pe r 
l 'organizzazione e lo svolgimento della Con­
ferenza mondia le dei ministri della giustizia 
sul cr imine organizzato transnazionale» (ap­
provato dal Senato) (1352). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è deferito alla II Commissione p e r m a n e n t e 
(Giustizia), in sede referente, con il pa re re 
della I, della V e della V i l i Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse­
gnato alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affa­
ri costituzionali) pe r il pa re re all 'Assemblea, 
di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro merco­
ledì 5 o t tobre 1994. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La XII Commissione per­
m a n e n t e (Affari sociali) h a del iberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen­
te all 'Assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 
agosto 1994, n . 518, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di assistenza farmaceuti­
ca e di sanità» (1182). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

C a l e n d a r i o de i l avor i d e l l ' A s s e m b l e a 
p e r il p e r i o d o 3 - 14 o t t o b r e 1994. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe­
renza dei president i di g ruppo , r iunitasi nel 
pomeriggio di oggi con l ' in tervento del rap­
presen tan te del Governo, h a approva to al­
l 'unanimità , ai sensi del c o m m a 2 dell 'arti­
colo 24 del rego lamento , il seguente 
calendar io dei lavori dell 'Assemblea pe r il 
per iodo 3-14 o t tobre 1994: 

Lunedì 3 ottobre (pomeridiana): 

Interpel lanze ed interrogazioni . 
Discussione sulle linee generali dei proget­

ti di legge recant i : «Disposizioni in mate r ia di 
usura» (1242 ed abbinati) (urgenza) . 

Martedì 4 ottobre (antimeridiana): 

Seguito e same e votazione finale dei pro­
getti di legge nn . 1242 ed abbinat i (usura) . 

Seguito e s a m e dei proget t i di legge nn . 
724 ed abbinat i (modifica articolo 122 della 
Costituzione) (tempo contingentato). 

E s a m e e votazione finale dei disegni di 
legge di convers ione dei seguent i decreti-
legge; 

1) n . 513 del 1994 (cellulosa e car ta) (da 
inviare al Senato scadenza 28 ottobre) 
(1177); 

2) n . 518 del 1994 (assistenza farmaceuti­
ca) (da inviare al Senato — scadenza 29 
ottobre) (1182). 

Martedì 4 ottobre (ore 19): 

Esposizione economico-finanziaria ed espo­
sizione relativa al bilancio di previsione; 

Mercoledì 5 e giovedì 6 ottobre (antimeri­
diana): 

Eventuale seguito e s a m e e votazione fina­
le dei proget t i di legge nn . 724 ed abbinati 
(modifica art icolo 122 della Costituzione) 
(tempo contingentato). 

E s a m e e votazione finale di disegni di 
legge di ratifica di accordi internazional i . 

E s a m e e votazione finale di disegni di 
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legge di conversione de seguenti decreti-
legge: 

1) n . 515 del 1994 (Finanza locale) (da 
inviare al Senato - scadenza 28 ottobre) 
(1179); 

2) n. 522 del 1994 (ICE) (da inviare al 
Senato - scadenza 30 ottobre) (1185); 

Esame del disegno di legge di convers ione 
del decreto-legge n . 517 del 1994 recan te : 
«Disposizioni urgent i pe r il r i s anamen to ed 
il r iordino della RAI-SpA» (da inviare al 
Senato - Scadenza 29 ottobre) (1181) (qua­
lora la Commissione ne concluda Vesame). 

Venerdì 7 ottobre (antimeridiana): 

Interpellanze ed interrogazioni . 

Lunedì 10 ottobre (pomeridiana): 

Interpellanze ed interrogazioni . 

Martedì 11 ottobre (antimeridiana); merco­
ledì 12 ottobre (antimeridiana) e giovedì 13 
ottobre (antimeridiana): 

Eventuale seguito e same e votazione fina­
le del disegno di legge di conversione n . 1181 
(RAI-SpA). 

Esame e votazione finale dei disegni di 
legge di conversione dei seguenti decreti-
legge: 

1) n . 516 del 1994 (EFIM) (da inviare al 
Senato — scadenza 29 ottobre) (1180); 

2) n . 528 del 1994 (Tesoreria) (da inviare 
al Senato - scadenza 7 novembre) (1192); 

3) n. 524 del 1994 (Palazzo di giustizia di 
Napoli) (se licenziato in tempo utile dal 
Senato — scadenza 30 ottobre) (S. 798); 

4) n. 529 del 1994 (Rischi attività indu­
striali) (da inviare al Senato - scadenza 7 
novembre) (1193); 

5) n . 535 del 1994 (Articolo 68 della 
Costituzione) (da inviare al Senato - scaden­
za 13 novembre) (1211); 

6) n. 520 del 1994 (Bilanci editoria) (da 
inviare al Senato - scadenza 30 ottobre) 
(1183); 

Esame di richieste di del iberazione in 

ma te r i a di insindacabili tà ai sensi dell 'ar­
ticolo 68 , p r i m o c o m m a , della Costi tuzione. 

Venerdì 14 ottobre (antimeridiana): 

Interpel lanze ed interrogazioni . 

H Presidente si riserva di inserire nel pre­
sente ca lendar io l ' e same e la votazione fina­
le di ul teriori disegni di legge di convers ione 
di decreti-legge conclusi in Commiss ione . 

H sudde t to calendar io sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Ordine del g iorno del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della s edu ta di doman i . 

Venerdì 30 se t t embre 1994, alle 10: 

Interpel lanze. 

La seduta termina alle 18,20. 

DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE 
DELL'ONOREVOLE PERALE SUL DISE­
GNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 
N. 1168. 

RICCARDO PERALE. Il p rovvedimento in 
e s a m e sana u n a s i tuazione di g rande perico­
losità p e r la popolazione, creatasi p e r la 
concomi tanza di d u e si tuazioni c h e è giusto 
definire aberrant i : l 'esistenza nel terr i tor io 
nazionale di u n n u m e r o elevatissimo (proba­
b i lmente p iù di mille) di d ighe costrui te 
abus ivamente e la grave ca renza di persona­
le del Servizio nazionale d ighe. 

H tes to oggi in e s a m e h a subi to numeros i 
interventi migliorativi al Sena to e in Com­
missione VIII di ques ta C a m e r a e si p resen ta 
o r a c o m e u n p rovved imento organico , che 
p r e n d e in considerazione vari aspett i , t r a cui 
ricordiamo la dist inzione della c o m p e t e n z a 
fra regioni e Ministero del l ' industr ia a secon­
d a delle carat ter is t iche delle d ighe e degli 
invasi, la no rma t iva sul l 'approvazione del 
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proget to e sul controllo della costruzione 
delle dighe, le n o r m e sanz iona tone ; di par­
t icolare interesse è l 'art icolo 7, che consente 
di r imediare alla ca renza di personale del 
Servizio nazionale dighe con p r o c e d u r a 
d 'urgenza . 

Nel complesso si t r a t t a di u n provvedi­
m e n t o art icolato e coerente , capace di av­
viare a soluzione in m o d o efficace e ragio­
nevolmente rap ido i problemi cui si 
accennava all'inizio, creat i dall 'esistenza di 
u n gran n u m e r o di dighe realizzate abusiva­
men te . Per questi motivi il g ruppo di forza 

Italia espr imerà voto favorevole sulla sua 
conversione in legge. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. V I N C E N Z O A R I S T A 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. M A R I O C O R S O 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 19,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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ELENCO N. 1 (DA PAG. 3198 A PAG. 3 2 1 4 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 

1 Nom. ddl 1184 - em. 1.1 14 49 405 228 Resp. 

2 Nom. em. 1.2 12 53 409 232 Resp. 

3 Nom. em. 2.1 13 57 394 226 Resp. 
4 Nom. odg 9/1184/1 27 168 228 199 Resp. 

5 Nom. ddl 1184 - voto finale 94 222 52 138 Appr. 

6 Nom. ddl 1168 - em. 1.1 4 164 190 178 Resp. 
7 Nom. em. 1.2 4 344 5 175 Appr. 
8 Nom. em. 1.3 4 156 194 176 Resp. 

9 Nom. em. 1.4 3 353 3 179 Appr. 

10 Nom. em. 7.1 11 318 42 181 Appr. 

11 Nom. em. 8.1 22 328 29 179 Appr. 
12 Nom. em. 10.1 5 361 6 184 Appr. 
13 Nom. em. 14.2 12 18 327 173 Resp. 
14 Nom. em. 15.1 4 167 188 178 Resp. 

15 Nom. ddl 1168 - voto finale 150 236 1 119 Appr. 
16 Nom. art. 96-bis - ddl 1241 Mancanza numero legale 

* * * 
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• Nomi ria t* rr̂  • • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 16 • 

• numjLila t i v l • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 

1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

ACIERNO ALBERTO C c c C F C F C F F F F c c F 
ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO A F F F F F F F F F A F A 

AGNALETTI ANDREA C C c C A C F C F F F F C C F P 
AGOSTINACCHIO PAOLO C C c C F C F C F F c c P 

AGOSTINI MAURO c C c F A F F F F F F F c F A 
AIMONE PRINA STEFANO c C c C F C F C F C C A C F 

ALBERTINI GIUSEPPE c C c F 
ALEMANNO GIOVANNI 

ALIPRANDI VITTORIO c C F F C F F F F F c F 
ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO c c c F c F F F F F F F c F 
ALTEA ANGELO F F F F c F F F F F F F c F A P 
AMICI SESA c C c F c F F F F F F F c F A 
AMORUSO FRANCESCO MARIA c C c C F C F C F F F F 
ANDREATTA BENIAMINO F F F F F F A F F 

ANEDDA GIANFRANCO 

ANGELINI GIORDANO c c c F A F F F F F F F c F A 
ANGHINONI UBER c c c C F C F C F F F F c C F P * 

ANGIUS GAVINO A P 

APREA VALENTINA F 

ARATA PAOLO c c c C F P 

ARCHIUTTI GIACOMO 

ARDICA ROSARIO c c c c 
ARLACCHI GIUSEPPE c c c F 
ARRIGHINI GIULIO c c c 
ASQUINI ROBERTO c c c F C F F F F F F c C F P 
AYALA GIUSEPPE c c c F A 

AZZANO CANTARUTTI LUCA c 
BACCINI MARIO c C F F c 
BAIAMONTE GIACOMO c c c c F C F C F C C F c c F P 
BALDI GUIDO BALDO c c c c F C F c F F F F c c F P 
BALLAMAN EDOUARD c c c c F C F c F F F F c c F 
BALOCCHI MAURIZIO • 

BAMPO PAOLO c c c c F C F c F C C F c c F 
BANDOLI FULVIA A A A F C F F F F F F F c F A 
BARBIERI GIUSEPPE c c c C F C F C F C C F c C F 
BARESI EUGENIO c c c C F c F C F F F F c C F P 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 16 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

BARGONE ANTONIO C c c F A F F F F F F F C F A 
BARRA FRANCESCO MICHELE c c c C 
BARTOLICH ADRIA c c c F A 

BARZANTI NEDO F F F A C F F F F F F F A 

BASILE DOMENICO ANTONIO C c c C 
BASILE EMANUELE C C C F C F C C F A F C C F 

BASILE VINCENZO C C F C F F F F P 

BASSANINI FRANCO C c c F A F F F F F F F c F A 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA C c c C F C F C F C F F F 

BASSO LUCA C c c C F c F C F F F F c C F P 
BATTAFARANO GIOVANNI c c c F A F F F F F F F F A P 

BATTAGGIA DIANA c c c C F C F C F F F F c C F P 
BECCHETTI PAOLO c c c C F C F c F F F F c C F 
BEEBE TARANTELLI CAROLE c c c F F c F A 
BELLEI TRENTI ANGELA F F F F C F F F F F F F c F A 
BELLOMI SALVATORE c c c C F C F C F F F F F C F P 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c C F 

BENETTO RAVETTO ALIDA c c c c F C F C F F F F c c F 
BERGAMO ALESSANDRO c c F 
BERLINGUER LUIGI c c c F A 
BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO F F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA c c c c F c F C F F F F c c F 
BERTUCCI MAURIZIO c c c c F c F C F F F F c c F P 
BIANCHI GIOVANNI c c c A F F F F F F F F c 
BIANCHI VINCENZO c c c C F c F C F F F F c c F P 
BIELLI VALTER F F F F C F F F F F F F c F A 
BINDI ROSY c C c A F F P 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA c c c A F F F F F F F 

BISTAFFA LUCIANO c 
BIZZARRI VINCENZO c c c C • F 

BLANCO ANGELO c c c C C F F A F c c F P 
BOFFARDI GIULIANO 

BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO c F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 16 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO A C C C F P 

BONATO MAURO C 

BONFIETTI DARIA C C c F F F F F F F F F A 

BONGIORNO SEBASTIANO C C c F A F F F F F F F c C A 
BONINO EMMA M M M M M M M M M M M M M M M M 

BONITO FRANCESCO c c c F c F F F F F F F c F A 
BONO NICOLA c c c C F F c C 
BONCMI GIUSEPPE c c c F P 

BONSANTI ALESSANDRA c c c F c F F F F F F F c F A 
BORDON WILLER c c 
BORGHEZIO MARIO F C F C F c C F P 
BORTOLOSO MARIO c c c P 

BOSELLI ENRICO 

BOSISIO ALBERTO 

BOSSI UMBERTO F C F F F F F 

BOVA DOMENICO c c c F A F F F F F F F c F A P 
BRACCI LIA c c c C F C F C C F F c C F P 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA c c c F A F F F F F F c F A 
BRACCO FABRIZIO FELICE c c c F A F F F F F F F c F A 
BROGLIA GIAN PIERO F 

BRUGGER SIEGFRIED A A A F C A A A A A A A A A A P 

BRUNALE GIOVANNI c c c F A F F F F F F F c F A P 
BRUNETTI MARIO F F F F C F F F F F F F c F 
BUONTEMPO TEODORO F c C F 
BURANI PROCACCINI MARIA c c c F C F C F F F F c C F P 
BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA c c c C F C F c F F F F c c F P 
CACCAVALE MICHELE c c c C F C F c F F F F c F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO c c c F A F F F F F F F c F A 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA 

CALDERISI GIUSEPPE A F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO c c F C F C F C F F F F c C F 
CALLERI RICCARDO C C F c F C F F F F e c F 
CALVANESE FRANCESCO F F F F c F A 
CALVI GABRIELE C C C A F F F F F F F F F F P 

CALZOLAIO VALERIO C F F F A F F F F F F F c F A 
CAMOIRANO MAURA C C C F A F F F F F F F c F A P 
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CAMPATELLI VASSILI C c c F A F F F F F F c F A 
CANAVESE CRISTOFORO c c c c c c F 
CANESI RICCARDO F F F F A F F F F F F F c F A 
CAPITANEO FRANCESCO c c c 
CARAZZI MARIA F F F F C F F F F F F F c F A 
CARDIELLO FRANCO C c c C F C F c F F c F c c F 
CARLESIMO ONORIO c c c C F C F c F c F F c c F P 
CARLI CARLO c c c F 
CARRARA NUCCIO c c c F 

CARTELLI FIORDELISA c c c C F C F c F F F F c c F P 
CARUSO ENZO c c c C c F 

CARUSO MARIO c c c C 
CASCIO FRANCESCO c c c c c c F 
CASELLI FLAVIO c c c c c F 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANETA SERGIO c c c c 
CASTELLANI GIOVANNI c c c A F F F F F F F F c F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA c c c c F C F C F A A F c C F 
CASTELLI ROBERTO c c c c F C F C F F C F c C F P 
CAVALIERE ENRICO c c c c F c F C F F F F C P 

CAVALLINI LUISELLA c c c c F P 

CAVANNA SCIREA MARIELLA c c c c F c F C F F F F c C F 
CAVERI LUCIANO 

CECCHI UMBERTO c c F P 

CECCONI UGO c c c c F c F C F F F F c c F 
CEFARATTI CESARE c c c c F c F C F F c c F P 
CENNAMO ALDO c c c F A F F F F F F F c F A P 
CERESA ROBERTO c c c c F c F C F F F F c c F P 
CERULLO PIETRO c c c 
CESETTI FABRIZIO c c c F A F F F F F F F A P 

CHERIO ANTONIO c c c c C F F F F c c F 
CHIAROMONTE FRANCA F F F C F F F F F F F c F A 
CHIAVACCI FRANCESCA c c c F A F F F F F F F c F 
CHIESA SERGIO c c c C F C F C F F F F c C F P 
CICU SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M 
CIOCCHETTI LUCIANO c c c c F c F c F F F F c c F 
CIPRIANI ROBERTO c c c c 
CIRUZZI VINCENZO c c c F c A c F c F F c F 
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COCCI ITALO F F F A 
COLA SERGIO C c c 
COLLAVINI MANLIO C c c c C F 

COLOMBINI EDRO c F C F C F F F F 
COLOSIMO ELIO C c c c F C F F F C 

COLUCCI GAETANO C c c c F c F C F F F F c C F P 
COMINO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M 

COMMISSO RITA c F F F F F F F A F A 
CONTE GIANFRANCO c c c c c C 
CONTI CARLO c c c c F c F F F F F c c F 
CONTI GIULIO c c F P 

CORDONI ELENA EMMA c c c F A F F F F F F c F A P 
CORLEONE FRANCO A c F F A 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F c c F c F A P 
COSSUTTA ARMANDO 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M 

COVA ALBERTO C c c c F c F F A A F A C F 

CRIMI ROCCO C c c c F c F c F F F F c c F 
CRUCIANELLI FAMIANO F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO C c c c F c F c F F F F c F 

D'AIMMO FLORINDO C c c A F F F c F F F F c F F p 
D'ALEMA MASSIMO c c c F A F F F F F F F c F 
D'ALIA SALVATORE c c c c F C F C F F F F F C F p 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA c c c F A F F F F F F c F A 
DALLARA GIUSEPPE c c c C F C F C F F F F c C F 
DANIELI FRANCO c c c F 
DE ANGELIS GIACOMO p 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA c c c F A p 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. c c c C F C F C F F A F c c F P 
DE JULIO SERGIO c c c F 
DEL GAUDIO MICHELE 

DELLA ROSA MODESTO MARIO c c c C F C F C F C F F 
DELLA VALLE RAFFAELE c c C F c F C F F F F c F 
DELL'UTRI SALVATORE c c c c F c C C F F C F c c F 
DEL NOCE FABRIZIO c c c c F c F C F F A C c c F 
DEL PRETE ANTONIO c c c F c F C F F F F F p 

DEL TURCO OTTAVIANO 
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DE MURTAS GIOVANNI F F C F F F F F C F A 

DE ROSA GABRIELE C c c A F F F C F F F F F F F 
DE SIMONE ALBERTA C c c F A F F F F F F F C F A P 
DEVECCHI PAOLO C c c C F C F C F F F F c C F 
DEVETAG FLAVIO C c F F F C F C F F F F c C F 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE c c c C F F c F F F F c C F 
DIANA LORENZO c c c F A F F F F F F c F A P 
DI CAPUA FABIO c c c F F F F c F A 
DI FONZO GIOVANNI F F F F A 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F F F 

DILIBERTO OLIVIERO F F F F 

DI LUCA ALBERTO C C C C F C C F F F F c C F P 
DI MUCCIO PIETRO C C c P 

DI ROSA ROBERTO C C c F A F F F F F F F c F A P 
DI STASI GIOVANNI C C c F A F F F F F F F c F A P 
DOMENICI LEONARDO C C c F A F F F F F F F c F A P 
D'ONOFRIO FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M 

DORIGO MARTINO F F F F c F F F F F F F c F A 
DOSI FABIO C c C C C C F F F 

DOTTI VITTORIO T T T T P 

DOZZO GIANPAOLO c C c c F C F C F F F F c C F P 
DUCA EUGENIO c c F F C F F F F F F F c F A 
ELIA LEOPOLDO c c c A F F F F F F F F F P 

EMILIANI VITTORIO A P 

EPIFANI VINCENZO c c c C F C F C F F F F c C F P 
EVANGELISTI FABIO c c c F A F F F F F F F c F A P 
FALVO BENITO c c c F F F c C F 
FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERI0 SIMONETTA MARIA c c c C F C F C F F F F c C F P 
FERRANTE GIOVANNI c c c F A F F F F F F F c F A P 
FERRARA MARIO c c c C F C F C F F F F c C F 
FILIPPI ROMANO c c c 
FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA c c c F F F F F F F P 

FIORI PUBLIO P 

FLEGO ENZO c c c C 
FLORESTA ILARIO c c C 
FOGLIATO SEBASTIANO c c c C 
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FONNESU ANTONELLO C C c C F c F C F F A F F C F P 
FONTAN ROLANDO c C c C F c F C F F F F C c F P 
FORESTIERE PUCCIO c C c C F 
FORMENTI FRANCESCO c c c C F c F C F F F F C c F P 
FORMIGONI ROBERTO C F 

FRAGALA' VINCENZO 

FRAGASSI RICCARDO c c A A F c F F F F F F c C F P 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA c c c C F c F C F F F F c C F P 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA M M M M M M M M M M M M M M M M 

FUSCAGNI STEFANIA c c c A F F F F F F F c F F 
GAGGIOLI STEFANO c F p 
GALAN GIANCARLO c c c C C F C F C F F F C 

GALDELLI PRIMO F F F F c F F F F F C A 

GALLETTI PAOLO F F F F A F F F F F F F C F A p 
GALLI GIACOMO C c c C F C C F C A F C C F p 
GALLIANI LUCIANO C c c F A F F F F F F F c F A p 
GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F F F C F F F F F F c F A 
GARRA GIACOMO C C c C F C F C F C C F F C A p 
GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M 

GATTO MARIO c c c F 
GERARDINI FRANCO c c c F A F F F F F F F c F A p 
GERBAUDO GIOVENALE c c c A F 

GHIGO ENZO c c c C F C F C F F F F F p 
GHIROLDI FRANCESCO c c c c F C F C F F F F c C F 
GIACCO LUIGI c c c F F A 

GIACOVAZZO GIUSEPPE c c c A F F F F F F F F c F F 
GìANNOTTI VASCO 

GIARDIELLO MICHELE F c F F C F F F F F F F c F A p 
GIBELLI ANDREA c c c C F C F C F F F F c C 
GILBERTI LUDOVICO MARIA c c c C F C F c F F F F c c F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO c c c F c F c F F F F c c F 
GISSI ANDREA c c c c 
GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE c F F C F F F F F F F F A 

GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO C C c C F C F C F F F F c c F 
GORI SILVANO c F c F A F F F F F F F c F A P 
GRAMAZIO DOMENICO c C c F 

GRASSI ENNIO c C c F F F P 

GRASSO TANO c c c F A F 
GRATICOLA CLAUDIO c c c C C F P 

GRECO GIUSEPPE c c c C F C F C F F F F c C F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c F c F C F F F F F F F c F A 
GRIMALDI TULLIO F F F F c F F F F F F F c F A 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA C C c F A F F F F F F F c F A P 
GRUGNETTI ROBERTO c F C F C F F F F c C F 
GUBERT RENZO F c F F F F F F F F F F F 

GUBETTI FURIO C c c C F C F C F F F F c C 
GUERRA MAURO F F F C F F F F F F F c F A 
GUERZONI LUCIANO 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO C c c F C F F F F F F c F A P 
HULLWECK ENRICO C c F F C F C F F F F c F F 
INCORVAIA CARMELO C c C F A F F F F F F F c F A P 
INDELLI ENRICO A F F F F F F F c F A P 
INNOCENTI RENZO c c c F A F 
INNOCENZI GIANCARLO c c c C C F C C F F C 

IOTTI LEONILDE c c c F A F F F F c F A 
JANNELLI EUGENIO A F F c F A P 
JANNONE GIORGIO c c c C C C F C F F F F c C F 
JERVOLINO RUSSO ROSA A c c A F F F F F F F c F F 
LA CERRA PASQUALE C c c F F A 

LA GRUA SAVERIO C c c C 
LANDOLFI MARIO C c c F C F C F F F F c C F P 
LANTELLA LELIO C c c C F C F C F A F F c C F P 
LA RUSSA IGNAZIO c c c C T T T T T T T T T T T T 
LA SAPONARA FRANCESCO c F F F C F F F F F F F c F F 
LATRONICO FEDE c c c C 
LAUBER DANIELA c c c C F C F C F F F c C F P 
LAVAGNINI ROBERTO c c c c F c F C F F F F c c F P 
LA VOLPE ALBERTO c c c F 
LAZZARINI GIUSEPPE c F C F F F F c c F 
LAZZATI MARCELLO c c c c c F c F A F c c 
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LEMBO ALBERTO PAOLO C c c C F C F C F F F F c c F 
LENTI MARIA F F F F C F F F F F F F c F A 
LEONARDELLI LUCIO C c c C 
LEONI GIUSEPPE c C F F F F F c c F 
LEONI ORSENIGO LUCA c c c C F C F C F F F F c c 
LIA ANTONIO c c A C F F 

LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO c c c C 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO c c c C F C F F A F c c P 

LODOLO D'ORIA VITTORIO c c c C F C F F F F F F c c F P 
LO JUCCO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M 

LOMBARDO GIUSEPPE c c c F F F F F F F F F c F A P 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA c c c F c F A P 
LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA F A F c F A 
LOVISONI RAULLE c c c 
LUCA' DOMENICO c c c F A F F F F F F F A 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c c C F C F C F C F F c C F 
LUMIA GIUSEPPE F F F F F A P 

MAFAI MIRIAM F A F F F F F A F A 

MAGNABOSCO ANTONIO c C c C F C c F F F F c C F 
MAGRI ANTONIO c c c C F C F c F F F F c C 
MAGRONE NICOLA F F F F C F F F F F F F c F A P 
MAIOLO TIZIANA c C c C F C F c F F F F 
MALAN LUCIO c c c C F C F c F F F F c C F P 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c 
MALVEZZI VALERIO c c c c F F F c C F 
MAMMOLA PAOLO c c c c F C F c F F F F c c F P 
MANCA ANGELO RAFFAELE c c F F C F F F F F F c F A P 
MANGANELLI FRANCESCO c c C F c F A 
MANZINI PAOLA 

MANZONI VALENTINO c c C C F C F c F F C F c C F 
MARANO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARENCO FRANCESCO c c c c • F 

MARENGO LUCIO c c c c 
MARIANI PAOLA c c c F c F A p 
MARIANO ACHILLE ENOC c c c C F C F c F A A F c C F p 
MARIN MARILENA c 

i 



Atti Parlamentari — 3207 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1994 

I 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 16 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

MARINI FRANCO F F F C F F 

MARINO GIOVANNI C c c c F C F c F F F F C C F P 
MARINO LUIGI F F F F C F F F F F F C F A 

MARINO BUCCELLATO FRANCA M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA c c c c F c F c F c c F C c F p 
MARTINELLI PIERGIORGIO c c c F c F c F F F F C c F p 
MARTINO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTUSCIELLO ANTONIO F 

MASELLI DOMENICO c F F F A F F F F F F F A F A 
MASI DIEGO* c C C 
MASINI MARIO F c F c F F F F c F p 

MASINI NADIA c C c F A F F F F F A 

MASSIDDA PIERGIORGIO c c C F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE c c c 
MASTRANGELI RICCARDO c c c c 
MASTRANGELO GIOVANNI c c c c F c C C C F c C F 
MASTROLUCA FRANCO c c c F A F F F F F F F c F A p 
MATACENA AMEDEO F C F C F A A F F C F p 

MATRANGA CRISTINA c c c p 

MATTARELLA SERGIO c c F F F F F c F F 
MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M 

MATTINA VINCENZO c c c F A F F F F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F F A 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZOCCHI ANTONIO c F C c A C c c F 
MAZZONE ANTONIO c c F c F c F c F F c c F 
MAZZUCA CARLA c F 

MEALLI GIOVANNI c c c c F c F c F c C F F c F p 
MELANDRI GIOVANNA c A c F A F F F F F C F A 

MELE FRANCESCO c c c C 
MELUZZI ALESSANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M 
MENEGON MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M 
MENIA ROBERTO c c c c F p 
MEOCCI ALFREDO c c c c F c F c F F F F c c p 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA c c c c F c F c F F F F 
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MESSA VITTORIO F C F C F C A C C c F 
MICCICHE' GIANFRANCO C C c C F C F C F c C F A 
MICHELINI ALBERTO C c c F C F C F F F C c 
MICHIELON MAURO c c c c F c F C F F F F c c F 
MIGNONE VALERIO c c c F A F F F F F F F c F A P 
MILIO PIETRO c c c C 
MIROGLIO FRANCESCO c c c C F C C F C C F c c F 
MIRONE ANTONINO c c c A P 

MITOLO PIETRO c c c 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c c c A F F F F F F F F c F F P 
MOLGORA DANIELE c c c 
MOLINARO PAOLO c c c c F C F C F F F F c c F 
MONTANARI DANILO c c c F P 

MONTECCHI ELENA c c c F A F F F F F F F c F A 
MONTICONE ALBERTO c c c A F F F F F F F F c F F 
MORMONE ANTONIO c c c C F C F C F F C F C F 

MORONI ROSANNA F F F F C F F F F F c F A P 
MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M 

MURATORI LUIGI c c c F c F c F F F F c 
MUSSI FABIO A F F F F F F F c 
MUSSOLINI ALESSANDRA c c 
MUSUMECI TOTI c c c c F F c c F 
MUZIO ANGELO F F F F C F F F F F F F A 

NAN ENRICO 

NANIA DOMENICO c F 

NAPOLI ANGELA c c c A F C F C F F F F c c F P 
NAPOLITANO GIORGIO c c c F A F F F F F c F A 
NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE F F F F C F F F F F F F A 

NARDONE CARMINE c F F F F F F A P 

NAVARRA OTTAVIO C c c F A F F F F F F F c F A 
NEGRI LUIGI c c c C F C F C F F F F c C F 
NEGRI MAGDA c c c F A F F F F F F F c F P 

NERI SEBASTIANO c c c C F F* F 

NESPOLI VINCENZO c c c C F C F C F F F F c C F 
NICCOLINI GUALBERTO c c c c F C F C F F F F c c F 
NOCERA LUIGI c c c c F C F C F F F F c c 
NOVELLI DIEGO c c c F A F F F F F F c F P 
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NOVI EMIDDIO C c c c F C C F C C A C F 

NUVOLI GIAMPAOLO c c c c F 

OBERTI PAOLO c c c F C F F F C F c F P 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO c c c c F c F C F F F F c c F 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c F c F F F F F F F c F A P 
OLIVIERI GAETANO c c c C F C F C F F A F F P 

OLIVO ROSARIO F A F F F F F F F c F A P 
ONGARO GIOVANNI c c c C F A C C F C F F c c F P 
ONNIS FRANCESCO c c c C F C F C F C F F c F 

OSTINELLI GABRIELE c c c C F P 

OZZA EUGENIO c c c C F C F c F C F F c c F P 
PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI c c c C F c F C F A A F c c F 
PAGANO SANTINO F c F C F F F F c c F 
PAGGINI ROBERTO c c c 
PAISSAN MAURO F F F F 

PALEARI PIERANGELO c c c C F c F C F F F F c c F P 
PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE c c c C F C F C F F c c F 
PAOLONE BENITO c c c c F c F C F F F F c c F P 
PAOLONI CORRADO F A F F C F F F F F F F c F A P 
PARENTI NICOLA F F F F C F C F C C C C c F C P 
PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO C c C F F F F F F c F F 
PARLATO ANTONIO P 

PASETTO NICOLA C c C F P 

PASINATO ANTONIO C c C C F C F C F F F F c C P 
PATARINO CARMINE C c C C F C F c F F F F c C F P 
PECORARO SCANIO ALFONSO F F F F A F F F F F F F c F 
PENNACCHI LAURA MARIA A F 

PEPE MARIO C c C A F F F F F F F F c F F P 
PERABONI CORRADO ARTURO A c c C F F C F F C F C 
PERALE RICCARDO C c c C F C F c F F F P c C F 
PERCIVALLE CLAUDIO C c c c F c F F F F c c F 
PERETTI ETTORE c c c c F C F c F F F F c c F P 
PERICU GIUSEPPE c c c F A F F F F F F c F A P 
|| PERINEI FABIO c F F% F F F 
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PERTICARO SANTE F C F C F c F F c C F 
PETRELLI GIUSEPPE C C c C F C F C F F F F c C F 
PETRINI PIERLUIGI c C c C F F F F c c P 

PEZZELLA ANTONIO c C F c F c F 

PEZZOLI MARIO c C c C 1 F 

PEZZONI MARCO c C c F A F F F F F F F c F A P 
PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA c c c C F 

PINZA ROBERTO c c c A F F F F F F F F c F F 
PISANU BEPPE c c c C P 

PISTONE GABRIELLA F F F C F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO c C c C F C F C F F C F c c F P 
PIVA ANTONIO 

PIZZICARA ROBERTA c C c c F c F C F F F F c C F P 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO c c c A F F F F F F F F c F F P 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO c c c c F C F C F F F F 
PORCARI LUIGI c c c 
PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO c c c c F C F C F C F F c c F P 
POZZA TASCA ELISA c c c c F C F c F F F F c c 
PRESTIGIACOMO STEFANIA c c c c F C F c F F F F c c F P 
PROCACCI ANNAMARIA F F F F A F F F F F F F c F 
PROVERA FIORELLO C C C 

PULCINI SERAFINO c C A F 
RAFFAELLI PAOLO 

RALLO MICHELE C C F P 

RANIERI UMBERTO A F F F F F F A F A P 

RASTRELLI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M 

RASTRELLI GIANFRANCO c c c F A F 
RAVETTA ENZO c c C F C F c F F c F c c F P 
REALE ITALO F F F F A F F F F F F F c F A P 
REBECCHI ALDO c c C F A F F F F F F F c F A P 
RICCIO EUGENIO c c C C F 

RINALDI ALFONSINA 

RIVELLI NICOLA c 
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RIVERA GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIZZA ANTONIETTA F c c F A F F F F A 

RIZZO ANTONIO C F 

RIZZO MARCO F F F C F 

ROCCHETTA FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M 

RODEGHIERO FLAVIO c c c c F c F c F F c F c c F P 
ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO c c c F c F c F F F F c F P 
RONCHI ROBERTO 

ROSCIA DANIELE c c c F c F c F F F F c c F P 
ROSITANI GUGLIELMO F c F c F C F F c c F 
ROSSETTO GIUSEPPE c c c c 
ROSSI LUIGI c c c c c F c F F F F c c F 
ROSSI ORESTE c c c c 
ROSSO ROBERTO F c F c F F F F c c F P 
ROTONDI GIANFRANCO c c c A F F F F F F F F c P 

ROTUNDO ANTONIO c c c F A F F F F F F c F A P 
RUBINO ALESSANDRO c c c C F C F C F F F F c c F P 
RUFFINO ELVIO c c c F A F F F F F F F c F A 
SACERDOTI FABRIZIO 

SAIA ANTONIO F F F F C F F F F F F F c F A 
SALES ISAIA c c c F F F F F F F c F 
SALINO PIER CORRADO c c C F C F F F c F 

SALVO TOMASA c c c C F C F C F F A F c C 
SANDRONE RICCARDO c c c C F C F F F F F c c F P 
SANZA ANGELO MARIA F c A F F F F F F F F c F F P 
SARACENI LUIGI F F F F C F F F F F F F c F A 
SARTORI MARCO FABIO C C c C F P 

SAVARESE ENZO P 

SBARBATI LUCIANA- c C A F F F F F F F F A 

SCALIA MASSIMO F F F F A 

SCALISI GIUSEPPE c C C C F C F F C A F A C F P 

SCANU GIAN PIERO c C C A F F F F F F F F c F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO • 

SCERMINO FELICE c c C F F F F F F F F A 

SCHETTINO FERDINANDO c c c F A 
SCIACCA ROBERTO F F F F C F F F F F F F c A 
SCOCA MARETTA C c C c C F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F F F C F F F F F F F C F A 

SCOZZARI GIUSEPPE C C F F 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M M M M M M M M P 

SELVA GUSTAVO c c F c F c F c F F c F P 

SERAFINI ANNA MARIA c c c F A F F F F F F F c F A 
SERVODIO GIUSEPPINA c c c A A F F F F F F F c F F P 
SETTIMI GINO c c c A F F F F F F F c F A P 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE F C F C F F F F c C 
SIDOTI LUIGI 

SIGNORINI STEFANO c c c C F C F C F F F F c C F P 
SIGONA ATTILIO c c c C F C F C F c C C F C F 
SIMEONE ALBERTO c c c F 

SIMONELLI VINCENZO c c c F C F C F A F F c A F 
SITRA GIANCARLO c c c F A F F F F F F F c F A P 
SODA ANTONIO c c c F A F F F F F F F c F A 
SOLAROLI BRUNO c c F A F F F F F F F c F A 
SOLDANI MARIO c c c C F F C F F F F c C 
SORIERO GIUSEPPE c c c F A F F F F F F F c F A P 
SORO ANTONELLO c c c F F F F F F F F c F F 
SOSPIRI NINO c c c C F C F C F F F F 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO c c c C F C F C F F F F 
SPARACINO SALVATORE c c c F C F C F F F F c C F P 
SPINI VALDO c 
STAJANO ERNESTO c c c F 

STAMPA CARLA c c c F A F F F F F F F c F A 
STANISCI ROSA c c c F A F F F F F F F c F A P 
STICOTTI CARLO c c c F 

STORACE FRANCESCO c c c F C F C F F F F c C P 

STORNELLO MICHELE c c c C F C F C F F F F c c F 
STRIK LIEVERS LORENZO A A A F F 

STROILI FRANCESCO c c c C F c F F F F F c F P 
SUPERCHI ALVARO c c c F A F F F F F F F c F A P 
TADDEI PAOLO EMILIO A A A • 

TAGINI PAOLO c c 
TANZARELLA SERGIO F F F F A F F F F F F F c F A 
TANZILLI FLAVIO F C F C F C F F c C F 
TARADASH MARCO A A A F F F C F F F F c P 
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TARDITI VITTORIO C c c C F C F C F A A F C c F P 
TASCONE TEODORO STEFANO 

ITATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO c A A F A F F F F F F F c F A P • 

TAURINO GIUSEPPE c C C F A 

TESO ADRIANO c c C C F C F C F F F F F C 
TOFANI ORESTE c c C C F C F C F F F F P 

TONIZZO VANNI c c C C F C F C F F F F c c F P 
TORRE VINCENZO c c C F C F F F F F F A 

TORTOLI ROBERTO c c C F F C F A F F C F F c F P 
TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA c c C C F c F C C C F C F 

TREMAGLIA MIRKO c C C 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO c c C C F c F C F F F F F P 

TRINCA FLAVIO c c c C F c F c F C F F c c F 
TRINGALI PAOLO c c c C F F c F C F F c c F 
TRIONE ALDO c c c F 
TURCI LANFRANCO c A F F F 

TURCO LIVIA F F F F c F A 
TURRONI SAURO F F F F C F F F F F F F c F A 
UCCHIELLI PALMIRO c c c F A F F F F F F F c F A 
UGOLINI DENIS c c c A F F F F F F F F A 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO c c c C 
USIGLIO CARLO c c c F F C F C C C c 
VALDUCCI MARIO c c c 
VALENSISE RAFFAELE F C F C F F F C F P 

VALENTI FRANCA c c c C F C F C F F F F c C F 
VALLANTE ANTONIO c c c A F F F F F F F F c C 
VAL PIANA TIZIANA F F F F C F F F F F F F c F 
VANNONI MAURO c c C F A F F F F F F F c F A 
VASCON MARUCCI c c 
VELTRONI VALTER c c c F F F F F F F c F A 
VENDOLA NICHI F F F C F F F F F F c A 
VENEZIA MARIO c c C C F C F C F C F F c C F P 
VIALE SONIA c c C C F C F C F F F F c C F 
VIDO GIORGIO A A A A A C F C F F F F c C F 



Atti Parlamentari — 3214 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1994 

• Nominativi • 
1 • ELENCO N. 1 DI : L • - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 16 • 
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VIETTI MICHELE C C c C F C F C F C C F c C F P 
VIGEVANO PAOLO F F F F 
VIGNALI ADRIANO C F c F A 
VIGNERI ADRIANA C C c F F F c F A 

VIGNI FABRIZIO c C c F A F F F F F F F c F A P 

VIOLANTE LUCIANO c F 
VISANI DAVIDE A F F F F F F F c F A 

VISCO VINCENZO c C c F 

VITO ELIO A A A F F F F F c F F 

VIVIANI VINCENZO C C c F A F F F F F F F c F A 

VOCCOLI FRANCESCO F F F F C F F F F F c F A 

VOZZA SALVATORE C C C F A F F F F F F F c F A P 

WIDMANN JOHANN GEORG C A A F C A A A A A A A A A A 

ZACCHEO VINCENZO C C C C F C F C F F F F c C F P 

ZACCHERA MARCO C c c 

ZAGATTI ALFREDO C c c F A F F F F F F F c F A P 

ZANI MAURO c c c F A F F F F F F F c F A P 

ZELLER KARL A A A F C A A A A A A A A A A P 

ZEN GIOVANNI c c c A F F F F F F F c F F 

ZENONI EMILIO MARIA c c C C F C F F F 

ZOCCHI LUIGI F c c C F C F C F F F F c C F 
* * * 

• 
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